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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 aprile 2010, n. 1019

Iniziative per favorire la costituzione dei Coordina-
menti Provinciali delle Associazioni di Volontariato
e dei Gruppi Comunali per la Protezione Civile
iscritti all’Elenco di cui alla L.r.39/1995 e s.m.i.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Posizione Organizza-
tiva “Volontariato, Comunicazione, Informazione”
del Servizio Protezione Civile, confermata dal Diri-
gente, riferisce: 

La Legge 11 agosto 1991, n. 266 -Legge-quadro
sul volontariato -nel riconoscere il valore sociale e
la funzione dell’attività di volontariato, stabilisce i
principi cui le regioni devono attenersi nel discipli-
nare i rapporti fra le istituzioni pubbliche e le orga-
nizzazioni di volontariato, nonché i criteri cui deb-
bono uniformarsi le Amministrazioni statali e gli
Enti locali nei medesimi rapporti; 

La Legge Regionale 16 marzo 1994 n. 11 -Norme
di attuazione della legge-quadro sul volontariato -ha
riconosciuto il valore sociale e la funzione dell’atti-
vità del volontariato come espressione di partecipa-
zione, solidarietà e pluralismo e ne ha promosso lo
sviluppo salvaguardandone l’autonomia e favorendo
l’apporto originale per il conseguimento di finalità di
carattere sociale, civile e culturale. 

La stessa legge regionale ha individuato come
ambito prioritario in cui promuovere e sostenere le
attività del volontariato, in quanto integrative e non
sostitutive delle funzioni delle pubbliche istituzioni,
anche il fattore di intervento definito “Area della
Protezione Civile” e, al contempo, ha istituito il
Registro Generale delle Organizzazioni di Volonta-
riato prevedendone la possibilità di iscrizione anche
per le loro aggregazioni. 

La Legge 24 febbraio 1992, n. 225 stabilisce che
è attività della Protezione Civile, oltre alla previ-
sione e prevenzione, anche quella di soccorso alle
popolazioni colpite dagli eventi naturali o connessi
all’attività dell’uomo. 

L’art. 11 della citata legge 225/92, stabilisce che
le Organizzazioni di Volontariato sono “strutture”
del sistema di Protezione Civile, equiparandole alle

componenti istituzionali quali il Corpo Nazionale
dei Vigili del Fuoco, le Forze Armate, le Forze di
Polizia, il Corpo Forestale dello Stato, ecc. 

La legge regionale 19 dicembre 1995 n. 39, all’art.
5 ha istituito l’Elenco regionale delle Associazioni di
Volontariato per la Protezione Civile, la cui tenuta ed
aggiornamento è a cura del Servizio Protezione
Civile. L’iscrizione a tale elenco, per effetto dell’ado-
zione della Legge Regionale 21 maggio 2008, n. 10 è
consentita anche ai Gruppi Comunali di Protezione
Civile formalmente costituiti e presenti nei piani
comunali di protezione civile. Tale elenco, ad oggi,
annovera l’iscrizione di n. 228 sodalizi così ripartiti
su base provinciale: 63 per la provincia di Bari, 24
per la provincia di Brindisi, 41 per la provincia di
Foggia, 82 per la provincia di Lecce, 18 per la pro-
vincia di Taranto. Non vi è menzione della nuova
provincia BAT poiché, come esplicitato nella deter-
minazione dirigenziale n. 51 del 27.01.2010, pur
avendo preso atto della sua istituzione ai sensi della
Legge 11 giugno 2004, n. 148, la considerazione
della Provincia sarà operata non appena saranno
costituiti e resi operativi il Servizio Provinciale della
Protezione Civile, il Comando Provinciale dei Vigili
del Fuoco ed il Comando Provinciale del Corpo
Forestale dello Stato; 

La legge regionale 30.11.2000 n. 18, riserva alla
Regione, tra l’altro, la disciplina degli interventi per
l’organizzazione e l’utilizzo del volontariato di Pro-
tezione Civile in ambito regionale. 

Le Associazioni di Volontariato ed i Gruppi
Comunali di Protezione Civile hanno dimostrato,
anche nel recente passato, di essere in grado di
offrire un valido ed efficace contributo, sia in ter-
mini di professionalità che di attrezzature, agli Enti
istituzionalmente preposti in occasione delle
diverse situazioni emergenziali (incendi boschivi,
alluvioni, frane, eventi sismici, etc.) che hanno inte-
ressato il territorio pugliese. 

Nello specifico, l’analisi qualitativa/quantitativa
dei sodalizi effettuata a seguito degli interventi
svolti con riferimento al rischio idrogeologico dalla
Sala Operativa Integrata Regionale annessa al
C.O.R., con riferimento al rischio incendi dalla
S.O.U.P. e, in ultimo, con riferimento all’impiego
dei volontari pugliesi nelle attività di aiuto alle
popolazioni abruzzesi colpite dal sisma del 06
aprile 2009, ha consentito una più attenta valuta-
zione delle attitudini, delle professionalità, dei
mezzi e delle attrezzature di cui dispongono le
Associazioni di Volontariato ed i Gruppi Comunali,
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oltre che delle effettive esigenze del territorio
pugliese, e specificatamente dei territori afferenti
alle singole province, in ordine alle azioni di previ-
sione, prevenzione e soccorso al verificarsi di situa-
zioni di natura emergenziale. 

Nell’ottica di una più efficacie ed efficiente orga-
nizzazione dell’operatività delle Associazioni di
Volontariato e dei Gruppi Comunali di Protezione
Civile della Regione, è da ritenersi fondamentale
l’avvio di un percorso che tenda a far riunire i singoli
sodalizi in raggruppamenti operativi di carattere pro-
vinciale. Tale percorso dovrà favorire l’accantona-
mento delle logiche di tipo campanilistico avviando,
nei fatti, una fase che veda la componente volontari-
stica del sistema regionale di Protezione Civile impe-
gnata nella costituzione dei Coordinamenti Provin-
ciali del Volontariato di protezione civile che, ope-
rando in stretta collaborazione con l’Amministra-
zione Provinciale di competenza e con la Regione
nell’esercizio delle funzioni di propria specifica
competenza, organizzi le attività del volontariato
operante precipuamente in questo ambito, provve-
dendo altresì alla promozione della “cultura” del
volontariato di protezione civile, alla promozione ed
al sostegno della costituzione delle forme di associa-
zionismo di protezione civile, alla pianificazione di
iniziative atte alla formazione e/o qualificazione dei
volontari, alla individuazione di indirizzi omogenei
finalizzati al miglioramento dell’efficienza organiz-
zativa e operativa, anche in funzione della costitu-
zione delle “Colonne Mobili” provinciali. 

I Coordinamenti Provinciali risulteranno essen-
ziali per il supporto operativo in caso di emergenze
di tipo locale, provinciale o regionale, al fine di
poter assicurare l’attivazione nonché l’intervento
ottimale e sinergico di tutte le risorse del volonta-
riato presenti sul territorio colpito dall’evento. 

In ogni provincia, pertanto, le Associazioni di
volontariato ed i Gruppi Comunali, nella misura
non inferiore ai 2/3 delle Associazioni iscritte nel-
l’Ambito Provinciale, in forma libera e volontaria
potranno costituire, e quindi avere il riconosci-
mento regionale, un unico Coordinamento provin-
ciale la cui istituzione dovrà avvenire mediante l’al-
legato schema di Atto costitutivo (Allegato “A”) e
la contestuale adozione dello Statuto (redatto
secondo lo schema allegato “B”). 

Lo statuto del Coordinamento provinciale non
potrà subire alcuna variazione anche in seguito alla
sua adozione, fatta salva la possibilità di adeguamenti
operativi preventivamente e formalmente condivisi

dal Servizio Protezione Civile ed approvati dalla
Giunta regionale, su richiesta dell’Assemblea del
Coordinamento a cui dovranno partecipare almeno i
3/4 dei sodalizi costituenti il Coordinamento. 

Le eventuali variazioni statutarie, così come con-
divise dal Servizio Protezione Civile ed approvate
dalla Giunta, al fine di garantire uniformità su scala
regionale, saranno oggetto di modifica per tutti gli
statuti dei singoli Coordinamenti. 

Il Coordinamento Provinciale è composto libera-
mente dalle Associazioni di volontariato e dai
Gruppi Comunali di Protezione Civile afferenti alla
provincia di competenza, nel numero non inferiore
ai 2/3 rispetto a quello totale della Provincia, rego-
larmente iscritte nell’Elenco regionale delle Asso-
ciazioni di Volontariato per la Protezione Civile isti-
tuito ai sensi della L.r. 39/1995, così come integrata
dalla L.r. 10/2008. 

Sulla base degli aggiornamenti annuali dell’E-
lenco regionale di cui alla L.r. 39/1995 e s.m.i. i
singoli Coordinamenti Provinciali, su richiesta dei
sodalizi neo iscritti all’Elenco, dovranno provve-
dere ad aggiornare la propria compagine sociale. 

I Coordinamenti Provinciali, così costituiti ai sensi
della L. 266/91, ove di loro interesse, potranno
richiedere l’iscrizione al Registro Generale delle
Organizzazioni di Volontariato istituito ai sensi della
L.r. 11/94. Nell’ottica di una futura riorganizzazione
del sistema regionale di Protezione Civile, il Servizio
Protezione Civile potrà valutare l’opportunità di
avviare rapporti di collaborazione con gli stessi coor-
dinamenti, anche mediante la stipula di specifiche
convenzioni ai sensi della L.r. 11/94, artt. 4 e 5 e della
legge 266/91, art. 7, ovvero il riconoscimento di
eventuali contributi per assicurarne l’operatività.
Tanto al fine di consentire una migliore organizza-
zione del sistema provinciale di protezione civile che
possa risultare maggiormente attinente alle speci-
fiche necessità dei territori di competenza. 

Al fine di consentire un rapido accrescimento
delle potenzialità organizzative dei costituendi
Coordinamenti Provinciali, risulta fondamentale
che la Regione -per il tramite del Servizio Prote-
zione Civile - e le singole Amministrazioni Provin-
ciali - per tramite dei propri Servizi/Settori di Prote-
zione Civile -pongano in essere mirate azioni di
affiancamento/tutoraggio, anche al fine di mante-
nere costante il collegamento tra la parte istituzio-
nale e la parte volontaristica del sistema. Nello spe-
cifico, è da ritenere opportuno che un Funzionario
regionale -individuato dal Servizio Protezione
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Civile -ed un Funzionario provinciale -individuato
dalla rispettiva Amministrazione di appartenenza -
siano incaricati di partecipare alla “vita” dei Coor-
dinamenti Provinciali sin dalla loro fase costituente. 

Quale diretta conseguenza di quanto sopra
esposto, è opportuno che, sino all’avvenuta forma-
lizzazione ed accertata verifica dell’operatività dei
Coordinamenti Provinciali, la Regione continuerà
ad intrattenere i rapporti, anche di natura conven-
zionale, con i singoli sodalizi in analogia a quanto
posto in essere in questi ultimi anni. Solo successi-
vamente potranno essere avviati i rapporti, di natura
consultiva, operativa e convenzionale, direttamente
con i singoli Coordinamenti Provinciali i quali
dovranno curare tutti gli aspetti di natura organizza-
tiva ed operativa al fine di mettere in campo sull’in-
tero territorio provinciale di competenza, le inizia-
tive mirate al superamento delle emergenze. 

In tale ottica è da ritenere fondamentale la parte-
cipazione nell’ambito del singolo Coordinamento,
del Funzionario dell’Amministrazione Provinciale
che potrà contribuire alla pianificazione delle azioni
di previsione, prevenzione e soccorso di propria
competenza, potendo fattivamente contare su un
“soggetto di raccordo” della componente volontari-
stica del sistema provinciale di Protezione Civile. 

Il Servizio Protezione Civile regionale, allo scopo
di dare massima diffusione all’iniziativa, provvederà
all’organizzazione di specifiche riunioni, d’intesa
con le Amministrazioni Provinciali, a cui saranno
invitate a partecipare tutte le Associazioni di Volon-
tariato ed i Gruppi Comunali di Protezione Civile
iscritti all’Elenco di cui alla L.r. 39/1995 e s.m.i.,
operanti nei singoli territori provinciali. 

Il Servizio Protezione Civile regionale, a conclu-
sione dei primi dodici mesi di operatività dei singoli
Coordinamenti Provinciali costituiti secondo le
indicazioni della presente Deliberazione, valuterà le
risultanze e riferirà alla Giunta per l’adozione di
eventuali iniziative. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SUE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta regionale ai sensi della L.R. n.
7/97, art. 4, comma 4, lett. d) e k). 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente e la conse-
guente proposta; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’ Istruttore, dal Responsabile
della Posizione Organizzativa “Volontariato,
Comunicazione, Informazione” e dal Dirigente del
Servizio Protezione Civile; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA

• Di prendere atto e di fare proprio quanto riportato
nelle premesse; 

• Di favorire la libera costituzione per ogni Pro-
vincia di un unico Coordinamento Provinciale
delle Associazioni di Volontariato/Gruppi Comu-
nali di Protezione Civile iscritte all’Elenco di cui
alla L.r. 39/1995 e s.m.i. con finalità specifiche ed
esclusive rivolte alle attività di Protezione Civile; 

• Di approvare l’allegato schema di “Atto Costitu-
tivo”, riportato all’allegato “A”, parte integrante
del presente atto, da utilizzarsi per la costituzione
del singolo Coordinamento Provinciale; 

• Di approvare l’allegato schema di “Statuto”,
riportato all’allegato “B”, parte integrante del
presente atto, da adottare in sede di costituzione
del Coordinamento al fine di regolamentare la
“vita associativa” dei singoli Coordinamenti Pro-
vinciali; 

• Di incaricare il Dirigente del Servizio Protezione
Civile a porre in atto tutte quelle iniziative orga-
nizzative e funzionali necessarie per facilitare la
costituzione e la operatività dei Coordinamenti
Provinciali; 

• Di disporre, a cura del Segretariato Generale
della Giunta, la pubblicazione del presente atto
nel BURP ai sensi dell’art. 6 della L.r. 13/94. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 aprile 2010, n. 1020

Partecipazione al Programma Comunitario
Competitività e Innovazione (CIP) - Servizi di
sostegno a favore delle imprese e dell’innova-
zione. Progetto Bridgaconomies.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, avv. Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dai
Dirigenti Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione
tecnologica e Ufficio Attrazione degli Investimenti
e confermata dal Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, riferisce quanto segue. Premesso che 

1. con la Delibera n. 396 del 29 marzo 2007 la
Giunta Regionale approvava la proposta di pro-
getto, presentato nell’ambito di un bando pub-
blicato dalla Commissione Europea (di seguito
CE) sulla GUCE C 306 del 15.12.06, per la crea-
zione della Enterprise Europe Network, una rete
unica che fornisca servizi di informazione, feed-
back, cooperazione delle imprese e internazio-
nalizzazione (modulo A), servizi a favore del-
l’innovazione e del trasferimento di tecnologie e
di conoscenze (modulo B) e servizi atti a pro-
muovere la partecipazione delle PMI al pro-
gramma quadro comunitario in materia di RST
(modulo C) 

2. detto Progetto, denominato B.R.I.D.G.acono-
mies (Business Relays for Innovation and Deve-
lopment of Growing Economies), veniva suc-
cessivamente approvato dalla CE e, con DGR
n.177 del 19 febbraio 2008, la Regione Puglia
affidava all’ARTI la gestione del suddetto pro-
getto di durata triennale (scadenza 31/12/2010) 

3. con nota del 28/01/2010 l’EACIAgenzia esecu-
tiva della CE forniva le indicazioni temporali
relative al lancio di un’ulteriore consultazione
rivolta ai consorzi già operanti nella Rete, per la
presentazione di un nuovo programma di lavoro
relativo al biennio 20112012 

4. in occasione della nuova consultazione la
Regione Puglia intende confermare il proprio

interesse a partecipare al progetto, anche avva-
lendosi della società regionale in house Puglia
Sviluppo S.p.A. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUC-
CESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7 del 4
febbraio 1997. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta della
Vicepresidente Assessore allo Sviluppo Economico
e Innovazione Tecnologica; 

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività che attesta la conformità
alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

• di prendere atto delle premesse che formano
parte integrante del presente provvedimento; 

• di confermare la partecipazione della Regione
Puglia al Progetto BridgaconomiesProgramma
di lavoro 20112012;

• di individuare quale Servizio responsabile della
attuazione del Progetto il Servizio Ricerca e
Competitività che - nell’ambito dei rapporti cor-
renti con la società Puglia Sviluppo - potrà avva-
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lersi della stessa per la realizzazione delle attività
previste, ivi compresa la partecipazione al Comi-
tato guida del Progetto;

• di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 aprile 2010, n. 1021

PO FESR 2007 - 2013. Asse I - Linee di Inter-
vento: 1.1 - Azione 1.1.2 e 1.4 - Azione - 1.4.1 -
Asse II. Linea di Intervento 2.4 - Azione 2.4.2 -
Asse VI. Linea di Intervento 6.1 - Azione 6.1.2.
Avviso D.D. n. 589 del 26.11.2008, pubblicato sul
BURP n. 191 del 10.12.2008.Delibera di appro-
vazione del Progetto Definitivo.Soggetto propo-
nente: MADOGAS S.r.l. - P. IVA 04824790721

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base della
relazione istruttoria espletata dall’Ufficio Incentivi
alle Pmi e confermata dal Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività, riferisce quanto segue: 

Visti: 
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007; 

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08); 

- la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n.
19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009); 

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”. 

Visto altresì: 
- il DPGR n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-13; 

- la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola; 

- la DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009; 

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento -Servizi -Uffici; 

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività; 

- il D.P.G.R. 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia; 

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato; 

- le DD n. 11 dell’8 settembre 2009 e n. 12 del 9
settembre 2009 del Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con cui
sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al
Servizio Ricerca e Competitività; 

- la DD Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Incentivi alle PMI; 

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione
Tecnologica; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.1.2010 con la quale è stato
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nominato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse
VI, Linea 6.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 44 del 29.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 28.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse
I, Linea 1.1; 

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 9/2008 e s.m.i. e dell’art. 6
del DPGR n. 886/2008; 

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009; 

- la DGR n. 516 del 23/02/2010 con la quale è stato
approvato lo schema di Disciplinare e adempi-
menti consequenziali e successive rettifiche inte-
grative approvate con DGR n. 835 del
23/03/2010. 

Considerato che 
l’impresa proponente Madogas S.r.l. ha presen-

tato in data 19.1.2009 istanza di accesso (Prot. n.
38/A/0282 del 22.1.2009); 
- con DGR n. 882 del 26.5.2009 è stata ammessa

alla fase di presentazione del progetto definitivo
l’impresa proponente Madogas S.r.l. con sede
legale in Corato (BA), Via Vecchia Trani A.C. P.
IVA 04824790721 per un investimento comples-
sivo di euro 2.400.000,00; 

- il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. AOO_044/0006011 del 28.5.2009 ha comuni-
cato all’impresa proponente l’ammissibilità della

proposta alla presentazione del progetto defini-
tivo; 

- l’impresa proponente ha presentato, nei termini di
legge, il progetto definitivo; 

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 16/04/2010
prot. n.1956/BA (prot. n. AOO_158_3640 del
19/04/2010) ha trasmesso la Relazione istruttoria
del progetto definitivo presentato dall’impresa
proponente; 

Rilevato che: 
- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo

S.p.A., allegata alla presente per farne parte inte-
grante, si è conclusa con esito positivo in merito
alle verifiche di ammissibilità del progetto defini-
tivo ai sensi degli artt. 42 e 43 del Reg. r. n.
9/2008 e s.m.i.; 

- l’ammontare finanziario della agevolazione con-
cedibile è pari a complessivi euro 920.000,00 a
valere sulla Linea d’intervento 6.1 - azione 6.1.2. 

Ritenuto che: 
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal

presente provvedimento pari a complessivi euro
920.000,00 è garantita dalla dotazione finanziaria
pari a complessivi euro 88.000.000,00 impegnata
con determinazione del Dirigente del Servizio Arti-
gianato n. 589 del 26 novembre 2008. 

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentato dall’im-
presa proponente Madogas S.r.l. con sede legale in
Corato (BA), Via Vecchia Trani A.C. P. IVA
04824790721 e di procedere alla sottoscrizione del
disciplinare. 

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Economico
e Innovazione Tecnologica; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte della Dirigente dell’Ufficio
Incentivi alle Pmi e dal Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività, che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

• di approvare la proposta di progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale da realiz-
zarsi negli anni 2009-2011, presentata da
Madogas S.r.l. per un importo complessivo
ammissibile di 2.400.000,00 Euro, comportante
un onere a carico della finanza pubblica di
920.000,00 Euro e con la previsione di realizzare
nell’esercizio a regime un incremento occupazio-
nale non inferiore a n. 3 unità lavorative (ULA),
come di seguito specificata: 

- Madogas S.r.l.: programma di investimento in
Attivi Materiali da realizzarsi negli anni 2009-
2011, per un importo complessivo ammissibile
di Euro 2.400.000,00, comportante un onere a
carico della finanza pubblica di Euro
920.000,00 e con la previsione di realizzare
nell’esercizio a regime un incremento occupa-
zionale non inferiore a n. 3 unità lavorative
(ULA); 

• di stabilire che il Disciplinare dovrà essere sotto-
scritto entro giorni 15 dalla notifica del presente
provvedimento; 

• di autorizzare il Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività ad adeguare lo schema di discipli-
nare approvato con DGR n. 516 del 23.2.2010 e
successive rettifiche integrative approvate con
DGR n. 835 del 23.03.2010, concedendo even-
tuali proroghe al termine di cui al punto prece-
dente in caso di motivata richiesta da parte del
Soggetto Proponente; 

• di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 dell’11-05-201013756

INDICE
PREMESSA
Verifica di decadenza
1. Tempistica e modalità di trasmissione della domanda
2. Completezza della documentazione inviata

2.1 Verifica del potere di firma 
2.2 Definizione/illustrazione dei contenuti minimi del progetto industriale
2.3 Completezza della documentazione inviata
2.4 Costituzione del Consorzio (Art. 41 punto 6 del Regolamento)
2.5 Conclusioni

Verifica preliminare di ammissibilità (esame di merito)
3. Documentazione allegata al progetto definitivo
Verifica ammissibilità del progetto industriale e degli investimenti per risparmio energetico
4. Presentazione dell’iniziativa e valutazione delle spese di investimento

4.1 II soggetto proponente
4.2 Sintesi dell’iniziativa 
4.3 Ammissibilità dell’investimento industriale

4.3.1 Investimenti in attivi materiali
4.32. Investimenti per risparmio energetico

5. Cantierabilità dell’iniziativa
5.1 Immediata realizzabilità dell’iniziativa
5.2 Sostenibilità ambientale dell’iniziativa
5.3 Valorizzazione e riqualificazione delle attività produttive e delle strutture esistenti



13757Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 dell’11-05-2010

5.4 Congruenza studi preliminari di fattibilità
5.5 Congruenza suolo aziendale
5.6 Congruenza opere civili
5.7 Congruenza impiantistica 
5.8 Note conclusive

Verifica di ammissibilità del progetto di Ricerca 
6. Investimenti per Progetto di ricerca 
Verifica di ammissibilità del progetto di Consulenza 
7. Investimenti in Servizi di consulenza
8. Valutazioni economico finanziarie dell’iniziativa

8.1 Dimensione del beneficiario
8.2 Capacità reddituale dell’iniziativa
8.3 Rapporto tra mezzi finanziari ed investimenti previsti 

9. Coerenza e completezza del business plan 
10. Analisi della tecnologia produttiva utilizzata

10.1 Grado di innovazione tecnologica di processo e/o di prodotto
10.2 Qualificazione professionale del personale impiegato

11. Creazione di nuova occupazione
12. Ricadute dell’iniziativa sul territorio 
13. Coerenza tra dimensione del beneficiario e dimensione del progetto di investimento
14. Rispetto delle prescrizioni effettuate in sede di ammissione alla fase istruttoria
15. Indicazioni/prescrizioni per fase successiva 
Conclusioni



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 dell’11-05-201013758



13759Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 dell’11-05-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 dell’11-05-201013760



13761Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 dell’11-05-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 dell’11-05-201013762



13763Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 dell’11-05-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 dell’11-05-201013764



13765Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 dell’11-05-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 dell’11-05-201013766



13767Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 dell’11-05-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 dell’11-05-201013768



13769Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 dell’11-05-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 dell’11-05-201013770



13771Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 dell’11-05-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 dell’11-05-2010

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 aprile 2010, n. 1022

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
1/2009 - Titolo V “Aiuti alle medie imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Agevolazione” - DGR n. 2152/08.Delibera di
inammissibilità della proposta alla fase di pre-
sentazione del progetto definitivo. Impresa:
LAV.I.T. Soc. Cooperativa di Produzione e
Lavoro - P. IVA 03594670717

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base della
relazione istruttoria espletata dall’Ufficio Incentivi
alle Pmi e confermata dal Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività, riferisce quanto segue: 

Visti: 
- il PO 20072013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007; 

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08); 

- la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n.
19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009); 

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”. 

Visto altresì: 
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 200713; 

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.09.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013, non-
ché i Responsabili degli Assi in cui si articola; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i
Responsabili di Linea, modificata dalla Delibera
di Giunta regionale n. 2157 del 17/11/2009;

- che con DD del Direttore di Area n. 30 del
22.12.2009 è stato conferito l’incarico di diri-
gente dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

- che con DD del Dirigente Servizio Ricerca e
Competitività n. 31 del 26.1.2010 è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI,
Linea 6.1;

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale: 
- ha approvato lo schema di Avviso per l’eroga-

zione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Con-
sorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevo-
lazione; 

- ha individuato Puglia Sviluppo S.p.A. (già Svi-
luppo Italia Puglia S.p.A.) quale Organismo
Intermedio per l’attuazione dello strumento ai
sensi dell’art. 1, comma 5, del Regolamento n.
1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008; 

- ha dato mandato all’Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione Servizio Arti-
gianato, PMI e Internazionalizzazione alla rea-
lizzazione dell’intervento; 

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009; 

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa pro-
ponente LAV.I.T. Soc. Cooperativa di Produzione
e Lavoro in data 12 febbraio 2009, acquisita agli
atti regionali con Prot. n. 38/A/1256 del
02/03/2009; 

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito negativo in
merito alle verifiche di esaminabilità ed accogli-
bilità dell’istanza, in quanto il programma di
investimenti che si intende realizzare non ricade
in uno dei settori di attività ammissibili indicati
dall’art. 4 dell’Avviso Pubblico; 
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tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov-
vedimento di inammissibilità della proposta inol-
trata dall’impresa LAV.I.T. Soc. Cooperativa di
Produzione e Lavoro, con sede legale in Via di
Iuvara, snc - 71100 Foggia (Fg) P. IVA
03594670717 alla fase successiva di presentazione
del progetto definitivo 

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Economico
e Innovazione Tecnologica; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’a-
zione 6.1.2, dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle
Pmi e dal Dirigente del Servizio Ricerca e Compe-
titività, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

• di non ammettere l’impresa LAV.I.T. Soc. Coo-
perativa di Produzione e Lavoro, con sede legale
in Via di Iuvara, snc - 71100 Foggia (Fg) P. IVA
03594670717 alla fase di presentazione del pro-
getto definitivo, in quanto il programma di inve-
stimenti che si intende realizzare non ricade in
uno dei settori di attività ammissibili indicati dal-
l’art. 4 dell’Avviso Pubblico; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia; 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 aprile 2010, n. 1023

PO FESR 2007 - 2013 - Asse VI - Linea di Inter-
vento 6.1 - Azione 6.1.2; Asse I - Linee di Inter-
vento 1.1 e 1.4 - Azione 1.1.2 e Azione - 1.4.1;
Asse II - Linea di Intervento 2.4 - Azione 2.4.2;
Aiuti alle Medie Imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione. DGR
516 del 23 febbraio 2010 e DGR 835 del 23
marzo 2010 - Pubblicazione Disciplinare.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base della
relazione istruttoria espletata dall’Ufficio Incentivi
alle PMI e confermata dal Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività, riferisce quanto segue: 

Con Deliberazione n. 146 del 12 febbraio 2008,
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 31 del 26 febbraio 2008, la Giunta regio-
nale ha approvato il Programma Operativo FESR
20072013, a seguito della Decisione Comunitaria
C/2007/5726 del 20 novembre 2007 con la quale la
Commissione Europea ha adottato il Programma; 

La Legge Regionale n. 10 del 20 giugno 2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni, stabilisce
che la Regione Puglia, con appositi regolamenti,
disciplina i regimi regionali di aiuto a sostegno del
sistema produttivo compatibili con il mercato
comune e non soggetti all’obbligo di notificazione
ai sensi di quanto previsto dagli articoli 87 e 88 del
trattato CE; 

Il Regolamento n. 9 del 26 giugno 2008
(B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato dal
Regolamento n. 1 del 19 gennaio 2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), disciplina i Regimi di Aiuto regionali
in esenzione. In particolare il Titolo V di tale Rego-
lamento disciplina gli aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevo-
lazione da concedere attraverso la sottoscrizione di
specifico disciplinare ai sensi dell’art. 44, co. 2 del
Reg. reg. n. 9/2008 s.m.i.; 

Con il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24.09.2008 è stato adottato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del P.O.
FESR 200713. 

Con la DGR n. 165 del 17/02/09 la Giunta Regio-
nale ha approvato le “Direttive concernenti le pro-
cedure di gestione del PO FESR 20072013” (Burp
n. 34 del 04/03/09). 

Con la DGR n. 1849 del 30.09.2008 sono stati
nominati l’Autorità di Gestione del P.O. FESR 2007-
2013, nonché i Responsabili degli Assi in cui si arti-
cola il programma e con la DGR n. 185 del 17/02/09
sono stati nominati i Responsabili di Linea (Burp n.
33 del 03/03/09) modificata dalla Delibera di Giunta
regionale n. 2157 del 17/11/2009; 

Successivamente con la DGR n. 749 del
07/05/2009 è stato approvato il Programma Plu-
riennale dell’Asse I del PO FESR 20072013 (Burp
n. 79 del 03/06/2009) e con la DGR n. 750 del
07/05/2009 è stato approvato il Programma Plu-
riennale dell’Asse VI del PO FESR 20072013
(Burp n. 79 del 03/06/2009); 

Con la D.G.R. n. 2152 del 14/11/2008 la Giunta
Regionale: 
- ha approvato lo schema di Avviso per l’eroga-

zione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Consorzi
di PMI per Programmi Integrati di Agevola-
zione”, che, tra l’altro, definisce i criteri, le moda-
lità e le procedure di valutazione, selezione e
finanziamento delle proposte; 

- ha individuato Puglia Sviluppo S.p.A. (già Svi-
luppo Italia Puglia s.p.a.) quale Organismo Inter-
medio per l’attuazione dello strumento ai sensi
dell’art. 1, comma 5, del Regolamento n. 1/2009 e
dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008; 

- autorizzato il Dirigente del Servizio Artigianato,
PMI e Internazionalizzazione ad effettuare
impegni e spese sull’UPB 10.03.09 di pertinenza
del Servizio Programmazione e Politiche Comuni-
tarie nei capitoli e nei limiti appresso indicati: Cap.
1151010 per euro 20.000.000,00; Cap. 1151040
per euro 8.000.000,00; Cap. 1152040 per euro
20.000.000,00; Cap. 1156010 per euro 40.000.000; 

Con la D.G.R. n. 1479 del 4 agosto 2009 la
Giunta Regionale ha stabilito di assegnare alla
Linea di Intervento 6.1 dell’Asse VI del P.O. FESR
20072013 ulteriori risorse rispetto alla dotazione
finanziaria prevista dalla DGR n. 2152/08; 

E’ stato, pertanto, adottato, con DD del Dirigente
Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione n.
589 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia n. 191 del 10
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dicembre 2008, l’Avviso Pubblico per la presenta-
zione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo
41 del succitato Regolamento, successivamente
modificato con DD n. 611 del 5.10.2009. 

Con DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 sono stati
individuati i Servizi relativi alle Aree di Coordina-
mento e nella fattispecie per l’Area Politiche per lo
Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione, sono stati pre-
visti i seguenti Servizi: 
• Servizio Formazione Professionale 
• Servizio Politiche per il Lavoro 
• Servizio Attività Economiche Consumatori 
• Servizio Ricerca e Competitività 
• Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo 
• Servizio Pugliesi nel mondo. 

Con Decreto del Presidente della Giunta n. 787
del 30 luglio 2009 sono stati istituiti i Servizi rica-
denti nelle otto aree di coordinamento della Presi-
denza e della Giunta della Regione Puglia. 

Con successiva DGR del 4 agosto 2009 n. 1451,
si è provveduto al conferimento degli incarichi di
dirigente dei Servizi come sopra menzionati. 

Con DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009
con la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione Tec-
nologica. 

Con DD del Dirigente Servizio Ricerca e Com-
petitività n. 30 del 22.12.2009 è stato conferito l’in-
carico di dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI. 

Con DD del Dirigente Servizio Ricerca e Com-
petitività n. 31 del 26.1.2010 è stato nominato il
Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI, Linea 6.1. 

Con DD del Dirigente Servizio Ricerca e Com-
petitività n. 44 del 29 gennaio 2010 è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 2.4.1. 

In applicazione della disciplina di cui al Titolo V
del Regolamento n. 9 del 26.6.2006 s.m.i., con
DGR n. 516 del 23 febbraio 2010 è stato approvato
lo schema di Disciplinare per Programmi Integrati
di Agevolazione PO FESR 2007 - 2013 (pubblicato
sul BURP n.50 del 16.03.2010). 

Successivamente con DGR 835 del 23 marzo 2010
(pubblicato sul BURP n. 66 del 14.04.2010) sono
state apportate rettifiche integrative al Disciplinare
approvato con DGR n. 516 del 23 febbraio 2010; 

Rilevato che è stato erroneamente allegato alla
DGR n. 835/09 il Disciplinare per Programmi Inte-
grati di Agevolazione PO FESR 2007 - 2013 conte-
nente errori materiali informatici; 

Tutto ciò premesso si propone di pubblicare il
Disciplinare per Programmi Integrati di Agevola-
zione PO FESR 2007 - 2013 in sostituzione di
quello erroneamente allegato alla DGR 835/09; 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettera k) della
L.R. n. 7/1997; 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Economico
e Innovazione Tecnologica; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte della Dirigente degli
Ufficio Incentivi alle PMI e dal Dirigente del Ser-
vizio Ricerca e Competitività, che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

• di pubblicare il Disciplinare per Programmi Inte-
grati di Agevolazione PO FESR 2007 - 2013 alle-
gato al presente atto e di esso parte integrante in
sostituzione di quello erroneamente allegato alla
DGR 835 del 23 marzo 2010; 

• di confermare in ogni altra sua parte la DGR n.
516 del 23.02.2010 e la DGR 835 del 23.03.2010; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DISCIPLINARE PROGRAMMI INTEGRATI DI AGEVOLAZIONE 
PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia

Tra

la Regione  Puglia,  Codice  Fiscale 80017210727, (nel  seguito denominata 

REGIONE)  con  sede  in  Bari,  Lungomare  Nazario  Sauro  n.  33,  in  persona  del 

Dirigente dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il  Lavoro e l’Innovazione – Servizio 

Ricerca e Competitività, ______________________________

e

XXXXX  S.p.A.  (nel  seguito  denominato  anche  SOGGETTO  PROPONENTE 
ovvero SOGGETTO BENEFICIARIO), con sede in _____, Via _____________ 

capitale  sociale  versato  Euro  ___________,  Codice  Fiscale  ___________  ed 

iscrizione  al  Registro  delle  Imprese  di  ________  al  n.  ________________,  in 

persona del _______________ Sig. _____________, che sottoscrive in virtù dei 

poteri conferitigli  con la delibera del Consiglio di Amministrazione di _________ 

S.p.A.  del  ___________,  come  da  verifica  eseguita  su  certificato  camerale 

acquisito agli atti della REGIONE;

e

YYYYYY S.r.l.  (nel seguito denominato anche  SOGGETTO ADERENTE ovvero 
SOGGETTO BENEFICIARIO), con sede in _____, Via _____________ capitale 

sociale  versato  Euro  ___________,  Codice  Fiscale  _______________  ed 

iscrizione  al  Registro  delle  Imprese  di  ________  al  n.  ________________,  in 

persona del _______________ Sig. _____________, che sottoscrive in virtù dei 

poteri conferitigli  con la delibera del Consiglio di Amministrazione di _________ 

S.r.l. del ___________, come da verifica eseguita su certificato camerale acquisito 

agli atti della REGIONE;
e

il Consorzio zzzzz, con sede in _________, Via _______ fondo consortile versato 

___________, Codice Fiscale ________ ed iscrizione al Registro delle Imprese di 

________ al n. _________, in persona del ____________, che sottoscrive in virtù 

dei  poteri  conferitigli  con  atto  del  _________,  come  da  verifica  eseguita  su 

certificato camerale acquisito agli atti della REGIONE
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PREMESSO

�� che con Deliberazione n. 146 del 12 febbraio 2008, pubblicata nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Puglia n. 31 del 26 febbraio 2008, la Giunta regionale 

ha  approvato  il  Programma  Operativo  FESR  2007-2013,  a  seguito  della 

Decisione Comunitaria C/2007/5726 del  20 novembre 2007 con la quale la 

Commissione Europea ha adottato il Programma;

�� che  la  Legge Regionale  n.  10 del  20 giugno 2004,  recante  “Disciplina dei 

regimi regionali  di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni, stabilisce 

che la Regione Puglia, con appositi regolamenti, disciplina i regimi regionali di 

aiuto a sostegno del sistema produttivo compatibili con il mercato comune e 

non soggetti all'obbligo di notificazione ai sensi di quanto previsto dagli articoli 

87 e 88 del trattato CE;

�� che il Regolamento n. 9 del 26 giugno 2008 (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), 

modificato dal Regolamento n. 1 del 19 gennaio 2009 (B.U.R.P. n. 13 suppl. 

del 22.01.2009) e dal Regolamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 

suppl. del 11.08.2009), disciplina i Regimi di Aiuto regionali in esenzione (in 

seguito denominato REGOLAMENTO);

d) che il Titolo V di tale Regolamento è denominato: “Aiuti alle medie imprese e ai 

Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevolazione”;

�� che con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 886 del 24.09.2008 

è stato adottato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del P.O. FESR 2007-

13;

�� che con la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del 30.09.2008 sono stati 

nominati  l’Autorità  di  Gestione  del  P.O.  FESR  2007-2013,  nonché  i 

Responsabili degli Assi in cui si articola il programma;

	� che con la D.G.R. n. 2152 del 14/11/2008 la Giunta Regionale:

- ha approvato  lo  schema di  Avviso per  l’erogazione di  “Aiuti  alle  Medie 

Imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevolazione”, 

che, tra l’altro, definisce i criteri, le modalità e le procedure di valutazione, 

selezione e finanziamento dei Programmi;

- ha  individuato  Puglia  Sviluppo  S.p.A.  (già  Sviluppo  Italia  Puglia  s.p.a.) 

quale  Organismo  Intermedio  per  l’attuazione  dello  strumento  ai  sensi 

dell’art.  1, comma 5, del Regolamento n. 9/2008 e smi e dell’art.  6 del 

DPGR n. 886/2008;



13783Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 dell’11-05-2010

- ha dato  mandato  all’Area  Politiche  per  lo  Sviluppo,  il  Lavoro  e  l’Innovazione  - 

Servizio  Artigianato,  PMI  e  Internazionalizzazione  per  la  realizzazione 

dell’iniziativa;

�� che con la D.G.R. n. 1479 del 4 agosto 2009 la Giunta Regionale ha stabilito di 

assegnare  alla  Linea  di  Intervento  6.1  dell’Asse  VI  del  P.O.  FESR 2007-2013 

ulteriori risorse rispetto alla dotazione finanziaria prevista dalla DGR n. 2152/08;

�� che è stato adottato, con Determinazione del Dirigente Settore Artigianato PMI 

e  Internazionalizzazione  n.  589  del  26  novembre  2008  e  pubblicato  sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 191 del 10 dicembre 2008, l’Avviso 

Pubblico per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 

del succitato Regolamento, modificato con Determinazione n. 611 del 5 ottobre 

2009 (in seguito denominato AVVISO);

j) che  con  D.P.G.R.  22  febbraio  2008,  n.  161  è  stato  adottato  l’atto  di  alta 

Organizzazione della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia con il 

quale  si  è provveduto a ridefinire  le  strutture  amministrative  susseguenti  al 

processo  riorganizzativo  “Gaia”,  con  l’individuazione  delle  stesse  Aree  di 

Coordinamento -Servizi –Uffici;


� che con deliberazione di Giunta regionale del 28 luglio 2009, n. 1351 sono stati 

individuati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento e nella fattispecie per 

l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione, sono stati previsti i 

seguenti Servizi:

• Servizio Formazione Professionale

• Servizio Politiche per il Lavoro

• Servizio Attività Economiche Consumatori

• Servizio Ricerca e Competitività

• Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo

• Servizio Pugliesi nel mondo;

�� che con Decreto del Presidente della Giunta n. 787 del 30 luglio 2009 sono 

stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di coordinamento della Presidenza 

e della Giunta della Regione Puglia;
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�� che con successiva deliberazione di  Giunta regionale del 4 agosto 2009 n. 

1451, si è provveduto al conferimento degli  incarichi di dirigente dei Servizi 

come sopra menzionati;

�� che  con  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  185  del  17/02/09  sono  stati 

nominati  i  Responsabili  di  Linea (Burp n.  33 del  03/03/09)  modificata  dalla 

Delibera di Giunta Regionale n. 2157 del 17/11/2009; 

�� che con la  DGR n.  165 del  17/02/09 la  Giunta  Regionale  ha approvato  le 

“Direttive concernenti le procedure di gestione del PO FESR 2007-2013” (Burp 

n. 34 del 04/03/09);

�� che con DGR n. 516 del 23/02/2010 e s.m.i. la Giunta Regionale ha approvato 

lo schema di disciplinare da stipulare con le imprese beneficiarie;

�� che il proponente  XXXXX S.p.A.,  con istanza di accesso presentata in data 

__/__/____  alla  REGIONE e  acquisita  agli  atti  con  Prot.  n.  ________  del 

___/___/____, ha proposto, conformemente a quanto previsto dall’AVVISO, un 

progetto industriale per la realizzazione di ______________________; 

�� che, secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero delle Attività Produttive 

del  18  aprile  2005,  ai  sensi  della  Raccomandazione  della  Commissione 

Europea 2003/361/CE del 06 maggio 2003, il proponente XXXXX S.p.A. è una 

Media Impresa; 

�� che il  progetto  industriale  prevede,  oltre  al  programma d’investimento della 

media impresa proponente XXXXX S.p.A., che ne assume la responsabilità ai 

soli fini della coerenza tecnica ed industriale, anche programmi di investimento 

dell’impresa aderente YYYYY s.r.l.; 
�� che, secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero delle Attività Produttive 

del  18  aprile  2005,  ai  sensi  della  Raccomandazione  della  Commissione 

Europea 2003/361/CE del 06 maggio 2003, l’impresa aderente YYYYY s.r.l. è 

una piccola (o media) impresa e che, secondo quanto previsto dalla normativa 

di riferimento, l’azienda è in regime di contabilità ordinaria; 

�� che,  conformemente  a  quanto  previsto  dall’art.  11  dell’  AVVISO,  Puglia 
Sviluppo  S.p.A. ha  svolto  la  verifica  di  esaminabilità,  accoglibilità  ed 

ammissibilità  della  proposta  progettuale  del  proponente  XXXXX  S.p.A. e 

dell’impresa  aderente  YYYYY s.r.l.,  ed  ha  comunicato  alla  REGIONE, con 

nota del ____ prot. n. _______, l’esito positivo di dette verifiche, trasmettendo 

la Relazione Istruttoria;

�� che,  sulla  base  della  Relazione  istruttoria  della  società  Puglia  Sviluppo 
S.p.A., è stato adottato con Deliberazione della Giunta Regionale n. ____ del 
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INVESTI-

MENTO

SOGGETTI 

BENEFICIARI

DIMENSIONE 

AZIENDALE

LOCALIZ-

ZAZIONE

IMPORTO

Totale

(€/000)

PERIODO DI 

REALIZZAZIONE

INCREMENTO 

OCCUPAZIO-

NALE (ULA)

Attivi Materiali XXXXX S.p.A. M.I.

Risparmio 

Energetico

XXXXX S.p.A. M.I.

Attivi Materiali YYYYY S.r.l. PMI

Risparmio 

Energetico

YYYYY S.r.l. PMI

Ricerca & 

Sviluppo

XXXXX S.p.A.
M.I.

Ricerca & 

Sviluppo

YYYYY S.r.l.
PMI

Consulenze per 

l’innovazione

XXXXX S.p.A.
M.I.

Consulenze per 

l’innovazione

YYYYY S.r.l.
PMI

__/___/____, il provvedimento di ammissione della proposta di XXXXX S.p.A. 
e dell’impresa aderente YYYYY s.r.l., alla fase successiva di presentazione del 

progetto  definitivo,  per  investimenti  complessivi  di  euro  ________  con  un 

ammontare finanziario teorico della agevolazione massima concedibile pari a 

euro ________ di cui:

� € _______________ per  XXXXX S.p.A.  con agevolazione massima 

concedibile pari ad € _____________

� € _______________ per  YYYYYY s.r.l.  con agevolazione massima 

concedibile pari ad € _____________

�� che la REGIONE, con nota del __/__/____ Prot. n. _________, ha comunicato, 

a XXXXX S.p.A. ed all’impresa aderente YYYYY s.r.l., l’ammissibilità alla fase 

successiva di presentazione del progetto definitivo, vista la DGR n. ____ del 

__/___/____.

�� che, conformemente a quanto previsto dall’AVVISO e dalla nota regionale di 

comunicazione di ammissibilità,  XXXXX S.p.A.  e l’impresa aderente  YYYYY 
s.r.l. hanno provveduto all’invio dei Progetti definitivi, trasmessi rispettivamente 

in data __/__/____ e __/__/____ ed acquisiti agli atti della  REGIONE per la 

realizzazione  di  piani  di  investimenti  finalizzati  a  realizzare 

____________________________:
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�� che, conformemente a quanto previsto dall’art. 12 dell’AVVISO e dagli articoli 

40, 41, 42 e 43 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione, 

Puglia  Sviluppo  S.p.A. ha  svolto  la  verifica  di  ammissibilità  dei  progetti 

definitivi  presentati  dal  proponente  XXXXX  S.p.A. e dall’impresa  aderente 

YYYYY s.r.l.,  ed ha comunicato alla  REGIONE, con nota del ____ prot.  n. 

_______, l’esito positivo della verifica di ammissibilità, trasmettendo altresì la 

Relazione  Istruttoria  (costituente  il  Capitolato  Tecnico)  per  la  sua 

approvazione;

�� che la REGIONE con provvedimento della G.R. n. ____ del ___/___/___, (nel 

seguito denominato Delibera di approvazione del progetto definitivo), sulla 

base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo 

S.p.A., ha deliberato la stipula del presente Disciplinare per la realizzazione 

di  progetti  industriali  da  realizzarsi  negli  anni  ___-____,  in  conformità  ai 

progetti  definitivi  presentati  dal  Soggetto  Proponente  e  dall’Impresa 

Aderente,  per  un  importo  complessivo  ammissibile  di  _______  Euro, 

comportante un onere a carico della finanza pubblica di _______ Euro e con la 

previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale 

non inferiore a n. ____ unità lavorative (ULA), come di seguito specificato:

� XXXXX S.p.A.: programma di investimento in Attivi Materiali da realizzarsi 

negli  anni  ___-____,  per  un  importo  complessivo  ammissibile  di  Euro 

_________  e  di  un  investimento  in  Consulenze  per  l’innovazione  da 

realizzarsi negli anni ___-____, per un importo complessivo ammissibile di 

Euro  _________,  di  un  investimento  in  Risparmio  Energetico,  da 

realizzarsi negli anni ___-____, per un importo complessivo ammissibile di 

Euro _________, di un investimento in Ricerca e Sviluppo da realizzarsi 

negli  anni  ___-____,  per  un  importo  complessivo  ammissibile  di  Euro 

E-Business XXXXX S.p.A.
M.I.

E-Business YYYYY S.r.l.
PMI

Totali
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_________ e di un investimento in E-business, da realizzarsi negli  anni 

___-____,  per  un importo  complessivo ammissibile  di  Euro _________, 

comportante un onere a carico della finanza pubblica di Euro _________ 

(di cui euro _______ per l’investimento in Attivi Materiali ed in Consulenze 

per l’innovazione, euro _____ per le spese in Risparmio Energetico, euro 

_____ per le spese in Ricerca e Sviluppo, euro _____ per le spese in E-

business)  e  con  la  previsione  di  realizzare  nell’esercizio  a  regime  un 

incremento occupazionale non inferiore a n. ____ unità lavorative (ULA);


 YYYYYY s.r.l.: programma di investimento in Attivi Materiali da realizzarsi 

negli  anni  ___-____,  per  un  importo  complessivo  ammissibile  di  Euro 

_________  e  di  un  investimento  in  Consulenze  per  l’innovazione  da 

realizzarsi negli anni ___-____, per un importo complessivo ammissibile di 

Euro  _________,  di  un  investimento  in  Risparmio  Energetico,  da 

realizzarsi negli anni ___-____, per un importo complessivo ammissibile di 

Euro _________, di un investimento in Ricerca e Sviluppo da realizzarsi 

negli  anni  ___-____,  per  un  importo  complessivo  ammissibile  di  Euro 

_________ e di un investimento in E-business, da realizzarsi negli  anni 

___-____,  per  un importo  complessivo ammissibile  di  Euro _________, 

comportante un onere a carico della finanza pubblica di Euro _________ 

(di cui euro _______ per l’investimento in Attivi Materiali ed in Consulenze 

per l’innovazione, euro _____ per le spese in Risparmio Energetico, euro 

_____ per le spese in Ricerca e Sviluppo, euro _____ per le spese in E-

business)  e  con  la  previsione  di  realizzare  nell’esercizio  a  regime  un 

incremento occupazionale non inferiore a n. ____ unità lavorative (ULA).

��� che con Determina Dirigenziale n. ____ del __________ sono state concesse 

in via provvisoria ai  Soggetti  Beneficiari le agevolazioni di cui al  presente 

Disciplinare, subordinandola alla sottoscrizione dello stesso;

��� che la normativa e gli atti amministrativi di riferimento, per la realizzazione dei 

progetti industriali previsti dal presente  Disciplinare e per l’erogazione delle 

relative agevolazioni, sono rappresentati da:

" il  PO  2007-2013  FESR della  Regione  Puglia,  come  approvato 

dalla  Commissione  Europea  con  Decisione  C(2007)  5726  del 

20.11.2007;
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" la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta Regionale ha 

preso  atto  di  detta  decisione  comunitaria  (B.U.R.P.  n.  31  del 

26.2.08);

" la  DGR  n.  749  del  07.05.2009  recante  l’approvazione  del 

Programma  Pluriennale  di  Asse  del  PO  2007-2013  –  Asse  I 

(BURP n. 79 del 03.06.2009);

" la  DGR  n.  850  del  21.05.2009  recante  l’approvazione  del 

Programma  Pluriennale  di  Asse  del  PO  2007-2013  –  Asse  II 

(BURP n. 86 del 15.06.2009);

" la  DGR  n.  750  del  07.05.2009  recante  l’approvazione  del 

Programma  Pluriennale  di  Asse  del  PO  2007-2013  –  Asse  VI 

(BURP n. 79 del 03.06.2009);

" il  Decreto  Legislativo  n.  123  del  31  marzo  1998  recante 

disposizioni  per  la  razionalizzazione  degli  interventi  di  sostegno 

pubblico  alle  imprese  e  disciplinante  la  procedura  negoziale  di 

concessione degli aiuti;

" l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 

662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata;

" la  Carta  degli  Aiuti  di  Stato  a  finalità  regionale  2007-2013 

approvata  dalla  Commissione  Europea  il  28  novembre  2007  – 

Aiuto di Stato 324/2007;

" il  trattato  istitutivo  della  Comunità  europea,  ed in  particolare  gli 

articoli 87 e 88;

" la disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato alle imprese di 

cui  agli  artt.  87 e 88 del  trattato CE (“Regolamento generale di 

esenzione per categoria”), ed in particolare il Regolamento (CE) n. 

994/1998 del Consiglio del 7 maggio 1998, il Regolamento (CE) 

n.800/2008 del 6 agosto 2008 della Commissione (pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L. 214 del 9/08/2008);

" la  Legge Regionale n.  10 del  20.6.2004, recante “Disciplina dei 

regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni;

" il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi 

di  Aiuto regionali  in  esenzione (B.U.R.P. n.  103 del  30.6.2008), 

modificato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13 

suppl.  del  22.01.2009)  e  dal  Regolamento n.  19 del  10 agosto 

2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del 11.08.2009), e specificatamente il 

Titolo V che disciplina gli aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di 

PMI  per  Programmi  Integrati  di  Agevolazione,  il  Titolo  III 
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riguardante la disciplina degli investimenti in Ricerca ed il Titolo IV 

riguardante la disciplina degli investimenti in Servizi di Consulenze 

per  l’innovazione  e  degli  investimenti  per  lo  sviluppo  dell’e-

business;

" il “Regolamento per aiuti agli investimenti delle PMI nel risparmio 

energetico, nella cogenerazione ad alto rendimento e per l’impiego 

di  fonti  di  energia  rinnovabile”  n.  26  del  21  novembre  2008 

pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 182 del 

25 novembre 2008 riguardante la disciplina degli investimenti per 

la tutela ambientale relativi alle misure di risparmio energetico;

" l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze di accesso ai 

sensi  dell’articolo  41  del  Regolamento  adottato  con 

Determinazione  del  Dirigente  Settore  Artigianato  PMI  e 

Internazionalizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubblicato 

sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10 dicembre 2008, 

modificato con Determinazione n. 611 del 5.10.2009;

" il  Testo  Unico delle  Direttive  per  la  concessione  e  l’erogazione 

delle agevolazioni alle attività produttive, nelle aree depresse, ai 

sensi  dell’art.  1  comma  2,  del  decreto  legge  n.  415/1992, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 488/1992, approvato 

con  decreto  del  Ministero  dell’Industria,  del  Commercio  e 

dell’Artigianato in data 3 luglio 2000 (G.U. n. 163/2000);

" la  Circolare  MAP  n.  980902  del  23  marzo  2006  e  successive 

modifiche e integrazioni, esplicativa sulle modalità e le procedure 

per la concessione ed erogazione delle agevolazioni  alle attività 

produttive nelle aree sottoutilizzate del Paese previste dall’art. 1, 

comma 2 del decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, emanata 

ai  sensi  del  Decreto  del  Ministro  delle  attività  produttive,  di 

concerto  con  il  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  del  1° 

febbraio 2006;

" il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  886  del 

24.09.2008 con cui è stato emanato l’Atto di Organizzazione per 

l’Attuazione del PO FESR 2007-2013;

" la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del 30.9.2008 con la quale 

sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013, 

nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola;
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" la Delibera di Giunta Regionale n. 185 del 17/02/09 con la quale 

sono  stati  nominati  i  Responsabili  di  Linea  (Burp  n.  33  del 

03/03/09) modificata dalla Delibera di Giunta Regionale n.  2157 

del 17/11/2009;

" la  DGR  n.  165  del  17/02/09  che  ha  approvato  le  “Direttive 

concernenti  le  procedure di  gestione  del  PO FESR 2007-2013” 

(Burp n. 34 del 04/03/09);

" la  DGR n.  516 del  23/02/2010 che ha approvato  lo  schema di 

disciplinare da stipulare con le imprese beneficiarie;

" la DGR n. 835 del 23/03/2010 che ha approvato le modifiche allo 

schema di disciplinare;

" Tutte  le  successive  modificazioni  ed  integrazioni  delle  norme 

sopradette.

��� che,  in  conformità  con  quanto  previsto  dall’AVVISO,  è  stata  acquisita 

l’attestazione relativa all’impegno ad apportare mezzi propri;

&&� che,  in  conformità  con  quanto  previsto  dall’AVVISO,  è  stata  acquisita  la 

delibera  del  Soggetto  finanziatore  relativa  alla  copertura  finanziaria  del 

programma d’investimenti;

��� che,  in  conformità  con  quanto  previsto  dall’AVVISO,  è  stata  acquisita  la 

documentazione  comprovante  l’ottenimento  dei  pareri,  autorizzazioni  e 

concessioni necessari alla realizzazione dell’iniziativa;

��� che è stato acquisito il certificato camerale con dicitura antimafia del Soggetto 
Proponente e dell’impresa aderente;

		�  che costituiscono il quadro della normativa comunitaria di riferimento anche i 

seguenti regolamenti:

• Regolamento (CE) n.  1083 del  11 luglio 2006 pubblicato sulla Gazzetta 

ufficiale  n.  L 210 del  31/07/06,  recante “Disposizioni  generali  sul  Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 

coesione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;

• Regolamento (CE) n. 1080 del 5 luglio 2006 relativo al Fondo europeo di 

sviluppo  regionale  e  recante  abrogazione  del  regolamento  (CE)  n. 

1783/1999 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. L 210 del 31/07/2006;

• Regolamento (CE) n. 1828 del 8 dicembre 2006 che stabilisce le modalità 

di  applicazione  del  regolamento  (CE)  1083/2006  del  Consiglio  recante 

disposizioni generali  sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
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sociale europeo e sul fondo di coesione e del regolamento n. 1080/2006 

del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  al  fondo  europeo  di 

sviluppo regionale;

• Regolamento (CE) n. 448 del 10/03/2004 della Commissione che modifica 

il regolamento (CE) n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del 

regolamento  (CE)  n.  1260/1999  del  Consiglio  per  quanto  riguarda 

l'ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi 

strutturali e che revoca il regolamento (CE) n. 1145/2003;

tutto quanto premesso, visto e richiamato, con il presente Disciplinare si conviene 

e si stipula quanto segue:

ARTICOLO 1 – DISPOSIZIONI GENERALI

� �  Disciplina applicabile 
La regolamentazione dei rapporti tra i contraenti del presente Disciplinare, nonché 

le  modalità  ed  i  criteri  per  il  calcolo  e  la  concessione  delle  agevolazioni, 

l’ammissibilità  delle  spese  degli  investimenti  in  attivi  materiali,  in  servizi  di 

consulenza per l’innovazione e degli investimenti per lo sviluppo dell’e-business ed 

in ricerca e sviluppo sono disciplinati dal Regolamento generale dei regimi di aiuto 

in esenzione della Regione Puglia e dall’AVVISO.

L’ammissibilità  delle  spese  ed  i  criteri  di  calcolo  delle  agevolazioni  per  gli 

investimenti  in  risparmio energetico sono disciplinati  dal  “Regolamento per aiuti 

agli investimenti delle PMI nel risparmio energetico, nella cogenerazione ad alto 

rendimento e per l’impiego di fonti di energia rinnovabile” n. 26 del 21 novembre 

2008  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Puglia  n.  182  del  25 

novembre 2008 e dall’art. 9 dell’AVVISO.

� 
  Efficacia e condizioni di validità del Disciplinare
Il Soggetto Proponente e l’impresa aderente prendono atto, e confermano, che 

l’efficacia  e  la  validità  del  presente  Disciplinare e  di  tutti  gli  atti  preordinati  e 

conseguenti  la  Delibera  di  Approvazione  del  progetto  definitivo sono 

subordinati al ricevimento, da parte della REGIONE, della certificazione antimafia 

dei Soggetti stessi.

1.3  Disposizioni legislative, premesse e allegati
Le premesse ed il  Capitolato Tecnico,  approvato con DGR n.  ____ del  _____, 

devono ritenersi interamente richiamati dal presente Disciplinare che il Soggetto 
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Proponente  e l’impresa  aderente dichiarano  di  accettare  specificatamente  e 

integralmente e di obbligarsi a rispettare.

ARTICOLO 2 – PROGRAMMI DI INVESTIMENTO INDUSTRIALE 

2.1 Programmi di investimento industriale 

Il Soggetto Proponente e l’impresa aderente si obbligano, ciascuno per la parte 

di  rispettiva  competenza  prevista  dal  piano  progettuale  a  realizzare, 

conformemente  a  quanto  previsto  dai  rispettivi  progetti  definitivi,  dal  Capitolato 

Tecnico,  approvato con DGR n.  ____ del  _____, e dal  presente Disciplinare,  i 

programmi di investimento per un importo totale pari a euro ___________, al netto 

dell’IVA, secondo l’articolazione indicata nella seguente Tabella 1. 

Tabella 2: Dettaglio delle voci di spesa ammesse (Importi espressi in migliaia di  

euro)

XXXX S.p.A.: investimenti ammessi in Attivi Materiali

Tipologia spesa Spesa ammessa €
Studi preliminari di fattibilità

Suolo aziendale 

Tabella 1: Dettaglio dei programmi di investimento (Importi espressi in migliaia  

di euro)

SOGGETTI 

BENEFICIARI

TIPOLOGIA

PROGRAMMA (Attivi 

Materiali/

Risparmio 

energetico/

Consulenze/

e-business/

 R&S)

UBICAZIONE ATTIVITA’
CODICE

ATECO 2007 

AMMONTARE 

INVESTIMENTO
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Opere murarie e assimilate 

Attrezzature, macchinari, impianti

TOTALE 

XXXX S.p.A.: investimenti ammessi in Risparmio Energetico 

Tipologia di spesa Spesa ammessa €
Spese relative ad attivi immateriali

Suolo  aziendale,  sistemazioni  del  suolo  e 

indagini geognostiche

Opere murarie ed assimilate

Macchinari, impianti ed attrezzature

TOTALE

XXXX S.p.A.: investimenti ammessi per il progetto di Ricerca e Sviluppo

Tipologia spesa Spesa ammessa €
Spesa per Ricerca Industriale
Personale

Strumentazione ed attrezzature

Consulenze e servizi equivalenti

Spese generali

Altri costi di esercizio

Spesa per Sviluppo Sperimentale
Personale

Strumentazione ed attrezzature

Consulenze e servizi equivalenti

Spese generali

Altri costi di esercizio

TOTALE RICERCA E SVILUPPO

XXXX S.p.A.: investimenti in servizi di consulenza per l’innovazione delle 
imprese
Tipologia di spesa Spesa ammessa €
Certificazione EMAS II

Certificazione ECOLABEL

Certificazione EN UNI ISO 14001

Certificazione ETICA SA 8000

Sviluppo programmi di internazionalizzazione

Sviluppo e realizzazione di programmi di marketing 

internazionale

Partecipazione a fiere

Sviluppo di servizi ed applicazioni di e - business



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 dell’11-05-201013794

TOTALE

YYYYY s.r.l.: investimenti ammessi in Attivi Materiali

Tipologia spesa Spesa ammessa €
Studi preliminari di fattibilità

Suolo aziendale 

Opere murarie e assimilate 

Attrezzature, macchinari, impianti

TOTALE 

YYYYY s.r.l.: investimenti ammessi in Risparmio Energetico 

Tipologia di spesa Spesa ammessa €
Spese relative ad attivi immateriali

Suolo  aziendale,  sistemazioni  del  suolo  e 

indagini geognostiche

Opere murarie ed assimilate

Macchinari, impianti ed attrezzature

TOTALE

YYYYY s.r.l.: investimenti ammessi per il progetto di Ricerca e Sviluppo

Tipologia spesa Spesa ammessa €
Spesa per Ricerca Industriale
Personale

Strumentazione ed attrezzature

Consulenze e servizi equivalenti

Spese generali

Altri costi di esercizio

Spesa per Sviluppo Sperimentale
Personale

Strumentazione ed attrezzature

Consulenze e servizi equivalenti

Spese generali

Altri costi di esercizio

TOTALE RICERCA E SVILUPPO

YYYYY s.r.l.: Investimenti in servizi di consulenza per l’innovazione delle 
imprese
Tipologia di spesa Spesa ammessa €
Certificazione EMAS II

Certificazione ECOLABEL

Certificazione EN UNI ISO 14001

Certificazione ETICA SA 8000
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Sviluppo programmi di internazionalizzazione

Sviluppo e realizzazione di programmi di marketing 

internazionale

Partecipazione a fiere

Sviluppo di servizi ed applicazioni di e - business

TOTALE

2.1.1 Requisiti del programma di investimento

Ciascun  Soggetto Beneficiario ha comprovato con idonei titoli, acquisiti agli atti 

della REGIONE, ai sensi di quanto previsto dall’AVVISO e dalla relativa normativa 

di riferimento:

- di essere costituito ed iscritto nel registro delle imprese e di trovarsi nel pieno e 

libero esercizio dei propri diritti non essendo sottoposto a procedure concorsuali né 

di amministrazione controllata;

- di avere la piena disponibilità degli immobili nell’ambito dei quali viene realizzato il 

programma  di  investimenti,  corrispondenti  ai  vigenti  specifici  vincoli  edilizi, 

urbanistici e di destinazione d’uso, per un periodo non inferiore a quello previsto 

dalla normativa di riferimento;

- di non essere destinatari, nei sei anni precedenti la data di presentazione della 

domanda di agevolazione di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche ad 

eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte delle imprese;

- di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato 

o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili 

dalla Commissione Europea;

- di aver restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall’Organismo 

competente la restituzione;

-  di non trovarsi in condizioni tali  da risultare un’impresa in difficoltà così come 

definita dagli  Orientamenti  comunitari  sugli  aiuti  di  Stato  per il  salvataggio  e la 

ristrutturazione delle imprese in difficoltà.

(Nel caso in cui il  progetto industriale proposto dalla media impresa preveda la 

realizzazione  di  programmi  di  investimento  di  altre  PMI  nell’ambito  di  una 

compagine consortile) Il  Soggetto Proponente ha inoltre comprovato con idonei 

titoli,  acquisiti  agli  atti  della  REGIONE,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’art.  41 
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comma 6 del  Regolamento,  di  aver provveduto a costituirsi  in  Consorzio prima 

della presentazione del progetto definitivo.

2.2 ARTICOLAZIONE TEMPORALE DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI

2.2.1 Data di avvio del programma di investimento

La  data  di  avvio  del  programma  di  investimento  per  ciascuno  dei  Soggetti 

Beneficiari corrisponde alla data relativa all’inizio dei lavori di costruzione o quella 

relativa al primo impegno giuridicamente vincolante avente ad oggetto un ordine di 

acquisto di impianti,  macchinari e attrezzature. Per quanto riguarda le attività di 

ricerca, se previste, la data di avvio corrisponde a quella relativa al primo titolo di 

spesa riferito alle voci di spese ammissibili per la ricerca o con la presentazione di 

contratti  dettagliati  stipulati  con i  fornitori  dei  beni  e servizi  riferiti  agli  interventi 

ammessi  a  contribuzione.  In  ogni  caso,  la  data  di  avvio  del  programma, 

conformemente  a  quanto  stabilito  dall’art.  13  dell’  AVVISO,  deve  essere 

successiva alla data della comunicazione di ammissibilità alla fase successiva di 

presentazione  del  progetto  definitivo  di  cui  alla  precedente  lettera  w)  delle 

premesse,  pena  l’inammissibilità  del  programma  d’investimento.  Ai  fini 

dell’individuazione della data di avvio del programma non si tiene conto degli studi 

di fattibilità.

2.2.2 Data di ultimazione del programma di investimento

Per la data di ultimazione, intesa come data dell’ultimo titolo di spesa dichiarato 

ammissibile, ciascun Soggetto Beneficiario si obbliga ad ultimare gli investimenti 

previsti  dal progetto definitivo entro e non oltre il  __/__/___, termine fissato dai 

progetti  definitivi  ammessi,  salvo  quanto  previsto  al  successivo  punto  6.3 

dell’articolo 6. Ciascun Soggetto Beneficiario si obbliga, altresì, a trasmettere alla 

REGIONE, entro i trenta giorni successivi all’ultimazione del proprio programma di 

investimento,  una  specifica  dichiarazione  del  legale  rappresentante,  resa  nelle 

forme previste dall’articolo 47,  comma 1 del  D.P.R. 28 dicembre 2000, n.  445, 
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attestante la data di ultimazione e la data di entrata a regime del programma di 

investimenti.

2.2.3. Date di entrata in funzione e a regime del programma di investimento

Ai sensi della Circolare MAP n. 980902 del 23 marzo 2006 e successive modifiche 

e integrazioni, la data di entrata in funzione coincide, convenzionalmente, con la 

data di ultimazione di ciascun programma di investimento.

La  data  di  entrata  a  regime,  qualora  non  intervenuta  prima,  si  intende 

convenzionalmente raggiunta, ai fini delle verifiche a consuntivo, dodici mesi dopo 

la  data  di  ultimazione  di  ciascun  programma di  investimento.  Per  “esercizio  a 

regime” si intende il primo esercizio sociale intero immediatamente successivo alla 

data di entrata a regime.

2.3 Entità dei mezzi finanziari apportati 

I  Soggetti  Beneficiari,  ciascuno  per  la  parte  di  rispettiva  competenza,  si 

obbligano,  ai  fini  della  copertura  finanziaria  del  programma di  investimento,  ad 

apportare  mezzi  finanziari  esenti  da  qualunque  elemento  di  aiuto  pubblico 

rappresentati da finanziamenti a m/l o da risorse proprie entro i termini e con le 

modalità previste dalla Circolare MAP n. 980902 del 23 marzo 2006 per un importo 

non inferiore a quanto indicato nella seguente tabella. 

Tabella 3

Soggetti Beneficiari Mezzi finanziari (€)

Totale
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Tabella 4: Incremento occupazionale previsto a regime (espresso in U.L.A.) 

Soggetto

Beneficiario

Occupazione 

preesistente 

dichiarata

Occupazione 

prevista a regime

Incremento 

occupazionale (U.L.A.)

Totale

Il suddetto incremento occupazionale sarà il risultato della differenza tra il valore 

medio  mensile  dei  dipendenti  dei  singoli  Soggetti  Beneficiari occupati  presso 

l’unità  produttiva  agevolata  dal  presente  Disciplinare,  rilevato  nell’esercizio  a 

regime,  e  quello  medio  mensile  rilevato  nei  12  mesi  precedenti  la  data  di 

presentazione della domanda di accesso.

È  prevista  la  revoca  totale  delle  agevolazioni  concesse  con  il  presente 

Disciplinare al singolo Soggetto Beneficiario qualora si registri uno scostamento 

in  diminuzione  rispetto  all’occupazione  prevista  dal  singolo  programma  di 

investimenti nell’esercizio a regime.

I  Soggetti  Beneficiari si  obbligano  al  mantenimento  dell’incremento 

occupazionale raggiunto per n.  3 esercizi solari successivi all’esercizio a regime 

nonché ad applicare ed osservare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, tutte le 

3.1 Incremento occupazionale

I Soggetti Beneficiari si obbligano a realizzare nell'esercizio a regime, in seguito 

all’ultimazione del programma di investimento e così come indicato dalla Delibera 

di  approvazione  del  progetto  definitivo,  un  incremento  occupazionale 

complessivo non inferiore a n. ___ unità lavorative annue (U.L.A.), come riportato 

nella seguente tabella:

ARTICOLO  3  –  INCREMENTO  OCCUPAZIONALE  GENERATO  DAL 

PROGRAMMA DI INVESTIMENTO 
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vigenti  norme  sul  lavoro  ed  i  contratti  collettivi  di  lavoro,  nazionali,  provinciali, 

aziendali e di categoria.

ARTICOLO  4  –  AGEVOLAZIONI  CONCEDIBILI  ED  IMPUTAZIONE 

FINANZIARIA

4.1 Ammontare delle agevolazioni complessive calcolato in via provvisoria

Sulla  base  degli  esiti  istruttori  sul  progetto  definitivo  presentato  da  ciascun 

Soggetto  Beneficiario,  e  tenuto  conto  di  quanto  previsto  dalla  Delibera  di 

approvazione del  progetto  definitivo e  delle  successive  determinazioni  sono 

concesse in via provvisoria le seguenti agevolazioni: 

Tabella  5a:  Articolazione  dell’ammontare  delle  agevolazioni  concesse  in  via  

provvisoria  per  gli  investimenti  in  attivi  materiali  (Importi  espressi  in  migliaia  di  

euro)

Soggetto Beneficiario

INVESTIMENTI IN ATTIVI 

MATERIALI e SERVIZI DI 

CONSULENZA 

TOTALE 

AGEVOLAZIONE

Totale

Tabella  5b:  Articolazione  dell’ammontare  delle  agevolazioni  concesse  in  via  

provvisoria per gli investimenti in risparmio energetico (Importi espressi in migliaia  

di euro)

Soggetto Beneficiario
INVESTIMENTI IN RISPARMIO 

ENERGETICO

TOTALE 

AGEVOLAZIONE

Totale
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Tabella  5c:  Articolazione  dell’ammontare  delle  agevolazioni  concesse  in  via  

provvisoria  per  gli  investimenti  in  Ricerca e  Sviluppo conformemente a  quanto  

previsto dagli artt. 7 e 8 dell’Avviso (Importi espressi in migliaia di euro)

Soggetto Beneficiario
INVESTIMENTI IN RICERCA E 

SVILUPPO
TOTALE AGEVOLAZIONE

Totale

Tabella  5d:  Articolazione  dell’ammontare  delle  agevolazioni  concesse  in  via  

provvisoria per gli investimenti in E-Business (Importi espressi in migliaia di euro)

Soggetto Beneficiario
INVESTIMENTI IN  E-

BUSINESS

TOTALE 

AGEVOLAZIONE

Totale

A  consuntivo  non  potranno  essere  concesse  maggiori  agevolazioni  rispetto  a 

quelle stabilite in sede di concessione provvisoria, come indicate nelle precedenti 

Tabelle 5a 5b 5c e 5d.

4.2 Divieto di cumulo delle agevolazioni

E’  fatto  esplicito  divieto  di  cumulare  le  agevolazioni  previste  dal  presente 

Disciplinare con  altre  disposte  da  leggi  nazionali,  regionali  o  comunitarie  o 

comunque concesse da Enti o istituzioni pubbliche, che siano qualificabili  come 

“aiuti di Stato” ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato della Comunità Europea, 

così come modificato dal Trattato di Amsterdam. Tale divieto è circoscritto alle sole 

altre agevolazioni che, tenuto conto delle relative fonti normative, regolamentari o 
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amministrative, siano espressamente riferibili ai singoli beni e servizi oggetto del 

programma di investimenti di cui al presente Disciplinare.

4.3 Imputazione finanziaria delle agevolazioni

Le risorse finanziarie di cui alla Determina Dirigenziale di concessione provvisoria 

n.  _____  del  _________,  come  previste  al  precedente  punto  4.1,  sono  rese 

disponibili, di norma, secondo lo stato di avanzamento della spesa sostenuta (SAL) 

e su presentazione di idonea documentazione di cui all’art. 5. Il raggiungimento 

della  spesa  minima  prevista  necessaria  per  l’erogazione  della  corrispondente 

prima quota di contributo a SAL è del 50%. 

ARTICOLO 5 – EROGAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI

5.1 Modalità di erogazione delle agevolazioni 

Le agevolazioni  concesse  vengono  rese  disponibili  dalla  REGIONE,  di  norma, 

secondo lo stato di avanzamento di spesa presentato indicato al precedente punto 

4.3.

Nel caso di richiesta di erogazione della seconda quota per SAL, il contributo è 

reso  disponibile  in  due  rate,  pari  al  50%  ciascuna.  Nel  caso  di  richiesta  di 

erogazione  della  seconda  quota  a  titolo  di  anticipazione,  il  contributo  è  reso 

disponibile in tre rate, pari al 50% la prima, al 40% la seconda ed al 10% la terza. 

La REGIONE erogherà tali quote in favore dei singoli Soggetti Beneficiari, senza 

alcuna maggiorazione a carico della finanza pubblica per interessi a qualsiasi titolo 

e/o  natura  derivanti,  presso  il  conto  corrente  bancario  indicato  da  ciascun 

Soggetto Beneficiario, quando risulterà verificata la sussistenza delle condizioni 

previste  dalla  normativa,  e  dal  presente  Disciplinare,  per  l’erogazione  delle 

agevolazioni, e previa disponibilità di vigente certificazione antimafia.

E’  consentito  che  il  Soggetto  Beneficiario titolare  delle  agevolazioni  possa 

rilasciare regolare procura speciale all’incasso o effettuare cessioni di credito in 

relazione alle agevolazioni medesime. A tal fine le cessioni del credito e le procure 
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speciali devono essere notificate alla REGIONE per la conseguente presa d’atto; in 

attesa della citata presa d’atto e della certificazione antimafia, l’erogazione delle 

agevolazioni resta sospesa.

5.1.2 Obblighi a carico del Soggetto Proponente 

Sono a carico dei singoli  Soggetti Beneficiari i seguenti obblighi che dovranno 

essere dichiarati in occasione di ciascuna richiesta di erogazione:

� di  non  aver  ottenuto,  dopo  la  presentazione 

della domanda di accesso o, in caso contrario, di aver restituito e comunque di 

rinunciare ad ottenere, per i beni del programma oggetto della concessione, 

agevolazioni  di  qualsiasi  natura in base ad altre leggi  nazionali,  regionali  o 

comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni  pubbliche che siano 

qualificabili come “aiuti di Stato” ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato della 

Comunità Europea, così come modificato dal Trattato di Amsterdam;

� di  non  distogliere  dall’uso  previsto  le 

immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di 5 anni dalla relativa 

data di ultimazione del programma;

c. di  osservare  nei  confronti  dei  lavoratori 

dipendenti i  contratti di lavoro e le normative sulla tutela della sicurezza del 

lavoro e della salvaguardia dell’ambiente;

& di ultimare il  programma di investimenti entro i 

termini previsti dal Disciplinare;

� di  comunicare  tempestivamente,  e  comunque 

entro i termini prescritti, la data di ultimazione del programma di investimenti 

nonché la data di entrata a regime degli impianti;

� di osservare le specifiche norme settoriali anche 

appartenenti all’ordinamento comunitario;

	 di  rispettare  il  Regolamento  (CE)  n.  1828 

dell’8/12/2006  ed  in  particolare  gli  artt.  6,  8  e  9  relativi  agli  obblighi  dei 

beneficiari in merito alla attività di informazione e pubblicità;
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� di  adottare  e  mantenere  un  sistema  di 

contabilità  separata  o  una  codificazione  contabile  adeguata  per  tutte  le 

transazioni relative agli interventi, ferme restando le norme contabili nazionali;

� di non modificare, nel corso di realizzazione del 

programma  di  investimenti  agevolato,  l’attività  economica  alla  quale  sono 

destinati  gli  investimenti  del  programma  stesso  con  conseguente 

inquadramento in una “divisione” (due cifre) della Classificazione ATECO 2007 

diversa  da  quella  indicata  nel  Disciplinare,  salvo  quanto  previsto  al 

successivo punto 6.7;

( di restituire le somme ottenute a seguito della 

concessione  e  non  dovute,  maggiorate  degli  interessi  legali,  a  seguito  di 

provvedimenti di revoca parziale da parte della REGIONE, oltre a rivalutazione 

sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 

impiegati, in caso di revoca totale;


 di inviare le dichiarazioni previste al successivo 

punto 7.2;

� di  procedere  al  pagamento  dei  compensi 

spettanti alla Commissione di cui al successivo punto 5.4.3.

5.2 Erogazione a titolo di anticipazione delle agevolazioni

5.2.1 Richiesta di erogazione della prima quota delle agevolazioni a titolo di 

anticipazione

I singoli  Soggetti Beneficiari possono richiedere, separatamente ciascuno per la 

parte di propria competenza, alla REGIONE l'erogazione della prima quota a titolo 

di  anticipazione  delle  agevolazioni,  pari  ad  un  importo  non  superiore  al  50% 

dell’agevolazione massima concedibile,  trasmettendo specifica  richiesta,  redatta 

secondo la modulistica fornita dall’Amministrazione Regionale ed accompagnata 

da fidejussione bancaria o polizza assicurativa.

La  fidejussione  bancaria  o  polizza  assicurativa,  irrevocabile,  incondizionata  ed 

escutibile a prima richiesta, rilasciata a favore della REGIONE, per un importo pari 
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alle somme da erogare maggiorate delle clausole di rivalutazione, dovrà riportare 

gli estremi del presente Disciplinare, dovrà essere redatta utilizzando lo schema 

fornito  dall’Amministrazione  Regionale  (redatto  in  conformità  allo  schema  di 

garanzia fidejussoria previsto dalla circolare del Ministero delle Attività Produttive 

prot.  n.  970.776  del  27.05.2005,  pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  della 

Repubblica  Italiana  n.  132  del  9.6.2005)  ed  essere  sottoscritta  con  firma 

autenticata e con attestazione dei poteri di firma del/dei sottoscrittore/i. 

Le  suddette  garanzie  possono  essere  prestate  dalle  Banche  e  dagli  istituti  di 

credito  iscritti  all’albo  delle  banche  presso  la  Banca  d’Italia;  dalle  società  di 

assicurazioni  iscritte  all’elenco  delle  imprese  autorizzate  all’esercizio  del  ramo 

cauzioni presso l’ISVAP; dalle società finanziarie iscritte all’elenco speciale, ex art. 

107 del decreto legislativo n. 385/1993 presso la Banca d’Italia.

5.2.2 Erogazione a titolo di anticipazione della prima rata del contributo 

Puglia  Sviluppo  S.p.A.,  accertata  la  vigenza  dei  singoli  Soggetti  Beneficiari, 

verifica  la  conformità  delle  singole  richieste  di  erogazione  della  prima  rata  del 

contributo alle condizioni previste dalla normativa e dal presente  Disciplinare e, 

previa disponibilità  di  vigente  certificazione antimafia  e di  altra  documentazione 

eventualmente prevista, richiede alla Regione di disporre l’erogazione della prima 

rata  del  contributo  a  titolo  di  anticipazione  in  favore  dei  singoli  Soggetti 

Beneficiari.

5.2.3 Richiesta di erogazione della seconda quota delle agevolazioni a titolo 

di anticipazione

I singoli  Soggetti Beneficiari possono richiedere, separatamente ciascuno per la 

parte di propria competenza, alla  REGIONE l'erogazione della seconda quota a 

titolo di anticipazione delle agevolazioni, pari ad un importo non superiore al 40% 

dell’agevolazione massima concedibile.

L’erogazione  della  seconda  quota  pari  al  40%  a  titolo  di  anticipazione 

dell’agevolazione  massima  concedibile  può  essere  richiesta  al  raggiungimento 
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della spesa prevista necessaria per l’erogazione della prima quota di contributo a 

SAL. 

Nel caso in cui la richiesta venga avanzata successivamente all’erogazione della 

prima  quota  a  titolo  di  SAL,  di  cui  al  successivo  paragrafo  5.3,  il  soggetto 

beneficiario  deve  presentare  specifica  richiesta,  redatta  secondo  la  modulistica 

fornita dall’Amministrazione Regionale ed accompagnata da fidejussione bancaria 

o polizza assicurativa.

La  fidejussione  bancaria  o  polizza  assicurativa,  irrevocabile,  incondizionata  ed 

escutibile a prima richiesta, rilasciata a favore della REGIONE, per un importo pari 

alle somme da erogare maggiorate delle clausole di rivalutazione, dovrà riportare 

gli estremi del presente Disciplinare, dovrà essere redatta utilizzando lo schema 

fornito  dall’Amministrazione  Regionale  (redatto  in  conformità  allo  schema  di 

garanzia fidejussoria previsto dalla circolare del Ministero delle Attività Produttive 

prot.  n.  970.776  del  27.05.2005,  pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  della 

Repubblica  Italiana  n.  132  del  9.6.2005)  ed  essere  sottoscritta  con  firma 

autenticata e con attestazione dei poteri di firma del/dei sottoscrittore/i. 

Le  suddette  garanzie  possono  essere  prestate  dalle  Banche  e  dagli  istituti  di 

credito  iscritti  all’albo  delle  banche  presso  la  Banca  d’Italia;  dalle  società  di 

assicurazioni  iscritte  all’elenco  delle  imprese  autorizzate  all’esercizio  del  ramo 

cauzioni presso l’ISVAP; dalle società finanziarie iscritte all’elenco speciale, ex art. 

107 del decreto legislativo n. 385/1993 presso la Banca d’Italia.

Nel caso in cui la richiesta venga avanzata successivamente all’erogazione della 

prima quota a titolo di anticipazione, di cui al precedente punto 5.2.2, il soggetto 

beneficiario  dovrà  preliminarmente  dimostrare  il  raggiungimento  della  spesa 

prevista necessaria per l’erogazione della prima quota di contributo a SAL. Tale 

dimostrazione avviene con le stesse modalità previste, ai fini dell’erogazione della 

prima rata del contributo a titolo di SAL, dal successivo paragrafo 5.3. 

5.2.4 Erogazione a titolo di anticipazione della seconda rata del contributo 

Puglia  Sviluppo  S.p.A.,  accertata  la  vigenza  dei  singoli  Soggetti  Beneficiari, 

verifica la conformità delle singole richieste di erogazione della seconda rata del 
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contributo alle condizioni previste dalla normativa e dal presente  Disciplinare e, 

previa disponibilità  di  vigente  certificazione antimafia  e di  altra  documentazione 

eventualmente  prevista,  richiede  alla  Regione  di  disporre  l’erogazione  della 

seconda rata del contributo a titolo di anticipazione in favore dei singoli  Soggetti 

Beneficiari.

5.2.5 Erogazione del 10% finale del contributo 

Nei  casi  in  cui  si  sia  provveduto  all’erogazione  del  90% del  contributo,  ai  fini 

dell’erogazione del  10% finale nei  confronti  dei  singoli  Soggetti  Beneficiari, si 

procederà con le stesse modalità previste, ai fini dell’erogazione della seconda ed 

ultima quota del contributo, dal successivo paragrafo 5.4. 

5.3 Erogazione delle quote per stato di avanzamento degli investimenti

5.3.1 Richiesta di erogazione della prima quota delle agevolazioni per stato di 

avanzamento

I singoli Soggetti Beneficiari si obbligano, separatamente ciascuno per la parte di 

propria competenza, a trasmettere alla  REGIONE, al raggiungimento della spesa 

prevista  necessaria  per  l’erogazione  della  prima quota  di  contributo  a  SAL,  la 

richiesta  di  erogazione  secondo  la  modulistica  fornita  dall’Amministrazione 

Regionale, il certificato camerale con la vigenza, nonché tutta la documentazione 

di spesa e le certificazioni/documentazioni indicate nell’apposita modulistica fornita 

dall’Amministrazione  Regionale,  ivi  compresa  quella  utile  per  l’attestazione  del 

proporzionale  versamento  dei  mezzi  finanziari  da  apportare,  conformemente  a 

quanto previsto dal punto 2.3 del precedente art. 2 del presente Disciplinare. 

La  documentazione  di  spesa  degli  attivi  materiali  e  del  risparmio  energetico 

consiste nella copia delle fatture o di altri titoli fiscalmente regolari o, in alternativa, 

in  elenchi  o  elaborati  di  contabilità  industriale  riepilogativi  dei  suddetti  titoli, 

accompagnati da dichiarazioni liberatorie redatte e sottoscritte da ciascun fornitore 

che comprovino relativamente ai macchinari, agli impianti e alle attrezzature, che 
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gli  stessi  siano  nuovi  di  fabbrica,  nonché  della  documentazione  comprovante 

l’avvenuto pagamento a saldo dei titoli di spesa documentati.

La documentazione di spesa degli investimenti in attività di ricerca e sviluppo, in 

servizi  di  consulenza  e  sviluppo  dell’e-business  consiste  nella  copia  conforme 

all’originale  del  Libro  Unico  del  Lavoro,  del  Libro  Giornale  per  le  spese  di 

pertinenza, del Libro cespiti Ammortizzabili, del Libro Acquisiti, del Registro IVA, 

dei cedolini paga, del DURC, dei contratti di prestazione di servizi e di consulenza, 

delle  fatture  o  di  altri  titoli  fiscalmente  regolari  accompagnati  da  dichiarazioni 

liberatorie  redatte  e  sottoscritte  da  ciascun  fornitore,  nella  documentazione 

giustificativa  delle  spese  generali/altri  costi  d’esercizio,  nonché  nella 

documentazione  comprovante  l’avvenuto  pagamento  a  saldo  delle  spese 

documentate.

5.3.2 Valutazione sull’effettivo raggiungimento dello stato di avanzamento

Il  Soggetto Beneficiario trasmette la richiesta di erogazione della prima quota di 

agevolazione a SAL, unitamente alle previste dichiarazioni  e documentazioni  di 

spesa  sugli  stati  di  avanzamento  del  programma  di  investimenti  di  cui  al 

precedente  punto  5.3.1.  Puglia  Sviluppo  S.p.A.  provvede  a  verificarne  la 

completezza  e  regolarità  in  relazione  all’effettivo  raggiungimento  dello  stato  di 

avanzamento. Tale verifica riguarderà anche la vigenza del Soggetto Beneficiario 

e l’insussistenza di procedure concorsuali o di amministrazione controllata. 

Effettuata  la  suddetta  verifica,  acquisita  l’ulteriore  documentazione  ritenuta 

necessaria, si provvede ad attivare la procedura di verifica in corso d’opera sulla 

realizzazione del programma di investimenti, di cui al successivo punto 5.3.3.

5.3.3  Verifica  in  corso  d’opera  sulla  realizzazione  dei  programmi  di 

investimento

Le verifiche sulla realizzazione dei programmi di investimento previsto dal presente 

Disciplinare saranno effettuate  da un apposito  Gruppo di  Verifica del  primo 

SAL,  che  procederà  ad  una  verifica  presso  l’unità  operativa  oggetto  del 

programma di investimenti da agevolare.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 dell’11-05-201013808

Tale  Gruppo  sarà  costituito  da  un  rappresentante  del  Servizio  Ricerca  e 

Competitività  della  Regione  Puglia  e  da  un  rappresentante  di  Puglia  Sviluppo 

S.p.A.

5.3.4 Erogazione delle agevolazioni a SAL 

La  REGIONE,  ricevuto  il  positivo  verbale  del  Gruppo  di  Verifica di  cui  al 

precedente  punto  5.3.3  disporrà,  previa  disponibilità  di  vigente  certificazione 

antimafia e di altra documentazione eventualmente prevista, l’erogazione della rata 

delle agevolazioni.

5.4 Erogazione della seconda ed ultima quota delle agevolazioni a SAL

5.4.1  Richiesta  di  erogazione  della  seconda  ed  ultima  quota  delle 

agevolazioni a SAL

I singoli Soggetti Beneficiari si obbligano, separatamente ciascuno per la parte di 

propria competenza, a trasmettere alla REGIONE, entro e non oltre due mesi dalla 

data  di  ultimazione  del  proprio  programma  d’investimento,  apposita  richiesta 

redatta secondo la modulistica fornita dall’Amministrazione Regionale, il certificato 

camerale  con  la  vigenza,  nonché  la  documentazione  finale  di  spesa  e  le 

certificazioni/documentazioni  predisposte  secondo  la  modulistica  fornita 

dall’Amministrazione Regionale.  Per le  attività  di  ricerca,  se previste,  i  Soggetti 

Beneficiari  dovranno  presentare  alla  Regione  una  Relazione  finale  tecnico-

scientifica redatta sulla base di uno schema che sarà fornito dall’Amministrazione 

Regionale.

5.4.2 Valutazione della documentazione finale di spesa e relazione sullo stato 

finale dei programmi di investimenti

Il  Soggetto Beneficiario trasmette la richiesta di erogazione dell’ultima quota di 

agevolazione a SAL e la documentazione di cui al precedente punto 5.4.1.

Puglia Sviluppo S.p.A provvede a verificare la completezza e la regolarità rispetto 

al programma agevolato della documentazione esibita da ogni singolo  Soggetto 
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Beneficiario e la corrispondenza tra la percentuale dello stato di avanzamento 

dichiarata e quella necessaria per l’erogazione.

Effettuata  la  suddetta  verifica,  acquisita  l’ulteriore  documentazione  ritenuta 

necessaria, la REGIONE provvede ad attivare la procedura di accertamento finale 

sulla  realizzazione  di  ciascun  programma di  investimento,  di  cui  al  successivo 

punto 5.4.3.

5.4.3 Accertamento finale sulla realizzazione dei programmi di investimento

Le verifiche sulla completa realizzazione dei programmi di investimento previsto 

dal  presente  Disciplinare saranno  effettuate  da  un’apposita  Commissione  di 

Controllo, nominata dal Responsabile dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro 

e l’Innovazione - Servizio Ricerca e Competitività di cui al punto g) delle premesse.

La Commissione, entro sessanta giorni dal ricevimento della documentazione di 

spesa e della relazione sullo stato d’avanzamento, provvede alla relativa verifica 

ed  alla  presentazione  alla  REGIONE del  verbale;  trascorso  tale  termine,  in 

assenza di giustificato motivo, la REGIONE procederà alla revoca dell’incarico. La 

Commissione,  acquisita  l’ulteriore  documentazione  ritenuta  necessaria,  dovrà 

verificare, con accessi diretti presso l’unità locale del  Soggetto Beneficiario, la 

realizzazione  tecnica  e  contabile  degli  investimenti  agevolati  in  conformità  al 

progetto  definitivo  e  alle  prescrizioni  del  presente  Disciplinare,  verificando  tra 

l’altro:

�� l’ammontare, per ciascun anno di investimento, 

delle spese sostenute e pagate a saldo in relazione agli interventi effettuati;

�� per ciascun anno solare di imputazione, previa 

punzonatura  o  timbratura  a  secco  della  documentazione,  l’ammissibilità, 

congruità e pertinenza di cui al programma agevolato delle spese sostenute, 

distinte per capitoli di spesa, ed il relativo importo. I beni relativi alla richiesta di 

stato  d’avanzamento  dovranno  essere  fisicamente  individuabili  e  presenti 

presso l’unità produttiva interessata dal programma di investimenti  alla data 

della richiesta;
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�� la  funzionalità  degli  impianti  realizzati,  la 

produzione  effettiva  rispetto  alla  capacità  produttiva  e  la  possibilità  del 

raggiungimento del regime;

d) il proporzionale prescritto versamento dei mezzi 

finanziari da apportare;

�� le  eventuali  riduzioni  o  scostamenti  del 

programma di investimento agevolato e le motivazioni e le ripercussioni degli 

scostamenti  sulla  possibilità  della  realizzazione  organica  e  funzionale  degli 

interventi.

Alla Commissione di Controllo è corrisposto un compenso che sarà liquidato da 

ciascun  Soggetto Beneficiario secondo quanto previsto  dalla DGR n.  648 del 

09/03/2010.

La Commissione è costituita da un segretario e da tre componenti, come di seguito 

individuati:

-  un componente dall’area  tematica ingegneria  (albo regionale  dei  collaudatori, 

istituito ai sensi dell’art. 22 della L.R. 13/2001);

- un  componente dell’area tematica economica (in possesso dei requisiti previsti 

dalla DGR n. 513 del 24/04/2007);

-  un  componente  dipendente  regionale  in  possesso  di  adeguata  e  pertinente 

competenza e/o esperienza.

Qualora il programma di investimenti preveda anche attività di Ricerca e Sviluppo, 

la  Commissione  è  integrata  da  un  esperto  qualificato  a  livello  di  docente 

universitario  o  ricercatore,  che  garantisca  indipendenza,  alto  profilo  ed  elevate 

competenze  tecnico-scientifiche.  In  tal  caso,  il  parametro  da  prendere  in 

considerazione  per  la  valutazione  del  compenso  è  il  costo  complessivo  del 

progetto di Ricerca e Sviluppo.

5.4.4 Erogazione della seconda ed ultima quota delle agevolazioni a SAL

Sulla  base del  positivo  verbale della  Commissione di  cui  al  precedente punto 

5.4.3, Puglia Sviluppo S.p.A. procederà:
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" alla  determinazione  delle  agevolazioni  spettanti  sulla  base  delle  spese 

ammissibili  effettivamente  sostenute  per  la  realizzazione,  applicando  le 

percentuali  delle  intensità  di  agevolazioni  massime  previste  al  punto  4.1  del 

presente Disciplinare;

" al calcolo definitivo del contributo erogabile o delle quote da recuperare 

per il maggior contributo già erogato e gli interessi legali maturati, anche in caso 

di revoca parziale delle agevolazioni.

La REGIONE procederà alla emissione per ciascun Soggetto Beneficiario, previa 

disponibilità  di  vigente  certificazione  antimafia  e  di  altra  documentazione 

eventualmente  prevista,  della  Determina  di  concessione  definitiva  delle 

agevolazioni che  dovrà  indicare  la  tipologia  del  programma  agevolato, 

l’ubicazione  dell’unità  produttiva,  gli  investimenti  definitivamente  ammessi  alle 

agevolazioni  suddivisi  per  capitolo  di  spesa,  l’ammontare  definitivo  delle 

agevolazioni concesse.

La  Determina di concessione definitiva delle agevolazioni stabilirà, inoltre, a 

carico dei singoli  Soggetti Beneficiari,  le seguenti prescrizioni che gli  stessi si 

obbligano fin da ora, con la sottoscrizione del presente Disciplinare, ad accettare, 

separatamente  ciascuno  per  la  parte  di  propria  competenza,  anche  per  i  suoi 

eventuali futuri aventi causa a qualsiasi titolo:

�� di  non  distogliere  dall’uso  previsto  le 

immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, prima di cinque anni dalla 

data di ultimazione del programma;

�� di  osservare  nei  confronti  dei  lavoratori 

dipendenti  le  norme  sul  lavoro  ed  i  contratti  collettivi  di  lavoro  nonché  le 

disposizioni di cui alla legge regionale n. 28 del 26 ottobre 2006 (Disciplina in 

materia di contrasto al lavoro non regolare);

c) di  osservare  le  norme in  materia  di  sicurezza 

degli ambienti di lavoro nonché con quanto previsto dalla legge n. 68 del 12 

marzo 1999 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili);

d) di  comunicare  tempestivamente  la  data  di 

entrata a regime degli impianti e il livello occupazionale raggiunto a tale data;
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�� di  rispettare  l’obbligo  del  mantenimento  del 

livello occupazionale come previsto al punto 3.1 del precedente articolo 3;

f) di osservare le specifiche norme settoriali anche 

appartenenti all’ordinamento comunitario.

Emessa la  Determina di concessione definitiva delle agevolazioni, ricevuto il 

certificato  camerale  di  vigenza  del  Soggetto  Beneficiario comprovante 

l’insussistenza di procedure concorsuali e di amministrazione controllata,  Puglia 

Sviluppo S.p.A., previa disponibilità di vigente certificazione antimafia e di altra 

documentazione  eventualmente  prevista,  richiede  alla  Regione di  disporre 

l’erogazione  della  seconda  quota  delle  agevolazioni,  ovvero  il  recupero  delle 

somme erogate in eccesso.

ARTICOLO  6  –  MODIFICHE  E  AGGIORNAMENTO  DEL  PROGRAMMA  DI 

INVESTIMENTI

6.1 Variazione dell’ammontare degli investimenti

Variazioni  in  aumento  dell’ammontare  degli  investimenti  di  ciascun  Soggetto 

Beneficiario rispetto  a  quanto  previsto  dal  presente  Disciplinare,  dovute  a 

incrementi di costi rispetto a quelli ammessi e/o a nuovi investimenti non imputati al 

programma originario  di  cui  al  progetto  definitivo,  non  potranno  comportare,  in 

nessun caso, aumento dell’onere a carico della finanza pubblica, come indicato al 

precedente punto 4.1.

6.2 Variazione della localizzazione dell’intervento agevolato

Ogni variazione della localizzazione di ogni singolo investimento in zona diversa da 

quella  originariamente  prevista  dal  presente  Disciplinare,  purché  sempre 

all’interno della Regione Puglia,  ricevuto  il  motivato  parere favorevole  di  Puglia 

Sviluppo S.p.A., dovrà essere espressamente autorizzata dalla REGIONE. 

Nelle  more  della  sopraccitata  autorizzazione  della  REGIONE non  si  potrà 

procedere all’erogazione delle agevolazioni.
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6.3 Proroghe della data di ultimazione dei programmi di investimento

La REGIONE, su richiesta dei singoli  Soggetti Beneficiari da trasmettersi prima 

della data fissata per la conclusione di ciascun investimento, di cui al punto 2.2.3 

del precedente articolo 2, potrà concedere, ricevuto il motivato parere favorevole di 

Puglia  Sviluppo  S.p.A.,  una  proroga  del  termine  di  completamento  degli 

investimenti.

6.4 Divieto di cessione del Disciplinare

Salvo  i  casi  di  subentro  disciplinati  dal  successivo  punto  6.5,  il  presente 

Disciplinare, e tutti i diritti ed obblighi ad esso preordinati, connessi e conseguenti 

non potranno essere, a qualsiasi titolo, neanche parzialmente, ceduti a terzi, pena 

la sua risoluzione.

6.5 Operazioni del Soggetto Proponente sul capitale e sui cespiti agevolati

Operazioni  di  carattere  societario  riguardanti  i  singoli  Soggetti  Beneficiari 

comportanti fusioni, scorpori, cessioni di azienda o di rami aziendali, trasferimenti 

di  parti  di  attività produttive o di  beni  strumentali  agevolati,  contratti  di  affitto o 

gestione di azienda o di rami aziendali, dovranno essere formalizzate in conformità 

a quanto previsto dalla Circolare MAP n. 980902 del 23 marzo 2006 e successive 

modifiche ed integrazioni. Per le attività di ricerca, se previste, nei succitati casi 

occorrerà produrre una dichiarazione di conferma degli impegni assunti in merito 

agli obiettivi di ricerca previsti.

Puglia Sviluppo S.p.A. effettuerà le valutazioni istruttorie in merito alle sopraccitate 

operazioni  con riguardo all’affidabilità  e capacità del  soggetto  subentrante  nella 

conduzione del programma di investimento, alla sussistenza dei requisiti soggettivi 

ed oggettivi, alla dimensione del nuovo soggetto ai fini del calcolo della misura di 

agevolazioni applicabile ed al mantenimento del livello occupazionale previsto e 

trasmetterà  alla  REGIONE un  motivato  parere  circa  l’accoglimento  o  il  rigetto 

dell’istanza.
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La REGIONE, ricevuto il parere di Puglia Sviluppo S.p.A., autorizzerà l’operazione 

ai fini del mantenimento della titolarità delle agevolazioni o respingerà l’istanza con 

gli effetti previsti dal successivo articolo 8.

6.6 Variazioni

Le variazioni che non comportino modifiche sostanziali a ciascun piano progettuale 

dovranno essere autorizzate dalla REGIONE previa valutazione di Puglia Sviluppo 

S.p.A..

Non costituiscono  variazioni  da  assoggettare  all’autorizzazione  della  REGIONE 

tutte quelle modifiche che attengono a: condizioni di fornitura degli impianti e delle 

attrezzature;  identità  del  fornitore  diversa  da  quella  eventualmente  indicata  nel 

progetto definitivo; modifiche ad impianti, macchinari ed attrezzature che, nel limite 

della spesa originariamente prevista, non alterano la funzionalità dei singoli beni di 

investimento; variazioni di costo in diminuzione delle singole macrovoci di spesa 

nel limite del 20% dell’importo previsto nel progetto definitivo.

Per le attività di ricerca, se previste, le variazioni di costi non sono soggette ad 

autorizzazione preventiva qualora ogni voce di spesa variata non risulti ridotta in 

misura superiore al 10% di quanto ammesso a finanziamento, fermo restando il 

rispetto del punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento ai sensi dell’Atto 

Dirigenziale n. 589 del 26/11/2008.

6.7 Modifiche sostanziali

Non sono ammissibili  modifiche sostanziali  del progetto definitivo ammesso alle 

agevolazioni. Sono considerate modifiche sostanziali le variazioni intervenute nel 

corso  di  realizzazione  del  programma  di  investimento  di  ciascun  Soggetto 

Beneficiario che determinino modifiche dell’indirizzo produttivo dell’impianto con il 

conseguimento di  produzioni  finali  inquadrabili  in  una divisione (due cifre) della 

“Classificazione delle attività economiche ATECO 2007” diversa da quella relativa 

alle produzioni indicate nel programma originario.
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7.1 Controlli e ispezioni

La REGIONE e Puglia Sviluppo S.p.A., in ogni fase di esecuzione e di attuazione 

del  programma di  investimenti  agevolato,  possono disporre controlli  e  ispezioni 

anche in relazione ad adempimenti connessi all’impiego dei fondi comunitari, nei 

confronti dei singoli  Soggetti Beneficiari, al fine di verificare le condizioni per il 

corretto mantenimento ed erogazione delle agevolazioni, nonché la regolarità dei 

procedimenti, ivi compresi quelli previsti dalla normativa nazionale e comunitaria.

7.2 Monitoraggio successivo allo stato finale dei programmi di investimento

Ai fini del monitoraggio dei programmi di investimento agevolati, ciascun Soggetto 

Beneficiario a  partire  dall’esercizio  successivo  a  quello  di  ultimazione  degli 

investimenti,  provvederà ad inviare alla  REGIONE  e a Puglia Sviluppo S.p.A,, 

entro sessanta giorni  dalla chiusura di  ciascun esercizio sociale e fino al  terzo 

esercizio  solare  successivo  all’esercizio  a  regime,  una  dichiarazione,  resa  dal 

proprio legale rappresentante,  ai  sensi  dell’articolo 47,  comma 1 del  D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445, fornendo in particolare, informazioni circa il valore della 

produzione, la presenza in azienda dei beni strumentali agevolati ed il perdurare 

del rispetto del vincolo di non distogliere dall’uso delle immobilizzazioni materiali o 

immateriali agevolate, il raggiungimento del livello occupazionale previsto a regime 

ed  il  conseguente  mantenimento  di  tale  livello  occupazionale  e/o  eventuali 

scostamenti,  indicando  l’eventuale  ricorso,  e  i  periodi,  alla  Cassa  integrazione 

guadagni e/o mobilità.

La mancata trasmissione di  tale dichiarazione potrà comportare la revoca delle 

agevolazioni.

Infine  ciascun  Soggetto  Beneficiario dovrà  adempiere  alle  procedure  di 

monitoraggio previste dalla normativa nazionale e comunitaria.

ARTICOLO 7 – CONTROLLI, ISPEZIONI E MONITORAGGIO
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Le agevolazioni  sono in  ogni momento revocabili,  in  tutto  o in  parte  al  singolo 

Soggetto Beneficiario, dalla REGIONE anche su segnalazione di Puglia Sviluppo 

S.p.A. e/o della  Commissione, nei casi previsti dall’art. 47 del Regolamento dei 

Regimi  di  Aiuto  regionali  in  esenzione  della  regione  Puglia  e  dall’art.  9  della 

Circolare MAP n. 980902 del 23 marzo 2006 e successive modifiche e integrazioni.

8.2 Casi di revoca totale delle agevolazioni 

Sono revocate totalmente le agevolazioni corrispondenti all’investimento per cui si 

verifichi anche una sola delle seguenti condizioni e in tutti gli altri casi applicabili 

previsti  dalla  Circolare  MAP  n.  980902/2006  e  successive  modifiche  ed 

integrazioni:

�� per i  beni oggetto del programma di investimento agevolato siano state 

assegnate  agevolazioni  di  qualsiasi  natura  previste  da  altre  norme  – 

inquadrabili come aiuti di Stato ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato di 

Roma  –  disposte  da  leggi  nazionali  statali,  regionali  o  comunitarie  o 

comunque  concesse  da  enti  o  istituzioni  pubbliche  e  tale  circostanza 

venga  rilevata  dalla  REGIONE,  da  Puglia  Sviluppo  S.p.A.  e/o  dalla 

Commissione nel corso delle istruttorie e/o degli accertamenti e/o delle 

ispezioni senza che il  Soggetto Beneficiario ne abbia dato precedente 

segnalazione;

�� sia  variata,  senza  l’autorizzazione  della  REGIONE,  nel  corso 

dell’attuazione  del  programma  di  investimenti,  la  localizzazione 

dell’intervento rispetto a quella originariamente prevista;

c) per le attività di ricerca, se previste, qualora l’esito della valutazione della 

Relazione Finale da parte dell’esperto nominato dalla Regione evidenzi il 

mancato  rispetto  ex-post  del  punteggio  minimo  di  ammissibilità  al 

finanziamento ai sensi dell’Atto Dirigenziale n. 589 del 26/11/2008;

d) non siano rispettate le condizioni di ammissibilità definite dal Regolamento 

dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione della regione Puglia e dall’Avviso 

Pubblico per la presentazione delle istanze di accesso;

8.1 Termini di revoca delle agevolazioni

ARTICOLO 8 – REVOCA DELLE AGEVOLAZIONI
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�� non siano rispettati  i  Regolamenti  UE in materia di azioni  informative e 

pubblicitarie,  con  particolare  riferimento  al  Regolamento  (CE)  N.  1828 

dell’8/12/2006;  in  particolare  i  Soggetti  Beneficiari  dovranno  realizzare 

targhe, in materiale metallico leggero o plastica di dimensioni adeguate da 

collocare sui  beni  oggetto di  investimento,  contenenti  “Logo dell’Unione 

Europea” e della “Regione Puglia” – la dicitura “Operazione cofinanziata 

dall’UE-PO Puglia  FESR 2007-2013 Asse  VI  –  Linea  di  intervento  6.1 

Azione 6.1.2” e, se previste altre tipologie di intervento: “Asse I – Linea di 

Intervento 1.1 - azioni 1.1.2”; “Asse I – Linea di Intervento 1.4 - azione 

1.4.1”; “Asse II – Linea di Intervento 2.4 – azione 2.4.1”;

f) non sia  adottato e mantenuto un sistema di  contabilità  separata o una 

codificazione  contabile  adeguata  per  tutte  le  transazioni  relative  agli 

interventi, ferme restando le norme contabili nazionali;

g) non  vengano osservati  nei  confronti  dei  lavoratori  dipendenti  i  contratti 

collettivi  di  lavoro  e  le  normative  sulla  salvaguardia  del  lavoro  e 

dell’ambiente;

h) siano  apportati  mezzi  finanziari  esenti  da  qualunque  aiuto  pubblico  in 

misura  inferiore  a  quella  necessaria  alla  copertura  degli  investimenti 

previsti;

i) sia  registrato  nell’esercizio  a  regime  uno  scostamento  in  diminuzione 

dell’incremento occupazionale;

j) non  venga  mantenuto  l’obbligo  del  mantenimento  dell’incremento 

occupazionale per n. 3 esercizi solari successivi all’esercizio a regime;

k) non  vengano  rispettate  le  normative  edilizie  e  urbanistiche  oggetto 

dell’intervento;

l) venga modificato, nel corso di realizzazione del programma di investimenti 

agevolato,  l’indirizzo  produttivo  dell’impianto,  con  il  conseguimento  di 

produzioni  finali  inquadrabili  in  una divisione della  “Classificazione delle 

attività economiche ATECO 2007” diversa da quella relativa alle produzioni 

indicate nel programma approvato;
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�� qualora senza l’autorizzazione della REGIONE, nel corso dell’attuazione 

del programma di investimenti,  subentri  una nuova Società a seguito di 

fusione, scissione, conferimento o cessione d’azienda o di ramo d’azienda, 

oltre  che  in  caso  di  cessione  di  parti  di  attività  produttive  e  di  cespiti 

agevolati,  e  di  cessione  della  gestione  di  azienda  oggetto  dei  cespiti 

agevolati;

�� il Soggetto Beneficiario non trasmetta alla REGIONE, nei termini indicati 

dalla stessa,  la documentazione finale comprovante l’effettuazione delle 

spese sostenute e pagate;

�� il  Soggetto Beneficiario non consenta, nei modi e nei termini previsti dal 

presente  Disciplinare,  i  controlli  e  le  ispezioni  sulla  realizzazione  del 

programma di investimento agevolato;

�� il  Soggetto  Beneficiario abbia  gravemente  violato  specifiche  norme 

settoriali anche appartenenti all’ordinamento comunitario;

q) gli  investimenti  non vengano ultimati  entro  il  termine previsto  dal  punto 

2.2.2 del precedente articolo 2;

�� i  Soggetti  Beneficiari realizzino  interamente  l’investimento  oggetto  di 

agevolazione  con  il  sistema  della  locazione  finanziaria  o  attraverso  i 

cosiddetti contratti “chiavi in mano”.

I  Soggetti  Beneficiari,  in  attuazione  degli  artt.  6  e  7,  co.  2  del  Reg.  (CE)  n. 

1828/2006, accettano di venire inclusi nell’elenco dei beneficiari,  nel quale sono 

pubblicati altresì la denominazione delle operazioni e l'importo del finanziamento 

pubblico destinato alle stesse. In caso di rifiuto da parte dei Soggetti Beneficiari, 

gli  stessi  saranno considerati  rinunziatari  del  finanziamento,  che pertanto  verrà 

revocato.

8.3 Provvedimento di revoca delle agevolazioni e risoluzione del Disciplinare 

Il  Provvedimento di revoca delle agevolazioni  sarà emesso dalla  REGIONE nei 

confronti del singolo  Soggetto Beneficiario per il cui investimento industriale si 

siano verificati i casi previsti dal precedente punto 8.2.
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8.4 Casi di revoca parziale delle agevolazioni 

Le agevolazioni sono revocate parzialmente al singolo  Soggetto Beneficiario al 

verificarsi anche di una sola delle condizioni sottoelencate e in tutti gli altri casi 

applicabili previsti dalla Circolare MAP n. 980902/2006 e successive modifiche ed 

integrazioni:

a) qualora vengano distolte, in qualsiasi forma, dall’uso previsto le immobilizzazioni 

materiali  o  immateriali,  la  cui  realizzazione  od  acquisizione  è  stata  oggetto 

dell’agevolazione, prima di 5 anni dalla data di ultimazione del programma;

b)  qualora  il  programma  non  venga  ultimato  entro  i  previsti  termini  come 

eventualmente prorogati;

c) qualora per i singoli beni oggetto del programma di investimenti agevolato siano 

state  assegnate  altre  agevolazioni  di  qualsiasi  natura  previste  da  altre  norme 

(inquadrabili come aiuti di Stato ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato di Roma) 

disposte da leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque concesse da enti o 

istituzioni  pubbliche,  e il  cumulo sia  stato  oggetto  di  specifica  dichiarazione da 

parte del Soggetto Beneficiario precedente all’erogazione, a qualsiasi titolo, delle 

agevolazioni.

Nell’ipotesi  sub  a),  la  revoca  delle  agevolazioni  è  commisurata  alla  spesa 

ammessa  alle  agevolazioni  afferente,  direttamente  o  indirettamente, 

all’immobilizzazione distolta e al periodo di mancato utilizzo dell’immobilizzazione 

medesima con riferimento al prescritto termine di mantenimento in uso; a tal fine, il 

Soggetto  Beneficiario comunica  tempestivamente  alla  REGIONE l’eventuale 

distrazione delle immobilizzazioni agevolate prima del suddetto termine.

Qualora  detta  distrazione  venga  rilevata  nel  corso  delle  istruttorie  e/o  degli 

accertamenti e/o delle ispezioni senza che il Soggetto Beneficiario ne abbia dato 

precedente  comunicazione,  la  revoca  è  comunque  parziale  ma  commisurata 

all’intera  spesa  ammessa  afferente,  direttamente  o  indirettamente, 

all’immobilizzazione distratta, indipendentemente dal periodo di mancato utilizzo; 

nel  caso in  cui  la  distrazione dall’uso  previsto  delle  immobilizzazioni  agevolate 

prima del prescritto termine costituisca una variazione sostanziale del programma 

stesso, determinando, di conseguenza, il  mancato raggiungimento degli  obiettivi 
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prefissati, la revoca è pari all’intero contributo concesso a fronte del programma 

approvato.

Nell’ipotesi sub b), la revoca delle agevolazioni è commisurata all’ammontare delle 

agevolazioni corrispondenti agli investimenti non realizzati entro i termini previsti e 

sempre che i minori investimenti non determinino il mancato raggiungimento degli 

obiettivi  prefissati,  tanto  che,  nel  caso,  la  revoca  è  pari  all’intero  contributo 

concesso a fronte del programma approvato.

Nell’ipotesi sub c), la revoca delle agevolazioni è commisurata all’ammontare delle 

agevolazioni corrispondenti agli investimenti oggetto di cumulo.

In caso di revoca parziale delle agevolazioni, si procederà alla rideterminazione del 

contributo concedibile e le maggiori agevolazioni eventualmente erogate verranno 

detratte dalla prima erogazione utile, ovvero recuperate.

8.5 Recupero delle agevolazioni erogate

Nei casi di revoca totale delle agevolazioni la  REGIONE avvierà la procedura di 

recupero coattivo qualora il Soggetto Beneficiario nei confronti del quale sia stato 

emesso  il  provvedimento  di  revoca  non  provveda  alla  esatta  e  completa 

restituzione nei termini concessi.

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca parziale, le erogazioni 

relative all’investimento per cui si sia verificata anche una delle condizioni previste 

dal  precedente art.  8.4  siano ancora  in  corso,  l’ammontare da recuperare  può 

essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare; qualora le erogazioni 

ancora da effettuare risultino complessivamente di ammontare inferiore a quello da 

recuperare,  o  nel  caso  in  cui  si  sia  già  provveduto  all’erogazione  a  saldo,  la 

REGIONE avvierà  la  procedura  di  recupero  coattivo  nei  confronti  del  singolo 

Soggetto  Beneficiario che  non  abbia  provveduto  alla  esatta  e  completa 

restituzione nei termini concessi.

I  contributi  erogati  e  risultati  indebitamente  percepiti  dovranno  essere  restituiti 

maggiorati  del  tasso  ufficiale  di  riferimento  vigente  alla  data  dell’erogazione 

incrementato  di  5  punti  percentuali  per  il  periodo  intercorrente  tra  la  data  di 

corresponsione dei contributi e quella di restituzione degli stessi.
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Bari,

REGIONE PUGLIA
Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione 

Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività

_______________

ARTICOLO 11 – MODIFICHE E NORMA DI RINVIO

Qualsiasi  modifica  del  presente  Disciplinare non  potrà  avvenire  ed  essere 

comprovata che mediante atto scritto, sottoscritto dalle attuali parti contraenti. Per 

tutto  quanto  non  espressamente  regolato  dal  presente  Disciplinare e  dalle 

disposizioni  legislative  e  regolamentari,  nazionali  e  comunitarie,  richiamate  in 

premessa, si fa rinvio al Codice Civile.

ARTICOLO 10 – FORO COMPETENTE

Ogni  controversia  nascente  dall’interpretazione,  esecuzione  e/o  risoluzione  del 

presente Disciplinare è devoluta alla competenza esclusiva del Foro di Bari, con 

esclusione tassativa di qualsiasi altro Foro facoltativo eventualmente concorrente. 

Tale competenza non potrà essere derogata nemmeno per ragioni di litispendenza 

e/o connessione di cause.

ARTICOLO 9 – IMPOSTE E TASSE

Tutte le imposte e tasse conseguenti,  anche in futuro, il  presente  Disciplinare, 

compresa la sua eventuale registrazione, restano ad esclusivo carico dei Soggetti 

Beneficiari.

8.6 Privilegio della REGIONE sui cespiti agevolati

I crediti della REGIONE nascenti dal recupero delle agevolazioni erogate in forza 

del presente Disciplinare, e degli atti ad esso preordinati, successivi e connessi, 

sono assistiti  da privilegio  generale  che prevale  su ogni  titolo  di  prelazione da 

qualsiasi causa derivante, ad eccezione del privilegio per spese di giustizia e di 

quelli previsti dall’articolo 2751 del Codice Civile, ai sensi dell’articolo 24, commi 32 

e 33 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

Nel  caso  in  cui  la  restituzione  sia  dovuta  per  fatti  non  imputabili  all’impresa,  i 

contributi saranno rimborsati maggiorati esclusivamente degli interessi calcolati al 

tasso ufficiale di riferimento.
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XXXXX S.p.A.
Rappresentante del Soggetto Beneficiario

Dr. ____ _______ 

_________________

YYYYYY S.r.l.
Rappresentante del Soggetto Beneficiario

Dr. ____ _______ 

_________________
Consorzio ___________
Rappresentante del Consorzio

Dr. ____ _______ 
Ai sensi per gli effetti dell’art. 1341 del Codice Civile, le parti dichiarano di aver 

preso visione e di approvare specificatamente tutte le clausole del Disciplinare:

ARTICOLO 1 – DISPOSIZIONI GENERALI
ARTICOLO 2 – PROGRAMMI DI INVESTIMENTO INDUSTRIALE 

ARTICOLO  3  –  INCREMENTO  OCCUPAZIONALE  GENERATO  DAL 

PROGRAMMA DI INVESTIMENTO 

ARTICOLO  4  –  AGEVOLAZIONI  CONCEDIBILI  ED  IMPUTAZIONE 

FINANZIARIA

ARTICOLO 5 – EROGAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI

ARTICOLO  6  –  MODIFICHE  E  AGGIORNAMENTO  DEL  PROGRAMMA  DI 

INVESTIMENTI

ARTICOLO 7 – CONTROLLI, ISPEZIONI E MONITORAGGIO

ARTICOLO 8 – REVOCA DELLE AGEVOLAZIONI

ARTICOLO 9 – IMPOSTE E TASSE

ARTICOLO 10 – FORO COMPETENTE

ARTICOLO 11 – MODIFICHE E NORMA DI RINVIO

Bari,

XXXXX S.p.A.
Rappresentante del Soggetto Beneficiario

Dr. ____ _______ 

_________________

YYYYYY S.r.l.
Rappresentante del Soggetto Beneficiario

Dr. ____ _______ 

_________________
Consorzio ___________
Rappresentante del Consorzio

Dr. ____ _______ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 aprile 2010, n. 1024

PO FESR 2007-2013. Asse II - Linea d’inter-
vento 2.4 - Azione 2.4.1. Approvazione discipli-
nare per la partecipazione alle procedure di sele-
zione di soggetti da inserire nell’albo regionale
dei locatari di aree pubbliche e di coperture di
edifici pubblici da destinare alla realizzazione di
impianti fotovoltaici.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico ed alla Innovazione Tecnologica, avv. Lore-
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
dall’Ufficio Incentivi alle PMI e confermata dal
Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività, in
qualità di Responsabile della Linea 2.4 del P.O.
20072013, riferisce quanto segue: 

Con Deliberazione n. 146 del 12 febbraio 2008,
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 31 del 26 febbraio 2008, la Giunta regio-
nale ha approvato il Programma Operativo FESR
2007-2013, a seguito della Decisione Comunitaria
C/2007/5726 del 20 novembre 2007 con la quale la
Commissione Europea ha adottato il Programma. 

Con Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 886 del 24.9.2008 è stato emanato l’Atto
di Organizzazione per l’Attuazione del P.O. FESR
Puglia 2007-13.

Successivamente con la DGR n. 1849 del 30 set-
tembre 2008 sono stati nominati l’Autorità di
Gestione, nonché i Responsabili degli Assi del P.O.
FESR Puglia 20072013.

Con la DGR n. 165 del 17 febbraio 2009 vi è
stata la “Presa d’atto dei Criteri di selezione delle
operazioni definite in sede di Comitato di Sorve-
glianza e la approvazione delle Direttive concer-
nenti le procedure di gestione del P.O. FESR Puglia
200713”. 

Con la DGR del 17.2.2009, n. 185 e del
17.3.2009, n. 387, sono stati nominati i responsabili
delle 29 linee di intervento del Programma, nonché
il Referente per le Pari Opportunità e l’Autorità
ambientale. 

Con la DGR n. 850 del 26.5.2009 è stato appro-
vato il Programma Pluriennale di Attuazione
(periodo 2007 - 2010) dell’Asse II del P.O. FESR
Puglia 20072013 che prevede nell’ambito della

Linea di Intervento 2.4 (Interventi per l’utilizzo di
fonti energetiche rinnovabili e per l’adozione di tec-
niche per il risparmio energetico nei diversi settori
d’impiego), l’azione 2.4.1: Promozione del
risparmio energetico e dell’impiego di energia
solare nell’edilizia pubblica non residenziale. Tale
DGR è stata integrata dalla DGR n. 1726 del 23 set-
tembre 2009. 

Successivamente con la DGR n. 2157 del
17.11.2009 sono stati adeguati al nuovo modello
organizzativo denominato Gaia gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di intervento del P.O.
FESR 20072013, nonché i PPA come approvati. 

Infine con la DD del Dirigente Servizio Ricerca e
Competitività n. 30 del 22.12.2009 è stato conferito
l’incarico di dirigente dell’Ufficio Incentivi alle
PMI e con la DD del Dirigente Servizio Ricerca e
Competitività n. 44 del 29 gennaio 2010, è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.1. 

La normativa nazionale e comunitaria (in parti-
colare, D.Lgs. 19.8.2005 n. 192 “Attuazione della
direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energe-
tico nell’edilizia” e il D.Lgs. 29.12.2006 n. 311
“Disposizioni correttive ed integrative al D.Lgs. 19
agosto 2005, n. 192, recante attuazione della diret-
tiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico
nell’edilizia”) pongono obblighi di tutela ambien-
tale mediante la produzione e l’utilizzo di energia
da fonti rinnovabili, nonchè l’efficientamento ener-
getico degli edifici. 

In tale direzione muovono anche il PEAR Puglia,
adottato con DGR n. 827 dell’8.6.2007, il quale
auspica a livello locale, entro il 2012, una produ-
zione da fonte fotovoltaica di 300 MW e la legge
regionale del 10.6.2008, n. 13 (“Norme dell’abitare
sostenibile”), la quale in particolare dispone che la
certificazione di sostenibilità ambientale degli edi-
fici riveste carattere obbligatorio per interventi con
finanziamento pubblico superiore al 50%. 

La nostra Regione è difatti particolarmente
attenta a tale tema, tanto che con la legge regionale
del 14.10.2008 n. 31 ha introdotto “Norme in
materia di produzione di energia da fonti rinnova-
bili e per la riduzione di immissioni inquinanti in
materia ambientale”. 

Il D.M. del 26.6.2009 del Ministero dello Svi-
luppo Economico ha dettato le “Linee guida nazio-
nali per la certificazione energetica degli edifici”,
mentre, per gli aspetti di propria competenza, la
Regione con la DGR n. 1471 del 4.8.2009 ha intro-
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dotto un “Sistema di valutazione del livello di
sostenibilità degli edifici in attuazione della legge
regionale Norme per l’abitare sostenibile, art. 10
L.R. 13/2008” e con la DGR n. 2272 del 24.11.2009
ha disciplinato la “Certificazione di sostenibilità
degli edifici a destinazione residenziale ai sensi
della legge regionale Norme per l’abitare sosteni-
bile L.R. n. 13/2008”, nonché, da ultimo, con il
Regolamento regionale del 10.2.2010 n. 10 ha pre-
visto il procedimento per la certificazione energe-
tica degli edifici ai sensi del D.Lgs. 19.8.2005
n. 192. 

Al fine di disciplinare le modalità di concessione
da parte della Regione dei contributi di cui all’a-
zione 2.4.1 per la realizzazione di interventi per il
raggiungimento di una qualità edilizia elevata con
riferimento alla sostenibilità ambientale, nonché
per la minimizzazione dei consumi di energia e
delle risorse ambientali in genere su edifici pubblici
esistenti, destinati a funzioni diverse da quelle resi-
denziali, con la DGR n. 515 del 23 febbraio 2010,
sono state approvate le “Linee Guida per il finan-
ziamento di interventi di miglioramento della soste-
nibilita’ ambientale e delle prestazioni energetiche
del patrimonio edilizio pubblico del settore ter-
ziario”. 

L’art. 6 di tali Linee guida disciplina le modalità
per la locazione di aree e coperture di edifici da
destinare alla realizzazione di impianti fotovoltaici,
prevedendo che la Regione istituisca l’elenco degli
operatori che intendono prendere in locazione aree
e coperture di edifici rientranti nel patrimonio
disponibile degli Enti locali attraverso procedura ad
evidenza pubblica. 

Il Responsabile della Linea 2.4 del P.O. FESR
20072013 ha predisposto la proposta di Discipli-
nare per le modalità di partecipazione alle proce-
dure di selezione di soggetti da inserire nell’albo
regionale dei locatari di aree pubbliche e di coper-
ture di edifici pubblici da destinare alla realizza-
zione di impianti fotovoltaici”. 

Per procedere, pertanto, alla istituzione dell’e-
lenco degli operatori di cui all’art. 6 delle richia-
mate Linee guida e consentire agli Enti locali di sti-
pulare i conseguenti i contratti di locazione delle
aree e coperture, ivi disciplinati, occorre approvare
tale Disciplinare riportato in allegato e che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione. 

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

La Vicepresidente, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a), d), f) e k) della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore allo Sviluppo
Economico ed alla Innovazione Tecnologica; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della Linea 2.4 del
PO 2007-2013;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

• di approvare il “Disciplinare per la partecipa-
zione alle procedure di selezione di soggetti da
inserire nell’albo regionale dei locatari di aree
pubbliche e di coperture di edifici pubblici da
destinare alla realizzazione di impianti fotovol-
taici”, in allegato al presente atto e di esso parte
integrante; 

• di autorizzare il Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, Responsabile della Linea 2.4 del
P.O. FESR 20072013, ad adottare i conseguenti
atti per la istituzione dell’elenco degli operatori
di cui all’art. 6 delle Linee guida approvate con
DGR n. 515/2010 e, in generale, per la esecuti-
vità della presente deliberazione; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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UNIONE EUROPEA

FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE REGIONE PUGLIA
AREA POLITICHE PER LO SVILUPPO  IL LAVORO E 

L’INNOVAZIONE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 aprile 2010, n. 1025

LIZZANELLO (LE) - Piano per gli insediamenti
produttivi (P.I.P.). Art.2 D.P.R. n.447/94 -L.R.
n.22/06, art.36. Variante al PdF per l’individua-
zione delle aree da destinare agli insediamenti
produttivi. Attestazione di non compatibilità.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’Istruttoria esple-
tata dall’Ufficio competente, di seguito esplicitata ,
e confermata dal Dirigente del Servizio Urbani-
stica, riferisce quanto segue: 

“””Con nota protocollo n. 6987 del 28.07.2009,
pervenuta all’Assessorato all’Assetto del Territorio
in data 04.08.2009, e acquisita al protocollo regio-
nale n. 10125 del 22.09.2009, il Comune di Lizza-
nello ha trasmesso gli elaborati scritto-grafici rela-
tivi alla variante al PdF finalizzata alla individua-
zione di aree da destinare ad attività produttive da
attuare mediante un Piano di Insediamenti Produt-
tivi (P.I.P. -art. 27 della Legge n. 865/1971) ai sensi
dell’art. 2 del D.P.R. n. 447/98 e ss.mm.ii. nonché ai
sensi del combinato disposto dell’art. 36 della L.R.
n. 22/06 recante norme in materia di “Procedimenti
di approvazione dei piani per insediamenti produt-
tivi in variante agli strumenti urbanistici vigenti”
che rinvia, in particolare, alle procedure previste
dall’art. 11, comma 7, della L.R. n. 20/01 “Norme
generali di governo e uso del territorio”. Con la pre-
detta nota, l’Amministrazione Comunale di Lizza-
nello ha trasmesso i seguenti atti scritto-grafici (in
duplice copia): 
- D.C.C. n. 4 del 17.03.2009 “Variante urbanistica

al PdF per localizzazione area P.I.P. 
- D.C.C. n. 18 del 26.06.2009 “Piano per l’indivi-

duazione delle aree per gli insediamenti produt-
tivi in variante al PdF. Esame osservazioni.” 

- Tav. 1 Relazione 
- Tav. 2a Quadri conoscitivi - Sistema territoriale di

area vasta - Inquadramento territoriale. Carta
delle risorse infrastrutturali di rango sovralocale -
scala 1:50.000 

- Tav. 2b Quadri conoscitivi - Sistema territoriale di
area vasta - PTCP (Welfare - Mobilità - Valorizza-
zione - Politiche insediative) 

- Tav. 2c Quadri conoscitivi - Sistema territoriale di
area vasta - Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale - scala 1:10.000 

- Tav. 2d/2e/2f Quadri conoscitivi - Sistema territo-
riale locale - Geomorfologia/Carta dei vincoli
ambientali e paesaggistici/Aree ad alta pericolo-
sità idraulica e a rischio molto elevato - scala
1:10.000 

- Tav. 2g Quadri conoscitivi - Sistema territoriale
locale - Carta delle risorse rurali: uso del suolo -
scala 1:10.000 

- Tav. 2h Quadri conoscitivi - Sistema territoriale
locale - Carta delle risorse rurali: caratteristiche
ecosistemiche - scala 1:10.000

- Tav. 2i Quadri conoscitivi - Sistema territoriale
locale - Carta delle risorse ambientali e paesaggi-
stiche: beni vincolati/beni culturali/paesaggio -
scala 1:10.000 

- Tav. 2l Quadri conoscitivi - Relazione geologica
- Tav. 2m Quadri conoscitivi - Relazione geologica

- Allegato 
- Tav. 2n Quadri conoscitivi - Relazione geologica

- Carta geologica - scala 1:10.000 
- Tav. 2o Quadri conoscitivi - Relazione geologica

- Carta geomorfologica - scala 1:10.000 
- Tav. 2p Quadri conoscitivi - Relazione geologica

- Carta geologica dell’area urbana di Lizzanello -
scala 1:5000 

- Tav. 2q Quadri conoscitivi - Relazione geologica
- Carta geologica dell’area urbana di Merine -
scala 1:5000 

- Tav. 2r Quadri conoscitivi - Relazione geologica -
Carta della permeabilità - scala 1:10.000 

- Tav. 2s Quadri conoscitivi - Relazione geologica -
Carta delle isopieze delle falde acquifere e dei
pozzi - scala 1:10.000 

- Tav. 2t Quadri conoscitivi - Relazione geologica -
Carta della vulnerabilità degli acquiferi - scala
1:10.000 

- Tav. 2u Quadri conoscitivi - Relazione geologica
- Carta litologica e degli ambiti omogenei del-
l’area urbana di Lizzanello - scala 1:5000 

- Tav. 2v Quadri conoscitivi - Relazione geologica
- Carta litologica e degli ambiti omogenei del-
l’area urbana di Merine - scala 1:5000 

- Tav. 2w Quadri conoscitivi - Bilancio della piani-
ficazione in vigore - Programma di Fabbricazione
vigente e stato di attuazione - scala 1:10.000 
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- Tav. 2x Quadri conoscitivi - Bilancio della piani-
ficazione in vigore - Programma di Fabbrica-
zione: Norme Tecniche di Attuazione 

- Tav. 2y Quadri conoscitivi - Bilancio della piani-
ficazione in vigore - Programma di Fabbrica-
zione: Regolamento edilizio 

-Tav. 3a Elaborati di progetto - Carta delle aree da
destinare agli insediamenti produttivi - scala
1:10.000

- Tav. 3b Elaborati di progetto - Norme Tecniche di
Attuazione 

Con nota protocollo n. 14896 del 16.12.2009, il
Servizio Urbanistica della Regione, P.O. Lecce, a
seguito dell’esame degli elaborati pervenuti, ha
ritenuto di richiedere alcune integrazioni e precisa-
zioni come di seguito testualmente riportato: 

“Dall’esame degli elaborati pervenuti, si è rile-
vato in particolare, che l’area interessata dagli inter-
venti ricade in A.T.E. C del P.U.T.T./P. e che la
stessa interferisce con una dolina (e relativa area
annessa) segnalata nella tavola serie n. 10 - Geo-
morfologia, inclusa tra le emergenze geomorfolo-
giche tutelate dal P.U.T.T./P.. Inoltre, come rilevato
dagli stessi elaborati nonché da un’analisi delle
ortofoto e da sopralluoghi, si evince la presenza di
beni diffusi nel paesaggio agrario quali muretti a
secco, “pagghiare”, uliveti oltre a vegetazione
spontanea che apparirebbe essere macchia mediter-
ranea. 

In considerazione di quanto rilevato, con partico-
lare riferimento alle N.T.A. (Tav. 3b), non si riten-
gono sufficientemente rappresentate, esplicitate e
disciplinate le azioni di tutela delle medesime com-
ponenti in coerenza con quanto indicato e previsto
dalle N.T.A. del P.U.T.T./P.. Ciò appare più evi-
dente in merito alla mancata identificazione del-
l’area di pertinenza e dell’area annessa della dolina
individuata nonché in relazione alle caratteristiche
paesaggistiche dell’ambito esteso entro cui l’area
interessata dalla variante ricade. Inoltre, anche in
riferimento alle restanti componenti tutelate dal
P.U.T.T./P. occorre che sia predisposta una specifica
disciplina di tutela evidenziando in quale misura la
variante proposta interferisca con le stesse, quali
siano le conseguenti soluzioni previste e le misure
di compensazione e/o mitigazione per la riduzione
degli evidenti impatti che la realizzazione degli

interventi previsti comportano in un contesto rurale
quale quello individuato. 

Secondo quanto sopra evidenziato, si richiede
una relazione paesaggistica integrativa in duplice
copia che chiarisca in quale misura la scelta localiz-
zativa della variante interferisca con le componenti
paesaggistiche sopra menzionate verificando, con-
seguentemente, se le scelte relative alla stessa siano
conformi o meno alle prescrizioni delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.. 

Infine, da quanto emerge, nell’area interessata
dalla variante, sono presenti alcuni edifici di cui si
richiede la verifica circa la loro legittimità.”

Conseguentemente, con nota protocollo 2408 del
15.03.2010, pervenuta all’Assessorato all’Assetto
del Territorio, Servizio Urbanistica, P.O. di Lecce in
data 19.03.2010 e acquisita al protocollo regionale
nella medesima data, il Comune di Lizzanello ha
trasmesso i seguenti atti scritto-grafici integrativi
(in duplice copia): 
- Relazione paesaggistica 
- Relazione paesaggistica - Allegato 1 - Beni dif-

fusi nel paesaggio agrario - Ortofoto/PTCP/
Documentazione fotografica - scala 1:2000 -

Relazione paesaggistica - Allegato 2 - Relazione
Tecnico-agronomica 

- Relazione paesaggistica - Allegato 3 - Beni e
ambiti oggetto di tutela - scala 1:2000 

- Tav. 1 Relazione 
- Tav. 3b Norme Tecniche di Attuazione

Gli elaborati relativi alla variante in oggetto sono
stati pubblicati a norma di legge e, nei termini pre-
scritti, è pervenuta un’unica osservazione, accolta
dal Consiglio Comunale con D.C.C. n. 18 del
26.06.2009, di cui è parte integrante.

Tutto ciò premesso, in ordine ai termini di riferi-
mento del controllo regionale, nel merito dei
contenuti della variante in oggetto al vigente PdF, si
rappresenta quanto segue.

CONTENUTI E CRITERI DI IMPOSTA-
ZIONE DELLA VARIANTE

Dalla documentazione pervenuta si evince che il
Comune di Lizzanello è dotato di PdF e ha in corso
di formazione il Piano Urbanistico Generale. Il
vigente PdF (Tavv. 2w e 2x) prevede un unico con-
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testo territoriale per attività produttive localizzato
lungo la circonvallazione di Lizzanello, nel tratto
compreso fra la Stazione dei Carabinieri e il confine
comunale con Cavallino. Tale previsione non ha
avuto alcun tipo di attuazione, dimostrandosi inade-
guata in quanto adiacente al centro abitato. Anche il
P.R.G., revocato dall’Amministrazione Comunale
con D.C.C. n. 18 del 29.09.03, prendeva atto della
inadeguatezza della localizzazione effettuata a suo
tempo dal PdF e, nel censire le principali attività
produttive esistenti nel territorio comunale, preve-
deva tre nuovi ambiti: due per attività prevalente-
mente artigianali (a sud di Merine e a nord di Liz-
zanello), uno per attività prevalentemente indu-
striali sulla Lecce-Lizzanello. Questi tre ambiti, allo
stato attuale, risultano compromessi da recenti
interventi che ne pregiudicano la riconferma. Con-
seguentemente il Comune di Lizzanello ha ritenuto
opportuno procedere alla individuazione di un
nuovo ambito mediante procedura semplificata,
come anticipazione del P.U.G. in corso di defini-
zione. A seguito di specifici approfondimenti cono-
scitivi, di quadri interpretativi, del dimensiona-
mento complessivo del settore produttivo, e di una
campagna di ascolto degli attori locali, ha indivi-
duato l’area per attività produttive prevalentemente
artigianali, oggetto della presente variante al PdF. 

Come si evince dalla Tav. 3a, tale localizzazione
ricade in ambito delimitato dalle due strade che da
Lizzanello conducono a Merine e a Lecce e dalla
strada del cimitero che proviene da Cavallino e che,
attraverso la strada in itinere prevista dalla pro-
grammazione regionale, condurrà alla rotatoria di
inizio della S.R. n. 8. Tale localizzazione è ritenuta,
dal Comune, adeguata anche in relazione al poten-
ziale bacino di influenza che dovrebbe interessare
oltre Lizzanello, anche Merine e Cavallino. 

OBIETTIVI DELLA VARIANTE AL PdF
Gli obiettivi prevalenti della variante in oggetto

vanno inquadrati in quelli emersi nel Documento
Programmatico Preliminare (D.P.P.) del P.U.G., nel
quale l’Amministrazione Comunale affermava
quanto di seguito riportato: “Per quanto riguarda la
localizzazione delle aree per insediamenti produt-
tivi, ….è necessario tenere in debito conto la strut-
tura del sistema viario esistente e di previsione.
Lungo la strada che collega i due centri abitati, Liz-
zanello e Merine, sorgerà una zona prettamente arti-

gianale. Sarà però studiato un sistema integrato di
attrezzature e servizi necessario per favorire l’inte-
grazione tra i due centri abitati. Ciò avverrà…inte-
grando le infrastrutture esistenti e potenziando i
collegamenti con la principale armatura viaria terri-
toriale…” 

La variante in oggetto, infatti, è finalizzata alla
individuazione di aree da destinare agli insedia-
menti produttivi a prevalente destinazione artigia-
nale, aree che, in generale, saranno destinate alle
seguenti funzioni: 
- Attività artigianali 
- Attività commerciali strettamente connesse a

quelle artigianali insediabili, per prodotti deri-
vanti dalle produzioni 

- Attività tecniche e amministrative pertinenti l’at-
tività produttiva insediata 

- Depositi e magazzini di materie prime e/o pro-
dotti finiti purchè pertinenze di attività produttive
presenti nello stesso lotto o insediate in altri
ambiti del territorio comunale 

- Residenza per il custode o proprietario nella
misura massima di una per ogni attività produt-
tiva. 

SISTEMA DELLE CONOSCENZE
Il Sistema delle conoscenze utilizzato a supporto

della variante in oggetto, deriva dal suo inquadra-
mento nell’ambito delle analisi effettuate per il
Piano Urbanistico Generale in corso di redazione da
parte dell’Amministrazione Comunale di Lizza-
nello. Le conoscenze sono state quindi articolate in
una parte relativa all’inquadramento dell’area nel-
l’ambito di alcuni strumenti di pianificazione e pro-
grammazione sovraordinati e in una parte incentrata
prevalentemente sul sistema territoriale locale. 

Dalla documentazione trasmessa, gli approfondi-
menti di area vasta hanno riguardato l’analisi e il
recepimento delle disposizioni e indicazioni rive-
nienti da alcuni strumenti di programmazione e pia-
nificazione regionali e provinciali quali: 
- Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il

Paesaggio (PUTT/PA) 
- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale

(PTCP)

Il quadro generale mette in rilievo alcuni aspetti.
Nell’ambito del sistema e programmazione di area
vasta, la proposta di variante ha richiamato le tema-
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tiche inerenti il P.U.T.T./P., anche apportando inte-
grazioni e modifiche a seguito di specifici appro-
fondimenti di cui si riferisce dettagliatamente in
seguito. 

Il Comune ha provveduto (Tav. 1, Tav. 2b, Tav.
2c, Relazione Paesaggistica -Allegato 1) a verifi-
care gli elementi di interferenza della proposta di
variante in oggetto con il P.T.C.P. di Lecce, eviden-
ziando, in particolare le previsioni inerenti la loca-
lizzazione delle “piattaforme industriali” che nel
caso di Lizzanello, riguardano il tratto sud della cir-
convallazione del paese interessando anche il
Comune di Cavallino. 

Riguardo alla programmazione regionale, la pro-
posta di variante approfondisce il Progetto della
Strada Regionale n. 8 (S.R. 8) che prevede l’am-
pliamento della strada Lecce-San Foca con caratte-
ristiche di superstrada (a quattro corsie con sparti-
traffico) a partire dalla rotatoria fra questa e la
strada Merine-Acaya, assumendo importanza stra-
tegica soprattutto per Merine. Si evidenzia come il
progetto in questione preveda anche un nuovo asse
viario (bretella) di collegamento della suddetta rota-
toria con la strada Lecce-Cesine (S.P. 298) nei
pressi della tangenziale di Lecce, fondamentale per
alleggerire il traffico sul tratto urbano della Lecce-
San Foca (S.P. 1). 

Riguardo agli approfondimenti relativi al sistema
territoriale locale, preliminarmente occorre eviden-
ziare che la proposta di variante riguarda un’area
distante dal centro abitato di Lizzanello circa 0,5
km e dall’abitato di Cavallino circa 1 km, mentre da
Lecce dista circa 6 km. L’attenzione è posta anche
sul sistema della viabilità locale e comprensoriale
(anche in relazione a quella della programmazione
regionale) che il P.U.G. in corso di redazione
intende prevedere. Con riferimento alla proposta di
localizzazione dell’area produttiva in esame, si rife-
risce che il Piano Comunale, per sopperire ad un
sistema radiocentrico incentrato su Lecce, intende
prevedere alcuni tratti stradali “trasversali”: 
- sulla S.P. Lecce-Lizzanello, a nord dell’area

archeologica di Cavallino, sarà previsto in
ampliamento e integrazione di un tracciato viario
esistente, il collegamento con la Lecce-Cavallino
in corrispondenza del cimitero di Cavallino; 

- il nuovo collegamento della Lizzanello-Merine,
in corrispondenza dell’incrocio per Cavallino,
con la Lecce-San Foca, nei pressi del nucleo abi-
tato “Marangi”; 

- potenziamento della strada provinciale Lizza-
nello-Merine. 
Riguardo alle rilevazioni dei dati socio-econo-

mici, analizzati nelle loro varie declinazioni, in rife-
rimento al comprensorio di appartenenza costituito
dai comuni di Lizzanello, Cavallino, Caprarica di
Lecce, Castrì di Lecce, Vernole e Lecce, emergono
alcuni aspetti. In particolare si rileva un continuo
confronto con il Comune di Cavallino, poiché i due
comuni appaiono avere caratteristiche geografiche
e demografiche piuttosto simili, al contrario degli
aspetti socio-economici. Il Comune di Lizzanello,
insieme a quelli di Cavallino, Castrì e Lecce, ha
visto aumentare la popolazione residente con un
progressivo invecchiamento della popolazione e
incremento dei nuclei familiari. Rispetto a Caval-
lino, in ambito agricolo, le imprese di Lizzanello
appaiono più numerose, ma con un tasso di svi-
luppo nullo; le imprese di costruzioni sono pari al
120% di quelle di Cavallino, nonostante il saldo
negativo; il settore commerciale è in termini nume-
rici inferiore a quello di Cavallino come quello di
alberghi e ristoranti; il numero complessivo di
imprese artigiane rimangono, in generale, inferiori
rispetto a quelle di Cavallino e in generale rispetto
al comprensorio. Nello specifico, emerge, in merito
alle localizzazioni artigianali e produttive, che arti-
giani e commercianti esercitano le loro attività
all’interno del centro abitato, prevalentemente nelle
zone centrali, mentre le attività industriali sono
situate in prevalenza lungo la via provinciale che
conduce a Lecce e lungo la provinciale per Castrì. A
Merine, lungo la S.P. Lecce-San Foca (S.R. 8 in iti-
nere) si è formato spontaneamente un ambito per
attività artigianali/commerciali. In definitiva, dal
sistema delle conoscenze, dalla rilevazione dei dati
statistici di Lizzanello e quelli di Cavallino, emerge
una notevole differenza tra i due comuni, tutta a
favore di Cavallino, che comporta la presa d’atto
dell’estrema povertà di reddito, mezzi, risorse, con-
sumi, ecc. in cui versa la popolazione di Lizzanello.
L’assenza di aree specializzate per attività produt-
tive, si ritiene sia stata una delle cause di tale com-
plessivo impoverimento. 

Nella Relazione Paesaggistica - Allegato 2 -
Relazione Tecnico-Agronomica, è stata effettuata
una descrizione delle componenti vegetazionali e
colturali dell’area interessata dalla variante, con
specifici approfondimenti inerenti uno studio del-
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l’agrosistema, uno studio floristico e l’elaborazione
di una carta dell’uso del suolo allegata. Per quanto
riguarda le caratteristiche chimico-fisico-strutturali
del terreno, l’area è caratterizzata dalla presenza di
zone coltivate molto ridotte e/o pressoché assenti,
con la presenza in molti tratti, di roccia affiorante
che preclude ogni possibilità di coltivazione. I ter-
reni agrari che sussistono tra tali banchi di roccia
affiorante presentano buona permeabilità e sono
mediamente profondi. L’area interessata dalla
variante, dalla giacitura sostanzialmente pianeg-
giante, è caratterizzata sostanzialmente da tre classi
colturali: seminativo, incolto sterile e oliveti radi, di
età variabile, limitati in alcune circoscritte zone.
Infine sono stati identificati e rilevati alcuni tratti di
muretti a secco ancora esistenti, riportati grafica-
mente anche negli Allegati 1 e 3 della Relazione
Paesaggistica (ortofoto) e nella Tav. 2i. Significa-
tiva è la presenza, soprattutto lungo i muretti a
secco dei confini nord-ovest, di vegetazione natu-
rale che contribuisce, insieme a quella rinvenibile
lungo le rocce affioranti, a caratterizzare la biodi-
versità del sito. 

Come emerge dalla Relazione Paesaggistica,
quindi, l’area è caratterizzata da un contesto pae-
saggistico periurbano avente morfologia dei luoghi
pianeggiante, con attività agricola pregressa e aree
incolte, soggette a fenomeni di marginalizzazione
produttiva con conseguenti processi di abbandono
dell’attività agricola. Altri aspetti che caratterizzano
l’area sono la presenza di due antenne, di una parte
di area già destinata a deposito di materiali edili, un
opificio in disuso, nonché da alcune rare piante di
leccio e quercia. Si è rilevata anche la presenza di
due “pagghiare”, individuate nella Tav. 2i e nell’Al-
legato 3 alla Relazione Paesaggistica.

Infine, occorre evidenziare che a seguito della
nota regionale di richiesta di integrazioni e chiari-
menti, l’Amministrazione Comunale di Lizzanello
ha precisato che “in merito alla presenza di alcuni
edifici nell’area interessata dalla variante in argo-
mento,….si comunica che trattasi di vecchie tettoie
in disuso infestate da vegetazione spontanea per le
quali questo Comune provvederà alla demolizione
dopo l’acquisizione dell’intera area interessata dal
P.I.P..” 

PREVISIONI PROGETTUALI
Come sopra citato, l’Amministrazione Comunale

di Lizzanello, attribuisce l’arretratezza economica
del proprio territorio dall’inesistente pianificazione
dei settori produttivi. La stessa Amministrazione,
quindi, vuole sopperire a tale carenza manifestando
chiaramente, negli atti trasmessi, che intende indi-
viduare obiettivi “elastici” che non comportino
rigide classificazioni specialistiche delle aree pro-
duttive, soprattutto sulle destinazioni d’uso,
lasciandole “al mercato imprenditoriale”. L’orienta-
mento è quello di individuare destinazioni d’uso
prevalenti anche in relazione ai settori che necessi-
tano di un maggiore impulso. In generale, quindi,
gli ambiti produttivi individuati vengono suddivisi
in due tipologie: 
- a prevalente destinazione commerciale 
- a prevalente destinazione artigianale 

Riguardo alla seconda delle due tipologie sopra
richiamate, oggetto della presente variante, emerge
la volontà di localizzarla sulla strada Lecce-Lizza-
nello in corrispondenza della zona cimiteriale, in
considerazione dell’acquisita presenza, lungo tale
asse, di alcuni insediamenti produttivi. Dalle
N.T.A. della variante (Tav. 3b) emerge che, nel-
l’area di cui sopra, sono previste le seguenti desti-
nazioni d’uso: 
- Attività artigianali 
- Attività commerciali strettamente connesse a

quelle artigianali insediabili, per prodotti deri-
vanti dalle produzioni 

- Attività tecniche e amministrative pertinenti l’at-
tività produttiva insediata 

- Depositi e magazzini di materie prime e/o pro-
dotti finiti purchè pertinenze di attività produttive
presenti nello stesso lotto o insediate in altri
ambiti del territorio comunale 

- Residenza per il custode o proprietario nella
misura massima di una per ogni attività produt-
tiva. 

Sulle aree destinate ad attrezzature collettive di
servizio, di cui il P.I.P. specificherà l’entità in fase
esecutiva, potranno essere autorizzati: 
- interventi privati per la costruzione di: 

• ufficio postale 
• sede per servizi bancari 
• mensa 
• sede per uffici amministrativi dell’eventuale

consorzio di gestione della zona 
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- interventi pubblici per la realizzazione di: 
• attrezzature pubbliche di servizio destinate a

verde (attività educative e ricreative, tempo
libero, verde di arredo urbano) 

• aree nelle quali troveranno collocazione: 
- sede per delegazioni di uffici e servizi pub-

blici operanti nel campo fiscale, assistenziale
e sanitario; 

- sede di riunione e per l’esercizio dei diritti
sindacali; 

- locali e attrezzature per attività sociali,
ricreative e sportive. 

E’ previsto che la superficie permeabile non
potrà essere inferiore al 20% della superficie del
lotto e che il numero di piante di alto fusto non
dovrà essere inferiore a 75 per ettaro di superficie
fondiaria. 

DIMENSIONAMENTO DELLA VARIANTE
Il dimensionamento del settore produttivo/arti-

gianale è operato prevalentemente attraverso i pro-
cedimenti di calcolo previsti dalla D.G.R. 6320/89.
Il primo procedimento conduce, mediante un fabbi-
sogno addetti/addetti/ha, a 17 ettari. Il secondo pro-
cedimento (che calcola il fabbisogno di attività pro-
duttive ad esclusione del solo settore turistico), uti-
lizzato con l’obiettivo di allineamento virtuale degli
indicatori di Lizzanello (60%) a quelli di Cavallino
(100%), conduce ad un calcolo del fabbisogno
addetti/addetti/ha pari a 42 ettari. 

Il Comune di Lizzanello, tuttavia, ad integra-
zione prevede un terzo procedimento di calcolo e
valutazione del fabbisogno, che si basa su una più
articolata valutazione: 
- delle risorse e problematicità di area vasta entro

cui il territorio comunale è inserito; 
- del ruolo che il Comune gioca nel sistema territo-

riale di riferimento;
- del contributo delle politiche urbanistiche locali

alle dinamiche e politiche territoriali.

Tale procedimento viene effettuato per compara-
zione con le aree specializzate per attività produt-
tive esistenti e programmate negli altri comuni del
comprensorio, e principalmente con Cavallino,
tenuto conto del carico urbanistico, estensione,
localizzazioni, destinazioni d’uso, capacità edifica-
torie, specializzazioni funzionali, impatto ambien-
tale e infrastrutturale, ecc. 

Si calcola, infatti che le aree P.I.P. localizzate a
Cavallino abbiano un’estensione pari a 53,2 ettari,
quelle del Comune di Lecce pari a 260 ettari e
quelle del Comune di Vernole pari a circa 25 ettari.
Il P.U.G. di Lizzanello valuta che sia ragionevole
pensare (essendo le aree indicate pressoché sature)
che diventi di facile attuazione la previsione di
un’area P.I.P. nel Comune di Lizzanello, con la spe-
cifica destinazione prevalentemente artigianale, e
che la sua estensione possa derivare da una sorta di
media tra le tre prima richiamate, cioè pari a 39
ettari. In definitiva, sulla scorta dei tre procedimenti
di calcolo del fabbisogno di nuove aree per attività
produttive in ambito extraurbano e/o periurbano, il
P.U.G. stabilisce per il settore prevalentemente arti-
gianale, un fabbisogno pari a 25 ettari, comprensivi
di una quota percentuale da destinare alle delocaliz-
zazioni. P.U.T.T./P. 

In riferimento al Piano Urbanistico Territoriale
Tematico/Paesaggio, si rappresenta che il Comune
di Lizzanello ha proceduto al confronto delle previ-
sioni progettuali dell’area interessata dalla variante
con le disposizioni del P.U.T.T./P., al fine di verifi-
care e/o riscontrare le possibili interferenze e/o
eventuali incompatibilità con gli indirizzi, le diret-
tive e le prescrizioni del Piano regionale. La rela-
zione paesaggistica trasmessa, e i suoi allegati,
nonché le N.T.A. della variante, chiariscono sostan-
zialmente in quale misura la scelta localizzativa
dell’area interferisce con le componenti paesaggi-
stiche rilevate verificando, conseguentemente, la
compatibilità o meno della stessa con gli indirizzi e
le direttive di tutela delle N.T.A. del P.U.T.T./P.. 

L’area interessata dalla variante ricade in un
Ambito Territoriale Esteso di tipo “C - valore
distinguibile”. 

Riguardo agli Ambiti Territoriali Distinti
(A.T.D.), così come identificati dal P.U.G., occorre
precisare quanto segue. 

Dalla Tavola serie 10 - Geomorfologia delle carte
tematiche del P.U.T.T./P., (riportata nella Tav. 2d)
emerge che nell’area d’intervento è presente una
dolina, localizzata nella parte orientale, inclusa tra
le emergenze geomorfologiche tutelate dal Piano
regionale. Lo studio geologico allegato alla
variante, nonché quello redatto e aggiornato per la
redazione del P.U.G. in itinere, riportano una
diversa localizzazione rispetto a quella riportata dal
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P.U.T.T./P. della medesima dolina, nonché due altre
doline esterne all’area interessata di cui una localiz-
zata in prossimità del cimitero e l’altra al margine
nord-est dell’area oggetto di variante, le cui aree
annesse (come individuate nell’Allegato 3 alla
Relazione Paesaggistica) interferiscono con l’area
in questione. Il geologo, a tal proposito, attesta che
le tre doline, a seguito di specifici approfondimenti,
assumono più correttamente la funzione di “conche
alluvionali” o “semplici avvallamenti della super-
ficie del suolo”.

Come evidenziato nella Relazione Tecnico-agro-
nomica, nell’area si rileva la presenza di sporadiche
formazioni vegetali, localizzate lungo i muretti a
secco dei confini dell’area interessata dalla va-
riante, nonché in prossimità delle zone rocciose
presenti, che caratterizzano la biodiversità del sito.
Peraltro, l’agronomo incaricato, nella dettagliata
descrizione delle specie naturali presenti, attesta
“l’assenza assoluta di specie della macchia mediter-
ranea” e di “particolari componenti di valore scien-
tifico e/o importanza ecologica” nonché “di specie
floristiche rare o in via di estinzione nè di partico-
lare interesse botanico-vegetazionale”. 

Per ciò che attiene ai beni diffusi nel paesaggio
agrario, tutelati dall’art. 3.14 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P., si rappresenta che nell’area oggetto
della variante, sono riconoscibili alcuni muretti a
secco, due “pagghiare” e lembi di uliveti, rilevati
nell’Allegato 3 alla Relazione Paesaggistica e nella
Tav. 2i. Riguardo agli uliveti il tecnico specialista
incaricato afferma che “in tale area sono presenti
singole piante giovani poco significative”. 

Le Norme Tecniche di Attuazione della variante
(Tav. 3b), agli articoli nn. 3.7.1 e 3.7.2, infine, ripor-
tano la disciplina sulle azioni di tutela delle compo-
nenti paesaggistiche rilevate in coerenza con quanto
indicato e previsto dalle N.T.A. del P.U.T.T./P., evi-
denziando le soluzioni previste circa la localizza-
zione degli impianti e le misure di compensazione
e/o mitigazione per la riduzione degli evidenti
impatti che la realizzazione degli interventi previsti
comportano in un contesto comunque rurale quale
quello individuato. 

Nel merito della proposta pervenuta, si prospet-
tano qui di seguito le verifiche operate ai fini della
“attestazione di compatibilità” ai sensi dell’art. 11,
comma 7, della L.R. n. 20/11 “Norme generali di
governo ed uso del territorio”, così come disposto
dall’art. 36 della L.R. n. 22/06. 

COMPATIBILITA’ CON I CONTENUTI ex art.
9 della L.R. 20/01
Pianificazione sovraordinata:

La documentazione presentata evidenzia che
l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta privo di specifici ordina-
menti vincolistici quali: vincoli ex L.1497/39,
decreti Galasso, Usi civici, idrologia superficiale,
vincoli e segnalazioni architettoniche-archeolo-
giche, vincolo idrogeologico. Tuttavia, per ciò che
attiene alla presenza delle “aree endoreiche debol-
mente depresse” localizzate sia nell’area interessata
sia in adiacenza ad essa, si segnala che occorre una
specifica verifica con l’Autorità di Bacino della
Puglia, in relazione ad eventuali interferenze con il
vigente P.A.I., rilevando che negli atti trasmessi non
risultano riferimenti in proposito. 

Aspetti di carattere pianificatorio generale:
Nel merito delle problematiche di carattere pro-

grammatico si rileva che la proposta in oggetto,
finalizzata esclusivamente, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.R. n. 447/98, alla individuazione di aree per gli
insediamenti produttivi, rinviando alla definizione
del P.I.P. ai sensi della Legge 865/71 la specifica-
zione del Piano, è stata dimensionata secondo
alcuni procedimenti riferiti esclusivamente al cal-
colo della superficie complessiva occupata dallo
stesso P.I.P.. L’insediamento, infatti, di per sé rap-
presenta il soddisfacimento di fabbisogni pregressi
ed emergenti configurandosi più propriamente
come un’ipotesi finalizzata alla creazione di un
polo insediativo di tipo comprensoriale, supportata
da analisi e valutazioni a carattere territoriale.

In riferimento alla sua ubicazione si rileva che:
- il P.I.P. risulta posizionato ad una distanza suffi-

cientemente adeguata rispetto ai centri abitati del
territorio comunale (Lizzanello e Merine) nonché
rispetto a quello di Cavallino, in posizione bari-
centrica rispetto ai comuni del comprensorio inte-
ressati;

- la sua localizzazione appare sufficientemente
accessibile in termini di servizio da parte dei trac-
ciati stradali esistenti e di quelli previsti sia a
livello comunale sia a livello regionale; 

- la specializzazione funzionale dell’area, a desti-
nazione prevalentemente artigianale, appare assu-
mere carattere significativo, anche a livello com-
prensoriale, in assenza di aree simili nello stesso
comprensorio analizzato.
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Precisato quanto innanzi in ordine alle caratteri-
stiche intrinseche della variante e al suo dimensio-
namento, risulta, tuttavia, necessario acquisire le
valutazioni dell’Amministrazione Comunale in
merito alle aree produttive vigenti nell’ambito del
PdF, atteso che non è esplicitamente dichiarato, nei
modi e forme di legge, se le predette aree risultano
soppresse ovvero riconfermate e in quale misura.

Aspetti di carattere paesaggistico:
Come in premessa rilevato, nell’area interessata

dalla proposta di variante, pur non essendo gravata
da specifici ordinamenti vincolistici, si rileva la
presenza di alcune componenti paesaggistiche tute-
late dal P.U.T.T./P., e ciò con particolare riferimento
a beni diffusi nel paesaggio agrario (art. 3.14 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.), a formazioni vegetazionali
significative, sia pure episodiche, a due beni archi-
tettonici extraurbani (art. 3.16 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.), nonché alle aree endoreiche-doline
(art. 3.06 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.). Quanto
innanzi comporta contrasto tra le previsioni della
localizzazione delle aree produttive in questione e
le prescrizioni di base dei beni del P.U.T.T./P., come
innanzi individuati, risultando, peraltro le aree for-
temente ridimensionate per effetto del divieto di
pianificazione nell’ambito delle stesse aree.

A tal proposito, in questa sede, anche sulla base
della documentazione fotografica trasmessa, non
concordando con quanto sopra richiamato in merito
al valore attribuito agli uliveti presenti nell’area,
richiamando anche la carta dell’uso del suolo alle-
gata alla Relazione Tecnico-Agronomica, giova
ricordare che il citato art. 3.14 individua come
“beni da salvaguardare: 
a. Piante isolate o a gruppi, sparse di rilevante

importanza per età, dimensione, significato
scientifico, testimonianza storica; 

b. Alberature stradali e poderali; 
c. Pareti a secco….”

Conseguentemente, pur prendendo atto di quanto
emerge dagli atti trasmessi in merito all’assenza di
una significativa valenza agricolo-paesaggistica del
contesto interessato dalla presente variante, si ri-
tiene che lo stesso presenti comunque tracce degli
elementi peculiari della storia, della cultura e del
paesaggio agrario pugliese (come gli stessi ulivi) e
come tali da salvaguardare secondo quanto previsto
dal richiamato art. 3.14 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. 

Tutto ciò premesso, per le motivazioni e nei
limiti e termini richiamati nella relazione innanzi
esposta, atteso l’esito negativo della verifica ope-
rata ai sensi dei commi 7 e 8 dell’art. 11 della L.R.
20/01, si propone alla Giunta di attestare la non
compatibilità della variante di cui trattasi del
Comune di Lizzanello rispetto al DRAG approvato
con delibera di G.R. n.1328 del 03/08/2007. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97, punto d). 

Copertura Finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001 e
ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore sulla scorta delle risultanze
istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore,
del Dirigente di Ufficio e del Dirigente di Servizio. 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge; 

DELIBERA

• DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
nelle premesse riportata; 

• DI NON ATTESTARE, ai sensi dell’art. 11 -
commi 7 e 8 - della L.R. 20/01, per le motiva-
zioni e nei termini e nei contenuti esplicitati nella
relazione sopra riportata, e che qui si intendono
totalmente riportati e condivisi, la compatibilità
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della proposta di individuazione di aree per inse-
diamenti produttivi ai sensi dell’art. 2 del D.P.R.
n. 447/98 e dell’art. 36 della l.R. 22/2006 del
Comune di Lizzanello rispetto al DRAG appro-
vato con delibera di G.R. n.1328 del 03/08/2007; 

• DI DEMANDARE al competente Servizio Urba-
nistica Regionale la notifica del presente provve-
dimento al Sindaco del Comune di Lizzanello
(LE) per gli ulteriori adempimenti di compe-
tenza; 

• DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 aprile 2010, n. 1026

Celle di San Vito (FG) - Legge Regionale n. 56/80
- Piano Regolatore Generale. Approvazione defi-
nitiva.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal competente ufficio e confermata dal Diri-
gente del Servizio Urbanistica, riferisce quanto
segue: 

“”Il Comune di Celle di San Vito (FG), già
munito di P.d.F. e R.E. approvato con Delibera
Podestarile n. 3 del 15.01.1927, con nota prot. n.
981 del 09.04.1997 ha fatto pervenire copia della
Del. di C.C. n. 12 del 05.07.1993 e della Del. di
C.C. n. 39 del 29.11.1996 relative alla adozione del
P.R.G. del proprio territorio in conformità alle
disposizioni della L.R. 56/80. 

Gli atti di PRG sono stati pubblicati ai sensi del-
l’art. 16 della L.R. n. 56/80 ed avverso gli stessi
risulta presentata una solo osservazione. 

Il Comune di Celle di San Vito con Del. di C.C.
n. 38 del 29.11.1996 ha esaminato e respinto la
unica osservazione presentata. 

Successivamente all’avvenuto invio della docu-
mentazione del PRG il Comune di Celle di San Vito
ha fatto pervenire i seguenti pareri: 
- Ufficio del Genio Civile di Foggia, parere ex art.

13 L. n. 64/74 nota prot. n. 2266/3548 del
05.03.1999; 

- Ispettorato Ripartimentale delle Foreste, parere
ex R.D.L. 30.12.1923 n. 3267 nota prot. n. 6243
del 17.07.1998; 

Per l’esame di detta proposta di P.R.G. con nota
assessorile prot. n. 9921 del 16.12.1997 è stato isti-
tuito il Comitato Urbanistico Ristretto che si è
espresso giusta relazione-parere del 29.07.1999. 

La Giunta Regionale ,giusta Del. di G.R. n. 1800
del 06.12.2005, facendo proprio il parere del CUR
ristretto ha approvato con prescrizioni e modifiche
il P.R.G. di che trattasi, richiedendo, ai sensi del-
l’art. 16 della L.R. n. 56/80, al Comune di Celle San
Vito di determinarsi circa le medesime prescrizioni
e/o modifiche. 

Il Comune di Celle di San Vito in merito alle pre-
scrizioni regionali si è determinato con Delibera-
zione del Consiglio Comunale n. 8 del 25.02.2006. 

Giova in particolare di seguito riportare, per
comodità espositiva, le prescrizione regionali : 
1) la esclusione dell’area di espansione “Zona

C3-parzialmente edificata” su Via provin-
ciale Celle-Castelluccio;

2) la esclusione della Zona Verde Pubblico
Attrezzato e per lo Sport, previsto in amplia-
mento all’esistente campo sportivo; 

3) la esclusione dell’area di espansione “Zona
C4” prospiciente la strada comunale Bello-
pelo, nonché l’attigua area per Edilizia Eco-
nomica Popolare;

4) la esclusione del coacervo di aree comprese
tra Fosso Fontanelle e Strada Comunale San
Vito, costituito da insediamenti produttivi,
aree di espansione C3 parzialmente edificate,
il cosiddetto verde filtro e di quartiere e verde
pubblico di rispetto;

5) la esclusione dell’area per Agriturismo loca-
lizzata in zona completamente esterna al
Centro Abitato; 

6) la esclusione dei tronchi di viabilità di nuova
previsione al servizio della Strada Comunale
“Celle San Vito” e di collegamento con la
strada Comunale Ferraglia. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 dell’11-05-2010

Inoltre in relazione alle previsioni di espansione
edilizia con la citata deliberazione regionale è stato
rappresentato che: 
7) “per l’area tipizzata in parte come edificabile

lungo la strada comunale San Vito (fino alla
strada comunale Bellopelo), in relazione alla
sua parziale edificazione, si richiede all’Am-
ministrazione Comunale di valutare l’oppor-
tunità di una riproposizione quale ”zona di
espansione”, indicando uno o più comparti
edificatori, con adeguati indici e parametri
urbanistico-edilizi, prevedendo altresì il repe-
rimento degli standard urbanistici di legge”. 

DETERMINAZIONI COMUNALI 
Il Comune di Celle di San Vito con la nota prot.

n. 245 del 26.01.2009 in uno alle determinazioni
comunali ha trasmesso la seguente documenta-
zione: 
- Del. di C.C. n. 8 del 25.02.2006; 
- Elaborato grafico contrassegnato come Tav 7 di

PRG 
- Parere dell’UTC del 21.02.2006. 

Con la citata Del. di C.C. n. 8 del 25.02.2006, tra-
smessa con nota prot. n. 245 del 26.01.2009, ha esa-
minato le prescrizioni e/o modifiche regionali e si è
così determinato: 

Punto n. 1 
Viene operato un sostanziale adeguamento,

ovvero si esclude la prevista “Zona C3, parzial-
mente edificata” e si propone in alternativa la clas-
sificazione quale “Zona B3” in uno ad piccola
fascia di verde privato” per un ambito caratterizzato
dalla presenza di manufatti adibiti in parte a resi-
denza ed in parte ad attività commerciale (Bar-Piz-
zeria-Forno), in quanto quest’ultima riveste conno-
tati di attrazione turistica (posta immediatamente a
monte della curva di livello m. 700,00.ed a valle
della Strada Provinciale n. 126, indicata nei grafici
di PRG come Strada Comunale per Celle di San
Vito ). 

Punto n. 2 
Viene operato l’adeguamento alle prescrizioni e

si introduce nella cartografia la presenza di manu-
fatto (spogliatoio) a servizio della struttura sportiva. 

Punto n. 3 
Viene operato la esclusione dalle previsioni di

P.R.G. ovvero la esclusione dell’area di espansione
“Zona C4” prospiciente la strada comunale Bello-
pelo, in uno alla attigua area per Edilizia Econo-
mica Popolare; 

Punto n. 4 
Viene operato un sostanziale adeguamento,

ovvero la esclusione rispettivamente della prevista
“Zona C3, dell’area per insediamenti produttivi e
del c.d. “verde filtro” e si propone, in alternativa, la
classificazione quale “Zona B3” di un ambito già
edificato posto a confine di un complesso di pro-
prietà comunale , quest’ultimo ubicato nella con-
fluenza della strada comunale di San Vito con la
strada comunale Ferraglia.; 

Punto n. 5 
Viene operato l’adeguamento alle prescrizioni,

ovvero la esclusione della prevista “Area agrituri-
stica individuata nella Tav. n. 9 (PRG 14 - TAV. 2)
ed ubicata in territorio extraurbano tra la Strada
Egnazia e le strade denominata Strada Comunale
Celle San Vito - Orsara di Puglia, la Strada Comu-
nale Carnalia ed il territorio della Provincia di Avel-
lino. 

Punto n. 6 
Viene operato l’adeguamento alle prescrizioni

nonché si propone di introdurre nei grafici di Piano
la viabilità di servizio “strada pubblica” realizzata
con i fondi di cui alle LL. n. 183/89 e 253/90 ubi-
cata sul versante OVEST del centro abitato. 

Punto n. 7 
Per quanto riguarda il punto 7 l’Amministrazione

Comunale non propone alcuna controdeduzione né
alcun ulteriore approfondimento. 

In ordine agli adeguamenti comunali è da evi-
denziare che gli stessi sono riportati in un grafico
denominato Tav 7 (PRG 12) con evidenziatore di
colore giallo, mentre le controdeduzioni sono ripor-
tate con quadrettature di colore rosso. 

DETERMINAZIONI REGIONALI 
Si prende atto di quanto determinato dal Comune

di Celle di San Vito, ovvero del sostanziale adegua-
mento alle indicazioni regionali come innanzi
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descritte; altresì si condividono le controdeduzioni
circa la individuazione di aree già edificate e per le
quali si propone la loro classificazione come “Zone
B3” nonché quanto proposto in ordine alla rilevata
presenza di viabilità pubblica e quanto proposto
circa il manufatto adibito a servizio dell’impianto
sportivo comunale esistente in considerazione che
dette individuazioni non influenzano in modo signi-
ficativo le scelte pianificatorie originarie e sostan-
zialmente sono finalizzate ad un adeguamento allo
stato di fatto. 

Per quanto riguarda il punto 7) sopra riportato, si
prende atto della mancata individuazione di nuove
aree edificabili. 

In ordine agli aspetti territoriali si evidenzia che
il territorio di Celle di San Vito, successivamente
alla deliberazione di adozione del PRG, è stato inte-
ressato dalla seguente pianificazione e/o vincoli-
stica sovraordinata: 
1) PAI (AdB/Puglia Del. C.I. n. 39 del

30.11.2005) 
2) SIC “Monte Cornacchia-Bosco di Faeto” Cod.

IT911003 (D.M. Ambiente del 03.04.2000) 
3) PUTT/P (Regione Puglia Del. di G.R. n. 1748

del 15.12.2000 - BURP n. 6 del 11.01.2001);

In proposito, in considerazione delle sopravve-
nute disposizioni di livello comunitario, nazionale e
regionale, si ritiene di dover prescrivere e precisare
quanto in appresso. 

a) PAI 
Per quanto attiene ai rapporti tra le previsioni di
P.R.G. ed il “Piano di Bacino - Stralcio Assetto
Idrogeologico, approvato dal Comitato Istituzio-
nale con Delibera n. 39/2005, si applicano le
norme di detto Piano. 

b) SIC 
Per quanto attiene alla richiesta di acquisizione
della “Valutazione di Incidenza Ambientale” ex
art. 5 del D.P.R. n. 357/97, rilevato che non è
stata prodotta alcuna documentazione con riferi-
mento alla parte di territorio incluso nel SIC
denominato “IT911003 -Monte Cornacchia-
Bosco di Faeto”, si conferma la necessità di
adempiere a quanto prescritto dalla L.R.
n. 11/01, rinviando a quanto contenuto nell’ap-
provando “Piano di Gestione” proposto dalla

Comunità Montana dei Monti Dauni Meridio-
nali ed adottato dalla Regione Puglia con Deli-
bera di G.R. n. 2437 del 15.12.2009. 

c) PUTT/P
Per quanto attiene ai rapporti con il PUTT/P,
approvato dalla Regione Puglia con Delibera di
G.R. n. 1748 del 15.12.2000, il Comune di Celle
di San Vito dovrà predisporre gli adempimenti
previsti dalle N.T.A. di detto Piano ed in partico-
lare dovrà individuare: i cd. “territori costruiti”
(art. 1.03), procedere alla formazione dei cd
“primi adempimenti” (art. 5.05) nonché alla for-
mazione del cd “adeguamento al Piano” (art.
5.06). 

Posto quanto sopra, si propone alla Giunta
Regionale l’approvazione definitiva del P.R.G. di
Celle di San Vito -ai sensi dell’art. 16 della L.R.
n. 56/1980 - di cui alle Delibere di C.C. n. 12 del
05.07.1993 , n. 39 del 29.11.1996 e n. 8 del
25.02.2006 ,con la introduzione negli atti delle pre-
scrizioni regionali di cui alla Deliberazione di G.R.
n. 1800 del 06.12.2005 così come esaustivamente
riportate al paragrafo” Determinazioni Regionali “. 

Per quanto riguarda gli aspetti cartografici il
Comune di Celle di San Vito dovrà altresì riportare
su apposita nuova cartografia le previsioni urbani-
stiche aggiornate al presente provvedimento, con
l’intesa che gli elaborati validi sono quelli stessi
allegati alle delibere di adozione, restando validi i
contenuti dell’elaborato prodotto in sede di contro-
deduzioni nei limiti e nei termini riportati nelle
Determinazioni Regionali”.

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della giunta regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4° della l.r. 7/97, punto d). 

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
e ss.mm.ii.: “La presente deliberazione non com-
porta implicazioni di natura finanziaria sia di
entrata che di spesa e dalla stessa non deriva
alcun onere a carico del bilancio regionale.” 

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore,
del Dirigente dell’Ufficio 2° e del Dirigente di Ser-
vizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge; 

DELIBERA

• DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio, nelle premesse ripor-
tate; 

• DI APPROVARE in via definitiva, ai sensi del-
l’art.16 della L.R. n.56/1980, il P.R.G. del
Comune di Celle di San Vito di cui alle Delibere
di C.C. n. 12 del 05.07.1993 , n. 39 del
29.11.1996 e n. 8 del 25.02.2006 ,con la introdu-
zione negli atti delle prescrizioni regionali di cui
alla Deliberazione di G.R. n. 1800 del
06.12.2005 così come esaustivamente riportate
in relazione al paragrafo” Determinazioni Regio-
nali “ che qui per economia espositiva debbono
intendersi integralmente trascritte 

• DI DEMANDARE al competente Servizio
Urbanistica Regionale la notifica del presente
atto al Sindaco del Comune di Celle di San Vito
(FG), per gli ulteriori adempimenti di compe-
tenza; 

• DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla G.U. ( da parte del S.U.R.). 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 aprile 2010, n. 1030

Revoca DGR.n.2130/2009: Avvio interventi rife-
riti Asse IV P.O. FERS 2007/13, Linea intervento
4.1.Procedura per la realizzazione e gestione
delle attività correlate a educational tour, mani-
festazioni e iniziative a valenza turistica,
mediante servizi di ospitalità;organizzazione di
eventi e strumenti a favore di specifici target e
destinatari Approvazione Disciplinare gara e
Capitolato d’oneri.

L’Assessore al Turismo dott.ssa Magda Terre-
voli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente del Servizio Turismo e confermata dal Diret-
tore d’Area, riferisce quanto segue. 

La legge regionale 7 luglio 1978, n. 28 e succes-
sive modifiche e integrazioni, stabilisce: 

- all’art. 1: 
“Allo scopo di sviluppare il movimento turistico
nel territorio pugliese e di favorire l’ afferma-
zione di una unitaria immagine della Puglia sul
mercato nazionale ed internazionale, e di stimo-
lare la destagionalizzazione del flusso turistico,
la Regione realizza idonee iniziative ed azioni
promozionali con le modalità e nei limiti previsti
dalla presente legge”; 

- all’art. 2: 
“Per le finalità di cui al precedente articolo, la
Giunta regionale è autorizzata a: 
a) svolgere iniziative, manifestazioni e campagne

pubblicitarie e promozionali sui mercati di
origine del flusso turistico, anche attraverso
la partecipazione a fiere, mostre ed esposi-
zioni in Italia e all’ estero, aventi particolari
riflessi nel campo turistico;” 

“Con Deliberazione n. 146 del 12.02.2008 la
Giunta regionale ha approvato il Programma Ope-
rativo FESR 2007-2013 a seguito della Decisione
Comunitaria C/2207/5726 del 20.11.2007 con la
quale la Comunità Europea ha adottato il Pro-
gramma. 
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Il Programma triennale di promozione turistica
2007-2009 (approvato con la Deliberazione della
Giunta Regionale n. 146 del 26.02.2007) è stato
aggiornato con provvedimento di Giunta regionale
n. 2240 del 21.11.2008 e 

• considerato che al paragrafo 7:ASPETTI DI
DETTAGLIO -CRITERI ATTUATIVI - STRU-
MENTI FINANZIARI, punto 7.1 Interventi -
Attività - è stabilito che: 

“Con l’obiettivo operativo ‘Promuovere ulterior-
mente la conoscenza della regione a livello nazio-
nale ed internazionale’, di cui al precedente para-
grafo 4, si intende realizzare interventi-attività per
la valorizzazione e la promozione della regione, per
affermare le destinazioni turistiche sui mercati
nazionali ed internazionali. Si riportano di seguito
elementi di maggior dettaglio:

“B. Promozione dell’offerta turistica regionale,
attraverso iniziative di ospitalità ed eductour 

Realizzazione di iniziative di ospitalità ed educ-
tour (ad esempio giornalisti, scrittori, fotografi,
opinion-leaders, troupe televisive e cinematogra-
fiche, tour operator e agenzie di pubblicità e comu-
nicazione, partecipanti ad eventi congressuali di
particolare rilievo ecc.), finalizzati a far conoscere
gli attrattori turistici del territorio e l’offerta di set-
tore”. 

• considerate “le richieste del sistema imprendito-
riale e delle associazioni di categoria e le correnti
disponibilità di risorse a fronte -per dare conti-
nuità e/o attuazione alle attività promozionali di
settore, l’Assessorato al Turismo ha inteso pro-
porre tempestivamente alla Giunta l’adozione di
apposito atto amministrativo1”, occorreva dare
attuazione a quanto disposto dal predetto provve-
dimento giuntale nonché dalla D.G.R. 1836/08
relativamente alle predette attività.

_______
1 DGR n. 1836 del 30 settembre 2008 dal titolo “Avvio

delle azioni attuative riferite all’Asse IV “Valorizza-
zione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività
e lo sviluppo” del P.O. FERS 2007-2013 (D.G.R. n.
146 del 12.02.2008) previste dalla linea di intervento
4.1 “Infrastrutture, promozione e valorizzazione del-
l’economia turistica”. 

L’Asse IV “Valorizzazione delle risorse naturali
e culturali per l’attrattività e lo sviluppo” prevede
infatti, che il Turismo rappresenta uno dei settori
strategici e trainanti per l’incremento dell’occupa-
zione e per la conseguente crescita dell’economia
turistica regionale in riferimento alle strategie di
valorizzazione e promozione delle risorse naturali e
culturali. 

Per l’effetto con Deliberazione di Giunta regio-
nale n.1150 del 20 giugno 2009 è stato approvato il
P.P.A - Programma Pluriennale dell’ Asse IV Linea
d’intervento 1 Azione 2 del P.O.2007/2013 che fra
gli Aspetti generali prevede: al punto 3 lett.B
“Promozione dell’offerta turistica regionale, attra-
verso iniziative di ospitalità ed educ-tour”, recita:
Le attività riguardano la realizzazione ed il
sostegno, nell’ambito di progetti promozionali, di
iniziative di ospitalità (quali in particolare eductour,
fam-trip ecc.) e servizi connessi, principalmente
rivolti a opinion leaders, giornalisti e operatori turi-
stici, nonché scrittori, fotografi, troupes televisive e
cinematografiche, delegazioni estere e istituzionali,
atleti, artisti, esperti di settore, rappresentanti di
agenzie di pubblicità e comunicazione ed ogni altro
soggetto che si valuti possa determinare effetti posi-
tivi per il turismo pugliese, attraverso la conoscenza
della regione e la permanenza sul territorio regio-
nale. Queste iniziative potranno essere effettuate
anche in associazione con eventi, manifestazioni,
convegni e congressi organizzati sul territorio
regionale, che potranno essere parimenti sostenuti
dalla Regione. Tali attività saranno finalizzate in
particolare a far conoscere gli attrattori turistici del
territorio e l’offerta di settore”. 

In ossequio a quanto disposto dalla Giunta regio-
nale con i richiamati provvedimenti, l’Assessorato
al Turismo ha inteso attivare le necessarie proce-
dure ad evidenza pubblica per l’individuazione del
soggetto attuatore delle iniziative di ospitalità e
Educational Tour, nonché di eventi finalizzati a far
conoscere gli attrattori turistici del territorio e l’in-
sieme delle strutture ricettive, in una logica com-
plessiva di valorizzazione del “brand Puglia”. 

Conseguentemente con la Deliberazione di
Giunta regionale n. 2130 del 10.11.2009 è stata
approvata la “Procedura aperta indetta ai sensi del
d. lgs. n. 163/06 e successive modifiche ed integra-
zioni, per la realizzazione e gestione delle attività
correlate a educational tour, manifestazioni e inizia-
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tive a valenza turistica, mediante servizi di ospita-
lità; organizzazione di eventi ed altri strumenti a
favore di specifici target e destinatari per il conse-
guimento di obiettivi in linea con gli indirizzi regio-
nali in materia. Durata triennale. Approvazione
schema di disciplinare e Bando di gara”, per un
importo complessivo determinato in euro
9.000.000,00 IVA compresa . 

In ottemperanza a quanto disposto dal predetto
Atto giuntale, il Servizio Turismo con Determina-
zione dirigenziale n. 827 del 30.11.2009 ha impe-
gnato l’importo complessivo di euro 3.000.000,00
IVA compresa relativamente alla prima annualità.
Successivamente, essendo i fondi disponibili
residui di stanziamento 2008, su indicazione del
Servizio Ragioneria, con nuova Determinazione
dirigenziale n. 68 del 04.03.2010 il Servizio
Turismo ha provveduto a completare l’impegno con
ulteriori euro 6.000.000,00 IVA compresa a totale
copertura della triennalità prevista dal procedura di
che trattasi. Il Bando in parola è stato poi regolar-
mente trasmesso alla GUE, alla GURI, al BURP e il
relativo avviso, pubblicato sui quotidiani così come
previsto dalla normativa vigente e detta pubblica-
zione ha fissato la data ultima per la presentazione
delle offerte fissata il 20 aprile 2010. 

Contemporaneamente all’avvio della procedura
fin qui illustrata e nell’intento di attuare la trasver-
salità fra i vari Assi auspicata dal PPA , è stata pure
approvata con Deliberazione di Giunta regionale n.
366 del 10 febbraio 2010 una progettualità legata
alla realizzazione del cartellone degli eventi turi-
stico-culturali e di grandi eventi, da attuarsi tramite
il Consorzio del Teatro Pubblico Pugliese con il
quale è stata pure sottoscritta apposita convenzione. 

L’art. n. 4 comma 6 della citata convenzione
approvata con la medesima DGR. 366/2010 stabi-
lisce che sarà riservato uno stanziamento di euro
1.000.000,00 per iniziative di ospitalità, a valere sul
budget annuale di euro 3.000.000,00 destinato alla
realizzazione e gestione delle attività correlate a
educational tour, manifestazioni e iniziative a
valenza turistica, mediante servizi di ospitalità;
organizzazione di eventi ed altri strumenti a favore
di specifici target e destinatari per il conseguimento
di obiettivi in linea con gli indirizzi regionali in
materia. 

Tutto ciò premesso, il Direttore dell’Area con
nota n. AOO_004/000521 del 13.04.2010 indiriz-
zata all’Assessore al Turismo e al Dirigente del Ser-
vizio, ha espresso quanto di seguito riportato: 

“Con riferimento al bando in oggetto, che risulta
attualmente in fase di espletamento, Vi invito a
valutare con particolare attenzione l’opportunità di
procedere alla revoca del medesimo in autotutela,
in ragione delle circostanze di seguito evidenziate. 

Considerato: 
• che con la DGR n. 658 del 2010, a seguito del

mancato rispetto da parte della Regione Puglia
del patto di stabilità interno per l’anno 2008, è
stato disposto un contenimento degli impegni di
spesa sui capitoli del bilancio ordinario e conse-
guente contrazione delle risorse destinate alle
attività di promozione turistica; 

• che nell’ambito del PO FESR 2007 - 2013, le
risorse che costituiscono la principale fonte di
finanziamento per il complesso delle attività di
codesto Assessorato, risultano temporalmente
riferite, nel loro ammontare più consistente, al
periodo di programmazione 2007 - 2010; 

• che le APT, quali soggetti istituzionalmente
deputati alla gestione delle attività di promo-
zione turistica, si trovano attualmente sottoposte
ad un regime di commissariamento, prorogato
per ulteriori sei mesi; 

• che codesto Assessorato si è reso promotore di
un progetto di riordino del settore regionale del
turismo,attraverso l’elaborazione di un disegno
di legge di riforma della LR n. 2 del 2002, già
sottoposto all’esame della commissione consi-
liare competente, nonché di una proposta di isti-
tuzione di una Agenzia Regionale,organismo tec-
nico-operativo e strumentale della Regione, con
la finalità di promuovere l’immagine unitaria
dell’offerta turistica della Puglia, e, quindi,
destinata in futuro ad assorbire funzioni e com-
piti proprie delle APT; 

• che risultano in fase di riconoscimento i c.d.
“STL” ovvero sistemi turistici che, tra i propri
compiti istituzionali,ricomprendono a livello ter-
ritoriale anche l’esercizio di attività di promo-
zione ed in quanto tali si propongono come sog-
getti naturalmente deputati allo svolgimento dei
compiti dedotti nel bando menzionato. Sulla
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scorta di siffatte considerazioni, ed in ragione
anche della consistenza dei fondi contemplati dal
bando in oggetto, del rilevante ammontare pari
ad euro 9.000.000,00, Vi significo la necessità di
operare una valutazione che tenga conto di due
profili: 

• dal punto di vista finanziario, occorre operare
un’attenta considerazione in ordine all’importo
complessivo dello stanziamento oggetto del
bando, che risulta determinato dalla spesa sto-
rica, ma che potrebbe essere rimodulato in
ragione della sopravvenuta contrazione di
risorse; 

• dal punto di vista del merito è opportuno riflet-
tere sulla necessità di valutare l’esternalizza-
zione delle attività di promozione, prevista dal
bando, anche in funzione del processo in atto di
riorganizzazione del settore turismo summenzio-
nato, che potrebbe vedere le stesse funzioni
svolte, con la relativa assegnazione di risorse,
nell’ambito dei soggetti previsti dall’eventuale
riordino del settore. 

Tutto ciò premesso si sottopone alla Vostra atten-
zione l’opportunità di procedere ad una revoca del
bando, da disporre con delibera di Giunta, nonché
successivamente di provvedere, con determinazione
del dirigente di Servizio,all’approvazione di un
nuovo bando, di validità annuale con possibilità di
un eventuale rinnovo, da stabilire a favore del sog-
getto risultato assegnatario del finanziamento, a
condizione che il rinnovo medesimo sia coerente
rispetto agli indirizzi sopravvenuti di riforma del
settore turismo. 

In caso di adesione all’iter sopra descritto
occorre unitamente considerare l’opportunità di
definire in modo specifico,con la medesima delibe-
razione di revoca del bando, le modalità di asse-
gnazione all’ente Teatro Pubblico Pugliese,delle
risorse finanziarie già previste”. 

Tanto premesso con nota n.AOO_056 - 0002514
del 15.04.2010 il Dirigente del Servizio Turismo ha
trasmesso al Dirigente del Servizio Affari Generali
la proposta di revoca del bando educational avan-
zata dal Direttore d’Area per le motivazioni nella
stessa illustrate, al fine di consentire i successivi
adempimenti tecnici.

Per l’effetto con Determinazione dirigenziale
n.93 del 15 aprile 2010 del Dirigente del Servizio
Affari Generali è stata approvata la “Sospensione
della procedura di gara relativa all’affidamento del
servizio di realizzazione e gestione delle attività
correlate a Educational tour, manifestazioni e ini-
ziative a valenza turistica, mediante servizi di ospi-
talità, organizzazione di eventi ed altri strumenti a
favore di specifici target destinatari per il consegui-
mento di obiettivi in linea con gli indirizzi regionali
in materia”.

Il Dirigente del Servizio Turismo, ad avvenuta
approvazione del presente provvedimento, provve-
derà con propria Determinazione al disimpegno
delle somme già impegnate 

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla l.r.
n. 28/2001 e s.m. e i. 

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale” 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrato, ai sensi della l.r.
n. 7/1997, art. 4 punto 4 lett. d) propone alla Giunta
regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Vista la dichiarazione sottoscritta e posta in calce
al presente provvedimento da parte del Dirigente
del Servizio Turismo e dal Direttore d’Area 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Per quanto in premessa indicato e che qui si
intende integralmente riportato: 

1. di prendere atto di quanto riportato nella citata
nota n. AOO_004/000521 del 13.04.2010 del
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Direttore d’area avente ad oggetto :”proposta di
revoca bando educational” con le relative moti-
vazioni; 

2. di approvare la revoca per autotutela della “Pro-
cedura aperta indetta ai sensi del d.lgs. n. 163/06
e successive modifiche ed integrazioni, per la
realizzazione e gestione delle attività correlate a
educational tour, manifestazioni e iniziative a
valenza turistica, mediante servizi di ospitalità;
organizzazione di eventi ed altri strumenti a
favore di specifici target e destinatari per il con-
seguimento di obiettivi in linea con gli indirizzi
regionali in materia. Approvazione schemi di
Disciplinare di gara e Capitolato d’oneri”, per le
motivazioni meglio espresse in narrativa e che si
intendono integralmente richiamate;

3. di provvedere, con determinazione del dirigente
di Servizio,all’approvazione di un nuovo
bando, di validità annuale con possibilità di un
eventuale rinnovo, da stabilire a favore del sog-
getto risultato assegnatario del finanziamento, a
condizione che il rinnovo medesimo sia coe-
rente rispetto agli indirizzi sopravvenuti di
riforma del settore turismo;

4. di procedere con successivo provvedimento, al
fine di meglio dettagliarla e per le motivazioni
innanzi espresse legate alla revoca in autotutela
del bando educational , alla parziale modifica
dell’art. n.4 comma 6 della convenzione “Puglia
location di grandi eventi” tra Regione Puglia e
Teatro Pubblico Pugliese, approvata con D.G.R.
n. 366 del 10 febbraio 2010;

5. di trasmettere, a cura del Servizio Turismo, il
presente provvedimento al Servizio AA.GG.;

6. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 aprile 2010, n. 1031

PO FESR 2007/13. Regolamento Regionale n.
9/08 e s.m.i. Titolo VI “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Imprese da
concedere attraverso Contratti di Programma
Regionali” - DGR n. 2153/08. Del di ammissibilità
della proposta alla fase di presentazione del pro-
getto definitivo. Soggetto promotore: ObjectWay
s.p.a. - P. IVA 01922620123 Soggetto aderente:
P&P Consultino s.r.l. - P.IVA 02528680230.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base della
relazione istruttoria espletata dall’Ufficio Attra-
zione Investimenti e confermata dal Dirigente del
Servizio Ricerca e Competitività, riferisce quanto
segue 

Visti: 
- il PO 20072013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.2.08); 

- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.6.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n.
19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009); 

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”; 

Visto altresì: 
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 200713; 
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- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 20072013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola; 

- la DGR n. 185 del 17/02/09 con la quale sono stati
nominati i Responsabili di Linea, modificata dalla
Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009; 

- la convenzione del 31.07.2009 Rep. n. 010761 del
22.10.2009 con la quale la Regione Puglia ha affi-
dato a Puglia Sviluppo S.p.A. le funzioni di orga-
nismo intermediario per l’attuazione, tra gli altri,
del regime di aiuti denominato “Aiuti ai pro-
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali”. Titolo VI - Regolamento
regionale n. 9 del 26.6.2008 “Regolamento gene-
rale dei regimi di aiuto in esenzione”, come modi-
ficato dal Reg. r. n. 1/2009 e n.19/2009; 

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Attrazione Investimenti; 

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione
Tecnologica; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 6.1.1, Asse
VI, Linea 6.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 28.01.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.1, Asse
I, Linea 1.1; 

- la DGR n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai
programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali”, che, tra l’altro, definisce i
criteri, le modalità e le procedure di valutazione,
selezione e finanziamento dei Contratti; 

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008; 

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa
ObjectWay s.p.a. in data 20 febbraio 2009, acqui-
sita agli atti regionali con Prot. n. 38/A/1253 del
02/03/2009; 

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità ed ammissibilità dell’istanza; 

Rilevato che: 
- l’ammontare finanziario teorico della agevola-

zione concedibile è pari a euro 521.215,05, di cui
euro 442.219,80 per ObjectWay s.p.a. ed euro
78.995,25 per P&P Consulting s.r.l. a valere sulla
Linea d’intervento 6.1; 

- l’ammontare finanziario teorico della agevola-
zione concedibile è pari a euro 3.385.093,75, di
cui euro 3.000.000,00 per ObjectWay s.p.a. ed
euro 385.093,75 per P&P Consulting s.r.l. a
valere sulla Linea d’intervento 1.1; 

- con riferimento alla Linea d’intervento 6.1 l’im-
pegno di spesa di euro 100.000.000,00 assunto
con determinazione del Dirigente del Servizio
Artigianato n. 590 del 26 novembre 2008, risulta
interamente prenotato; 

- alla spesa di euro 3.385.093,75 si farà fronte con
l’impegno di spesa di euro 30.000.000,00 sul
capitolo 1151010 assunto con determinazione del
Dirigente del Servizio Artigianato n. 590 del 26
novembre 2008; 

- alla spesa di euro 521.215,05 si farà fronte con le
ulteriori risorse iscritte sul capitolo 1156010 e
211085 giusta DGR n. 1479 del 4 agosto 2009 che
in pari misura andranno ad implementare la dota-
zione finanziaria di cui alla DGR n. 2153/08 ed
alla relativa determina di impegno; 

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta inol-
trata dall’impresa ObjectWay s.p.a. con sede legale
in Milano (MI), via Giovanni Da Procida n. 24,
CAP 20149, P. IVA: 01922620123, e dall’impresa
aderente P&P Consulting s.r.l. con sede legale in
Verona (VR) Via Licata n. 20, CAP 37138, P. IVA:
02528680230, alla fase successiva di presentazione
del progetto definitivo. 
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i. 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi euro
3.906.308,80 è garantita nel seguente modo: 

quanto a 521.215,05 
- nella UPB 6.3.9 di pertinenza del Servizio Pro-

grammazione e Politiche Comunitarie al Cap.
1156010 per euro 443.032,79 (quota UE Stato)
Residui di stanziamento 2009; 

- nella UPB 2.3.2 di pertinenza del Servizio
Ricerca e competitività al Cap. 211085 per euro
78.182,26 (quota regionale) Residui di Stanzia-
mento 2009; di cui alla DGR n. 1479 del 0408-
2009; quanto a euro 3.385.093,75 

- sul capitolo 1151010 assunto con determinazione
del Dirigente del Servizio Artigianato n. 590 del
26 novembre 2008 

Al relativo impegno dovrà procedere il Dirigente
del Servizio Ricerca e Competitività con atto diri-
genziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Economico
e Innovazione Tecnologica;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente

provvedimento da parte del Responsabile della-
zione 6.1.1 e dell’azione 1.1.1., dal Dirigente del-
l’Ufficio Attrazione Investimenti , dalla Dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione Tec-
nologica e dal Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

• di ammettere l’impresa proponente ObjectWay
s.p.a., con sede legale in Milano (MI), via Gio-
vanni Da Procida n. 24, CAP 20149, P. IVA:
01922620123, e l’impresa aderente P&P Consul-
ting s.r.l., con sede legale in Verona (VR) via
Licata n. 20, CAP 37138, P. IVA 02528680230,
alla fase di presentazione del progetto definitivo,
riguardante investimenti per complessivi euro
11.337.175,00 di cui: 
- 10.006.434,00 per ObjectWay s.p.a.; 
- 1.330.741,00 per P&P Consulting s.r.l.. 
con agevolazione massima concedibile pari ad
euro 3.906.308,80 di cui: 
- 3.442.219,80 per ObjectWay s.p.a.
- 464.089,00 per P&P Consulting s.r.l..

• di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 aprile 2010, n. 1032

Delibera di G.R. n. 1004 del 13/04/2010. Rettifica
errore materiale.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, Avv.
Michele Pelillo, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Pianificazione, confermata dal Diri-
gente del Servizio Programmazione e Politiche dei
Fondi Strutturali, Autorità di gestione del P.O.
FESR 2007-2013, riferisce quanto segue: 

Con deliberazione di G. R. n. 1004/2010 è stata
modificata la Delibera di G. R. n. 917/09 elimi-
nando la linea 4.3 “Sviluppo di attività culturali e
dello spettacolo” e sostituendo l’allegato 1 della
predetta delibera. Nel piano finanziario inserito nel-
l’allegato alla delibera n. 1004/2010 è stata ripor-
tata, quale mero errore materiale, la dotazione della
linea di intervento 4.2 pari a euro 50.000.000,
anziché euro 54.000.000, come invece inserito nel
piano finanziario allegato alla delibera 917/2009. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/2001 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla

Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e d) della L.R.
4 febbraio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dal-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione; 

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili
per competenza in materia che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di modificare la Delibera di G. R. n. 1004/2010
correggendo il mero errore materiale, riportando
la dotazione della linea 4.2 pari a euro 54.000.000,
anziché euro 50.000.000 e sostituendo l’allegato
della predetta delibera con l’allegato al presente
provvedimento e di esso parte integrante; 

• di trasmettere il presente provvedimento, a cura
del Servizio Programmazione e Politiche dei
Fondi Strutturali” al Responsabile dell’Asse IV
del PO FESR 2007-2013 e ai Soggetti capofila
delle dieci Aree vaste; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 aprile 2010, n. 1033

Riapertura termini di presentazione dei Pro-
grammi Locali di Intervento per le famiglie
numerose - D.G.R. n. 498 del 31.03.2009 e
D.G.R. n. 1658 del 15.09.2009.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Politiche per le per-
sone, le famiglie e le pari opportunità, confermata
dal Dirigente dello stesso Ufficio e dalla Dirigente
del Servizio Politiche di benessere sociale e pari
opportunità, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
• Con la deliberazione della Giunta Regionale n.

498 del 31 marzo 2009 la Regione Puglia ha
approvato il Programma di Interventi per le
Famiglie Numerose nell’ambito delle priorità
strategiche e delle risorse di cui all’Intesa della
Conferenza unificata Stato-Regioni, Città ed
Autonomie Locali del 27 giugno 2007 e confer-
mata dalla successiva Intesa del 14 febbraio
2008, e fatte proprie dalla Giunta Regionale
rispettivamente con le deliberazioni n. 2013 del
27 novembre 2007 e n. 2610 del 23 dicembre
2009. 

• L’obiettivo fondamentale del programma è
quello di contribuire al sostegno delle famiglie
pugliesi maggiormente esposte ai rischi e alle
difficoltà legate alla particolare crisi economica e
finanziaria in corso. Al tempo stesso si intende
promuovere e sostenere lo sviluppo della qualità
e l’innovazione negli interventi a livello locale,
che vedano le famiglie soggetto protagonista
delle politiche sociali 

• Attraverso tale Programma di Interventi, del
valore complessivo di euro 5.572.675,60, la
Regione Puglia ha inteso avviare la sperimenta-
zione di iniziative di abbattimento dei costi e
delle tariffe per la fornitura di beni e la fruizione
di servizi, nonché di agevolazioni e riduzioni di
particolari imposte e tasse locali per le famiglie
numerose con quattro e più figli minori, quale
contributo e sostegno ai nuclei familiari che si
fanno carico del relativo onere di cura. A tal fine
la Regione ha previsto le seguenti iniziative: 

a) iniziative a carattere locale, gestite dai
Comuni associati in Ambiti territoriali, così
come indicati dalla legge regionale 19/2006,
attraverso l’adozione di Programmi locali di
intervento a favore delle famiglie numerose; 

b) iniziative a carattere regionale, gestite diret-
tamente dall’Assessorato alla Solidarietà -
Settore Sistema Integrato di Interventi e Ser-
vizi Sociali, finalizzate a sviluppare intese
con soggetti ed enti fornitori di servizi su
scala regionale, anche attraverso lo sviluppo
di iniziative di comunicazione e sviluppo
della qualità dei servizi. 

• Con riferimento agli interventi di cui alla lettera
a), la Regione Puglia ha destinato complessivi
euro 5.500.000,00 al sostegno e allo sviluppo
delle iniziative locali a favore delle famiglie
numerose. A tale scopo gli Ambiti territoriali
sono stati invitati a presentare, entro e non oltre
60 giorni dalla pubblicazione del Programma sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, un
Programma locale di interventi a favore delle
famiglie numerose articolato in modo sintetico e
schematico, come da modello allegato al Pro-
gramma Regionale. 

Preso atto che: 
• Con la deliberazione n. 1658 del 15.09.2009 la

Giunta Regionale, in considerazione del carattere
di elevata sperimentazione del Programma, ha
inteso riaprire il termine per la presentazione dei
progetti al fine di consentire a tutti gli Ambiti
Territoriali di sviluppare adeguatamente le ini-
ziative propedeutiche alla predisposizione del
Programma Locale - quali ad esempio forum di
partecipazione e discussione con le associazioni
familiari, le associazioni di categoria e le orga-
nizzazioni sindacali - essenziali alla buona riu-
scita dell’iniziativa. 

Rilevato che: 
• Secondo l’impostazione originaria del Pro-

gramma Regionale di Interventi a sostegno delle
Famiglie Numerose, i benefici alle famiglie con
quattro o più figli sono accordati dagli Ambiti
territoriali a seguito della candidatura al finanzia-
mento di un Programma Locale di Interventi alla
Regione Puglia; 
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• alla scadenza del termine previsto dalla citata
DGR n. 1658/2009 n. 34 Ambiti territoriali
hanno presentato i relativi Programmi locali di
intervento; 

• n. 11 Ambiti territoriali, altresì, non hanno pre-
sentato il proprio Programma Locale di Inter-
venti, determinando uno svantaggio oggettivo
per le famiglie numerose residenti nei territori di
pertinenza. 

Con il presente provvedimento, pertanto si pro-
pone di riaprire il termine per la presentazione delle
istanze di finanziamento per i Programmi Locali di
Intervento a favore delle Famiglie Numerose da
parte degli Ambiti Territoriali - fatte salve le istanze
già pervenute stabilendo che le stesse debbano
essere inoltrate entro e non oltre 60 giorni dalla
pubblicazione del presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia secondo il
modello allegato alla DGR n. 1658/2009 (Allegato
A) al seguente indirizzo: 

Regione Puglia - Assessorato alla Solidarietà
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità - Ufficio Politiche per le Persone, le
Famiglie e le Pari Opportunità 

Via Caduti di tutte le Guerre, 15 (III piano) 
70126 Bari 

Si confermano le linee di indirizzo già stabilite
con la citata deliberazione di Giunta Regionale n.
498 del 31 marzo 2009. 

Le iniziative che gli Ambiti territoriali realizze-
ranno nell’ambito del programma regionale devono
intendersi, pena l’esclusione dall’ammissione al
beneficio, aggiuntive e non sostitutive di altri even-
tuali interventi di sostegno alle famiglie numerose
già avviati e/o in fase di realizzazione da parte dei
Comuni sia con i Piani Sociali di Zona che con altri
interventi e progetti specifici e mirati. 

Delle risorse disponibili, la quota di euro
4.400.000,00 viene ripartita fra gli Ambiti territo-
riali come indicato nel prospetto allegato alla deli-
berazione di Giunta Regionale n. 498 del 31 marzo
2009 (Allegato B), ed è assegnata agli Ambiti sulla
base del numero di famiglie numerose presenti nel
territorio, mentre il restante 1.100.000,00 verrà
assegnato come quota premiale agli Ambiti che par-
teciperanno al finanziamento dei Programmi locali

con risorse proprie di bilancio (escluse le forme di
cofinanziamento derivanti da mancati introiti) pari
ad almeno il 25% delle risorse assegnate dalla
Regione. 

Per il primo anno di sperimentazione le misure di
intervento che gli Ambiti dovranno realizzare sul
proprio territorio sono destinate ai nuclei familiari,
di cui agli artt. 22 e 27 della l.r. n. 19/2006, anche
monogenitoriali, con numero di figli conviventi
minori pari o superiore a quattro - compresi even-
tuali minori in affidamento familiare, in affido pre-
adottivo -composti da cittadini italiani o di uno
stato appartenente all’Unione Europea, oppure, per
i cittadini extracomunitari, in possesso del per-
messo di soggiorno CE per soggiornanti di lungo
periodo (ex carta di soggiorno) o di un permesso di
soggiorno di durata non inferiore ad un anno, resi-
denti in Puglia da almeno sei mesi. 

Al fine dell’ammissibilità al beneficio delle
famiglie richiedenti le prestazioni, i figli minori non
devono aver compiuto il 18° anno di età alla data di
pubblicazione del presente Programma sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia. 

Potranno essere ammessi ai benefici previsti dai
Programmi locali solo i nuclei familiari che atte-
stino una situazione economica il cui ISEE (riferito
all’ultima dichiarazione dei redditi disponibile) non
sia superiore ai 20.000,00 euro. 

I Programmi locali possono prevedere: 
a) assegnazione di bonus e/o riduzioni delle tariffe

e delle rette per servizi di competenza comunale; 
b) agevolazioni e/o riduzioni delle imposte e tributi

di competenza comunale; 
c) agevolazioni nell’uso dei trasporti pubblici, 
d) riduzione per i servizi e le attività formative e

culturali extrascolastiche per i ragazzi (campi
scuola, vacanze studio, accesso a musei, teatri,
cinema, attività sportive, attività ludico-motorie,
ecc.);

e) iniziative locali di promozione di sconti presso
attività commerciali convenzionate, attraverso il
coinvolgimento delle Associazioni di Categoria; 

f) altri interventi a sostegno delle famiglie nume-
rose, diversi da quelli fin qui indicati. 

In ogni caso agli interventi di cui alle lettere a) e
b) deve essere destinato almeno il 75% delle risorse
complessivamente impegnate nel Programma
locale. 

13890
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Le risorse devono essere utilizzate entro 12 mesi
dall’assegnazione. 

Con il presente provvedimento, si propone,
inoltre di stabilire che: 
• eventuali economie legate alla mancata presenta-

zione di Programmi Locali di Intervento saranno
ripartite tra gli Ambiti territoriali che hanno
provveduto a presentare il proprio Programma
Locale di Intervento in funzione dei criteri di
riparto approvati con la DGR n. 498/2009; 

• al riparto della quota premiale pari a euro
1.100.000,00 si procederà al termine dell’istrut-
toria regionale dei Programmi Locali di Inter-
vento pervenuti a seguito della riapertura dei ter-
mini proposta con il presente provvedimento; la
quota premiale sarà ripartita tra gli Ambiti terri-
toriali che assicurano il cofinanziamento del
25%, secondo i criteri di riparto approvati con la
DGR n. 498/2009. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001 n. 28 e s.m.i:  

La presente deliberazine non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e al presente provvedimento non deriva alcun onere
a carico del Bilancio Regionale 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, lett. a) e f) della legge regio-
nale n. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento: 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio; 

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

• di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Solidarietà che qui si intende integralmente
riportata; 

• di approvare la riapertura del termine per la pre-
sentazione delle istanze di finanziamento per i
Programmi Locali di Intervento a favore delle
Famiglie Numerose da parte degli Ambiti Terri-
toriali - fatte salve le istanze già pervenute - sta-
bilendo che le stesse debbano essere inoltrate
entro e non oltre 60 giorni dalla pubblicazione
del presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia, secondo il modello
allegato alla DGR n. 1658/2009 (Allegato A); 

• di confermare le linee di indirizzo e i criteri
nonché il riparto delle risorse tra gli Ambiti terri-
toriali approvati con la deliberazione di Giunta
Regionale n. 498 del 31 marzo 2009; 

• di stabilire che eventuali economie legate alla
mancata presentazione di Programmi Locali di
Intervento saranno ripartite tra gli Ambiti territo-
riali che hanno provveduto a presentare il proprio
Programma Locale di Intervento in funzione dei
criteri di riparto approvati con la DGR n.
498/2009; 

• di stabilire, inoltre, che al riparto della quota pre-
miale pari a euro 1.100.000,00 si procederà al
termine dell’istruttoria regionale dei Programmi
Locali di Intervento pervenuti a seguito della ria-
pertura dei termini proposta con il presente prov-
vedimento; la quota premiale sarà ripartita tra gli
Ambiti territoriali che assicurano il co-finanzia-
mento del 25%, secondo i criteri di riparto appro-
vati con la DGR n. 498/2009; 

• di demandare alla Dirigente del Servizio Poli-
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità
ogni adempimento attuativo; 

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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